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La piccola toscana sempre più grande: fa piangere Vekic dopo 2 ore e 51' (più lunga semifinale donne 
di sempre nel torneo), eguaglia l'impresa di Serena nel 2016 e domani sfida Krejcikova per il titolo 


Lagioia incontenibile 

di Jasmine Paolini, 28anni, 
sulcentrale di Wimbledon 
dopo aver battuto la croata 


2-3-5 Vekic altie-break del 3° set 
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La squadra resta un n'ipotesi, ma a almeno cisarà 
un abbraccio con la gente. Sonego: «Ho! fatto 


L'Europeo dei ct si gioca anche tra Fereligione 


F ( j e redenzione. L'incredibile storia di Watkins 
En } (= 
aver FR < 22-23-25-26-27 mm ui 


Dopo le minacce per l'Europeo 2032, passa 
la versioneammorbidita. Juve, nuovi alleati. 
20 


Daniele Azzolini 
WIMBLEDON 


uando i match sfidano 

il paradosso, la risata 

resta la ricetta migliore 

per portarli dalla propria 
parte. Finiranno per scriverlo su 
una delle molte targhe che rac- 
contano la storia di Wimbledon. 
E sotto ci sarà la firma di una 
ragazza un po’ ghanese, abba- 
stanza polacca e molto, mol- 
to italiana. 

Jasmine Paolini ha la risa- 
ta più bella del tennis. Sgorga 
come un torrente dalla sua pol- 
la, subito sussultante, comuni- 
cativa, inarrestabile. Vi prende 
evi scuote, vi solleva, vi fa cam- 
biare direzione, una volta, due, 
e poi ancora... È una risata fa- 
tata, ammaliante, quasi prodi- 
giosa, che potreste seguire come 
il suono di un piffero magico. 
Le viene di getto, è la sua por- 
ta d'accesso al mondo, e un an- 
golo in cui riparare. Ma non è 
mai prevaricante, mai smargias- 
sa, mai offensiva, cimanchereb- 
be altro. E solo una risata alla 
Jasmine, presa per via diretta 
da mamma Jacqueline (Gardi- 
ner Paolini), che è uguale a lei, 
tra vent'anni... «Facciamo tren- 
ta», dice, guarda un po’, riden- 
do felice. «Iho avuta a trentan- 
ni». E di risata in risata raccon- 
ta di quanto siano uguali, lei e 
la figlia. «Il tennis me l’ha por- 
tata via presto, da un momen- 
to all’altro. Ha cominciato, avrà 
avuto cinque anni, le è piaciu- 
to, non faceva che ripetere ge- 
sti, colpi, inventare situazioni, 
e dall'esultanza che esprimeva 
vinceva ogni partita. Poi ha co- 
nosciuto gli amici del circolo, 
bravi ragazzi, e non l'ho vista 
più. Ma lei è una testa dura, ot- 
tiene ciò che vuole, quasi sem- 
pre. Ein questo è uguale a me. 
Teste dure tutt'e due». 

Ma ci sono le finali dei tor- 
nei più belli e importanti, per ri- 
congiungersi e ritrovarsi. Pari- 
gi poco più di un mese fa. Ora 
Wimbledon. «Sì, ma io non ri- 
esco ancora a farmene una ra- 
gione», dice mamma, al fian- 
co di papa Ugo («ho rischiato 
un colpo al cuore», dice soltan- 
to). Però la signora è dilagan- 
te:«Hola testa în subbuglio per 
questa vittoria che non arrivava 
mai. Che volete che vi dica, mi 
sembra una cosa grande, enor- 
me. Magari domattina mi sve- 
glierd presto per dire a tutta la 
famiglia... Ehi, siamo in finale 


a Wimbledon. Ma ci devo an- 
cora ragionare». 

Sì, siamo in finale. Nell’era 
Sinner, Jasmine Paolini è alla 
terza finale Slam, due in singo- 
lare, una in doppio. E sarà nu- 
mero cinque in classifica, an- 
che vincendo. Potrebbe arri 
re a un passo da Elena Rybaki- 
na, quarta, ex campionessa di 
Wimbledon battuta ieri da Bar- 
bora Krejcikova, ex padrona del 
Roland Garros. 

Sarà un match difficile con- 
tro la ceca, ma lo è stato an- 
che quello contro Donna Vekic, 
una semifinale giocata sull'orlo 
di uno strapiombo, chiusa con 
118 punti per la croata e 111 
per Jasmine. Eppure, in quasi 
tre oredi rincorse, talvolta vane, 
a causa del tennis esagerato di 
Donna, che tira tutto, ma tut- 


Paolini prima 
italiana in finale 
a Wimbledon 
e prima nel mondo a farcela bissando 
quella del Roland Garros dal 2016, 
quando ci riusci Serena Williams. 
Nella semifinale piú lunga della 
storia lascia Vekic in lacrime 


Gioca una partita di grande caparbietá. E mamma 
Jacqueline esulta: «E una testa dura come me» 


to tutto, anche quando non ce 
nè bisogno, solo Jas ha avuto 
i match point per risolvere la 
sfida. Tre, in un arco di match 
lungo trentatré minuti, durante 
i quali la partita è stata rigioca- 
ta quasi da capo, sempre in bi- 
lico, indecisa verso quale parte 
indirizzarsi. 

In quella mezzora Paolini ha 
mostrato di essere ormai una 
grande giocatrice, perché non 
ha mollato una palla, nemmeno 
quelle realmente imprendibili. E 
ha spinto la croata a sfogare nel- 
lelacrime le proprie frustrazio- 
nidi tennista spesso a un passo 
dalle migliori, mai però in gra- 


do di raggiungere una meta im- 
portante, come una finale del- 
lo Slam. Né un “mille”, come 
la Paolini ha fatto quest'anno 
vincendo a Dubai. Ha ventotto 
anni, Donna Vekic, è riemersa 
da un ginocchio a pezzi, par- 
la italiano, e gioca come la pri- 
ma Sharapova. Quasi una ten- 
nista incomprensibile, nel qua- 
dro attuale. Sharapova, chi era 
costei? La ricordano in poche, 
la imitano ancora meno, forse 
sololei, Donna, che fu per anni 
la compagna di Stan Wawrinka, 
una storia pure con Kokkinakis. 
Numero 19 nel 2019, prima di 
Wimbledon era data intorno al 


numero 37, la semifinale la ri- 
porterà vicina alla ventunesima 
posizione. La allena Nick Hor- 
vat, Pam Shriver le fa da con- 
sulente. Nel suo angolo molte 
tenniste, le amiche, e i genitori, 
Igor che fu un discreto portiere 
nel calcio e Brankica, la madre, 
scatenata più della signora Jac- 
queline Paolini, seduta vicina a 
coach Furlan, a Sara Errani, al 
marito e al figlio William, che 
sarà tennista («Anche lui», so- 
spira il padre). 

Il primo match point Jasmine 
Tha avuto alle 15.55 ora loca- 
le... Cinque a quattro il punteg- 
gio. Risposta smozzicata, palla 
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fuori. Il secondo ha preso for- 
ma sul 6-5, ed erano le 16,14. 
Jasmine se l'è giocato con cura, 
palla alta per avvelenare le re- 
pliche di Donna, ma la croata 
è stata brava ad approfittare di 
una pallata profonda, sulla qua- 
le Jasmine ha recuperato come 
ha potuto per poi venire trafit- 
ta da una successiva pallata as- 
sassina della croata, a un centi- 
metro dalla riga. Poi il tie bre- 
ak (a dieci nell'ultimo set), qua- 
si un corpo a corpo, nel quale 
Paolini si è staccata sull’8 pari. 
Il terzo match point è giunto 
alle 16,28, Jasmine ha forza- 
toi colpi, la replica di Donna 
ha preso la via per Southfield 
dove il Tube scarica gli spettato- 
ri dei Championships. Tre ma- 
tch point che hanno visto l'ita- 
liana accettare i propri errori, 


LA CECA SORPRENDE RYBAKINA E RICORDA LA SUA CORCH. DOMANI ALLE 15 LA FINALE 


Krejcikova, la dedica a Novotna , 


La finale che non ti aspetti e che 
nessuno avrebbe osato pronosti- 
care. Già, perché domani pome- 
riggjo a contendere a Jasmine Fa- 
oliniil prestigioso “Venus Rosewa- 
ter Dish” (lo splendido vassoio 
d'argento che spetta alla vincitri- 
ce dei Championships dal 1886) 
sarà Barbora Krejcikova. La ceca 
(a inizio tomeo n. 32 del ranking) 
è riuscita a sgambettare a sorpre- 
sa Elena Rybakina, campionessa 
dell'edizione 2022 en.4 del mon- 
do, da gennaio capace di collezio- 
nare 7 semifinali nel Tour, 5 finali 
e3 titoli. Sotto 4-0 dopo appena 
19'e perso 63 il primo set, sem- 
brava una missione impossibile 
per la 28enne di Bmo, che ne- 
gli Slam non aveva mai sconfit- 
to una top 5 e aveva vinto appe- 
na 3 partite negli ultimi tre mesi. 

La kazaka nata in Russia solo 


‘una volta nei cinque incontri di- 
sputati sui prati londinesi aveva 
concesso più di cinque game, al 2° 
turno quando Laura Siegemund 
(n.72) le aveva tolto un set. Pro- 
prio la tedesca è la compagna di 
doppio della Krejcikova: che le 
abbia saputo dare qualche prezio- 
so consiglio? Fatto sta che Barbo- 
ra è riuscita a cambiare l'inerzia 
della sfida, finendo per imporsi 
in rimonta (3-6 6-3 64) così da 
raggiungere la sua seconda fina- 
le individuale in un Major dopo 
il trionfo al Roland Garros 2021 
(exploit che l'aveva issata al n.2 
mondiale). Krejcikova vanta an- 
che 7 trofei Slam in doppio (2ai 
Championships: 2018 e 2021), 
specialità in cui è stata in vetta 
al ranking. «Non avrei mai im- 
maginato di poter giocare la fi- 
nale del singolare qui. Ho lavora- 


tocon Jana Novotna emi ha rac- 
contato molte storie sul suo viag- 
gio. E’la mia ispirazione: lotto su 
ogni singola palla perché penso 
sia quello che lei vorrebbe io fa- 
cessi», le parole di Barbora, con 
voce spezzata e occhi lucidi. Per 
poi aggiungere: «Mi manca cost 
tanto». 

La ceca si è aggiudicata in due 
set l'unico precedente con l'azzur- 
ra, al 1° turno delle qualificazio- 
nidel'Australian Open 2018. Ma 
quella era un'altra Paolini. Come 
sottolinea Flavia Pennetta, trion- 
fatrice agli Us Open 2015: «Ja- 
smine se la può giocare con tut- 
te. Si è gestita benissimo, è sta- 
ta davvero brava nel prendere 
la miglior parte di sé e portarla 
su questo campo. A questo pun- 
to non ci sono limiti». 


ast. / 


Barbora 
Krejcikova, 
28 anni: 

che rimonta! 


ITF A TORINO 


AlNord Tennis 
otto anni fa 
c’era Paolini 


TORINO (rob.ber) Ritorna 
sui campi del Nord Tennis 
a Torino, dopo due anni di 
assenza, il Trofeo Ma-Bo, 
25.000 $ITF femminile 
(15-21 luglio) che ha 
lanciato negli anni giovani 
emergenti capaci di 
issarsi al vertice del 
movimento 
internazionale, sututte 
Marion Bartoli e Kaia 
Kanepi. Nel 2016 su questi 
campi transi 

Jasmine Paol 

Trevisan. Nell’ 

14 le prime della classe 
sono le argentine Martina 
Capurro Taborda, n. 161 


WTA eSolana Sierra, n. 
180. Il cut-off nel main 
draw porta il nome 
dell'africana Sada 
Nahimana, tra le 
protagoniste anche nel 
2021. Le tre italiane già in 
tabellone sono Miriana 
Tona, Tatiana Pieri e Lisa 
Pigato. Wild card a Matilde 
Paoletti, speranza 
perugina del tennis 
azzurro, a Deborah Chiesa, 
trentina qui vincitrice nel 
2017, e alla ligure Denise 
Valente. Tra le wild card in 
qualificazione spicca 
Federica Rossi, cresciuta in 
simbiosi con Elisabetta 
Cocciaretto. 


WIMBLEDON Semifinali femminili 
Paolini (Ita)b. Vekic (Cro) 2-66-4 
7-6 (10-8); Krejcikova (Cze]b. 
Rybakina (Kaz) OGGI Centre Court 
dale14,30 Medvedev(Rus)c. 
Alcaraz(Spa); aseguire Musetti 
{Ita}. Djokovic (Srb)3-66-36-4 
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e rimettersi in cammino, sem- 
pre, ricostruendo pezzo a pez- 
zo l'opportunità di chiudere il 
match. Ed è stata quella la par- 
te migliore della sua partita, la 
voglia di farcela a tutti i costi 
che le è sgorgata dal cuore, il 
sorriso felice che ha chiuso la 
disputa. 

Due ore e cinquantuno minu- 
ti, la più lunga semifinale mai 
giocata a Wimbledon, coté fem- 
minile. E lei, Jasmine Paolini, 
italiana di origini ghanesi e po- 
lacche, la prima nostra conna- 
zionale chiamata a giocare l'ul- 
timo atto dei Championships. 

Domani, Barbora Krejcikova, 
ventottenne di Bmo, vittoriosa 
al Roland Garros 2021, nume- 
ro uno in doppio dal 2018 e a 
più riprese. Tennista di scuola 
ceca, quella dei colpi lindi, av- 


SAD] 
LA 


Scansiona h 

il QR Code e accedi | 
ai contenuti 

di tuttosport.com 


| volgenti. Gli stessi che prima 
hanno anestetizzato, poi divelto 
Elena Rybakina, la kazaka che 
‘vinse su questerba due anni fa. 
Vittoria contro pronostico, e fi- 
nale da decifrare. 
Per Jasmine, meglio che a Pa- | 
rigi, dove incontrò una Swia- 
tek quanto mai favorita. In- , 
tanto si potrebbe dire Pa- 
olini come Williams, per- 
ché l'ultima a raggiungere 
la finale sull'erba dopo £i 
la terra è stata proprio 
Serena, nel 2016. Un 
solo match fra Jas e 
Krejcikova, vinto dal- 
la ceca, ma lontano 
sei anni. Agli Australian 
Open 2018. Quando la Pa- 
olini valeva la metà di quel- 
la attuale. E se ci pensa, a Ja- 
smine le viene da ridere... 


LE 6 FINALI SLAM FEMMINILI 


2010 
201 
2012 


Roland Garros: 
RolandGarros: 
Roland Garros: 
US Open: 
Roland Garros: 
Wimbledon: 


SCHIAVONE B. Stosur (Aus) 
Li Na (Cin) B.Schiavone 
Sharapova (Rus) B. Errani 
PENNETTA B. Vinci 
Swiatek (Pol) B. Paolini 
Paolini C. Krejcikova(Cec) 


6-4,7-6(2) 
6-4,7-6(0) 
6-3, 6-2 
7-6(4), 6-2 
6-2,6-1 
Domani, h15 


E LE 8 MASCHILI 


1932 
1959 
1960 


Roland Garros: 
Roland Garros: 
Roland Garros: 
Roland Garros: 
Roland Garros: 
Roland Garros: 
Wimbledon: 
Australian Open: 


Cochet (Fra) B. De Stefani 
PIETRANGELI B. Vermaak (Saf) 
PIETRANGELI B. Ayala (Cil) 
Santana (Spa) B.Pietrangeli 
Santana (Spa) B. Pietrangeli 
PANATTA B. Solomon (Usa) 
Djokovic (Ser) B. Berrettini 
SINNERB. Medvedev (Rus) 


6-0,6-4,4-6,6-3 
3-6, 6-3, 6-4,6-1 

3-6, 6-3, 6-4, 4-6, 6-3 
4-6, 6-1, 3-6, 6-0, 6-2 
6-3,6-1,4-6,7-5 

6-1, 6-4, 4-6,7-6 

6-7, 6-4, 6-4, 6-3 
3-6,3-6, 6-4, 6-4, 6-3 
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Lafelicità finale di Jasi 
Paolini, 28 anni, sul Cen 
A destra, il suo sorriso, 
mentre ringrazia il publ 
che hatifato perlei 


vincenti da 


Jasmine non LI 
trattiene Ey / 


ogni parte? Non} 


diversa da quella 
al Roland Garros» 


«Continuavo 
aripetermi 


dilottare» 


«ll match è stato davvero in 
| bilico. Ho cercato di accettare 
che sarebbe stato difficile» 


Gianluca Strocchi 


altra pagina di Sto- 
ria, del tennis italia- 
no e sua personale. 
Ma Jas ne sta scriven- 
do con una tale continuità da 
far sembrare che sia norma- 


y le la sua straordinarietà. Ja- 


smine Paolini poco più di un 
mese dopo la finale al Ro- 
land Garros ha raggiunto il 
match che assegna il tro- 
feo anche a Wimbledon 
Prima azzurra ad arrivare 
all'ultimo atto all'All England 
Club, del resto era già prima ad 
aver agguantato la semifinale. 
«Gli ultimi mesi sono stati paz- 
zeschi per me - ha riconosciu- 
to la 28enne di Bagni di Lucca, 
emozionatissima, nell'intervi- 
sta in campo — e devo ancora 
rendermi conto di cosa è suc- 
cesso. lo cerco di concentrarmi 
su cosa devo fare. Adoro gioca- 
re a tennis, è splendido essere 
qui, in questo stadio è un sogno. 
Da piccola guardavo tante fina- 
li, adesso vivo alla giomata e mi 
diverto nel godermi questo pe- 
riodo. Ma è davvero incredibile». 
Anche perché la semifinale 
con Donna Vekic è stata assai 
complicata, però 'azzurra con 
il suo inconfondibile mix di ca- 
parbietà e sorrisi è riuscita a ve- 
nime a capo. «E stata durissi- 
ma, facevo fatica, mettevo po- 
che prime e lei serviva bene, ti- 
rava vincenti da ogni parte del 
campo e mi dava pochi punti di 
riferimento - ha ammesso Ja- 
smine davanti a telecamere e 
‘microfoni — Continuavo a ripe- 
termi di lottare su ogni colpo, 
di migliorare punto dopo pun- 


to. Ho cercato di accettare che 
le cose sarebbero state difficili e 
non era semplice ripetere il ma- 
tch giocato ai quarti, pressoché 
perfetto. E per un tennista non 
cè posto migliore del Centrale 
di Wimbledon dove combatte- 
re su ogni palla. Ho fatto amid- 
zia con la sofferenza e pian pia- 
no ne sono venuta fuori, anche 
se in realtà ho sofferto fino alla 
fine perché il match è stato day- 
vero in bilico e nel 3° set sono 
stata sotto di un break due vol- 
te. Sono contenta perché credo 
di aver giocato un buon match 
e nonera facile emotivamente 
portarla a casa. Questa partita 
non me la dimenticherò mai», 
Adesso però c'è una seconda 
finale Slam consecutiva a cui ap 
procciarsi. «Prima occorre pen- 
sare a recuperare più energie 
possibili. La routine sarà sem- 
pre la stessa, non so se Parigi mi 
aiuterà, credo che questa finale 
avrà una storia a sé: una super- 
ficie diversa, un torneo diverso. 
Cercherò di affrontarla al mas- 
simo e godermi il momento. E' 
un bene andare in campo — sot- 


Lacapitana azzurra 
Garbin:«Finda 
piccola aveva la 
luce negliocchi» 


tolinea Jas, allenata da Renzo 
Furlan - e ricordarsi che è un bel 
momento farlo a Wimbledon». 

Orgoglio anche nell'analisi 
di Tathiana Garbin del percor- 
so della leader azzurra. «Jasmi- 
neci lascia sempre senza parole, 
sta scrivendo la storia del nostro 
tennis e poi è un grande esempio 
perle generazioni più giovani — 
dice la capitana della nazionale 
di Billie Jean King Cup, finalista 
2023 — Non solo non accetta di 
perdere, è che proprio rifiuta di 
arrendersi, è questa la cosa che 
mi dimostra quanto carattere, 
personalità e voglia di vincere 
abbia. La partita è iniziata con 
tanta tensione da parte di en- 
trambe. Jasmine era più con- 
tratta dell'altro giorno, e la de 
contrazione, la fluidità è la sua 
qualità migliore. Questa partita 
dimostra che anche nelle diffi- 
coltà, attraverso l'atteggiamen- 
to puoi sopperire al fatto di non 
sentire bene la palla». 

Tutto ciò senza trascurare i 
progressi tecnici della toscana. 
«Già da piccola aveva negli oc- 
chila luce di una che non molla. 
Furlan ha fatto un grandissimo 
lavoro, bisogna fargli i compli- 
menti perché ha portato avan- 
ti nel tempo un lavoro straordi- 
nario. Bisogna avere, come Ja- 
smine, la forza di essere continui. 
Credevo potesse giocare molto 
bene, i risultati che sta ottenen- 
do mi emozionano». 
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Lorenzo, il sogno finale: battere Djokovic anche sull'erba 


“Nole, io ci riprovo’ 
Vai, papà Musetti! 


embra trascorso un secolo 

da quando Lorenzo Muset- 

tiarrancava alla ricerca del 

Isuo miglior tennis in que- 
sto2024 per lui di grandi cambia- 
menti. Parliamo dell'intera prima 
parte distagione iniziata a Hong 
Kong e Adelaide in due Atp 250. 
Nel primo il carrarino si era fer- 
mato al 2° tumo contro Kotov, nel 
secondo aveva raggiunto i quarti, 
‘battuto da Bublik. Rassegne en- 
trambe di preparazione agli Au- 
stralian Open dove Lorenzo, che 
a Melbourne vinse il titolo da ju- 
nior nel 2019, non è andato ol- 
treil 2°turno, cedendoin cinque 
set contro il francese Van Assche, 
crollando nel quinto parziale, ce- 
duto 6-0. Non è andata meglio a 
Marsiglia e Rotterdam. In Francia 
brutta sconfitta al 2° turno con- 
tro Machac, in Olanda con Griek- 
spoor e non senza motivi per re- 
criminare visto lo score (3-6 7-6 
7-6). Anche a Doha e Dubai sono 
mancati gli acuti. Nel doppio ap- 
‘puntamento 1000 in America, il 
“Sunshine Double”, per il tosca- 
nosecondo turno a Indian Wells 
eottavia Miami, stoppato da Al- 


La nascita del figlio Ludovico lo ha 
reso più consapevole anche come 
uomo. E ha ribaltato il suo 2024! 


caraz. Ottavi anche a Montecar- 
Jo, fermato dal suo avversario di 
oggi, Novak Djokovic. Proprio in 
quella circostanza a fine match 
Lorenzo disse a Nole «speriamo 
che la prossima nostra sfida arri- 
vi più avanti in tabellone». È rica- 
pitato al 3°turno al Roland Gar- 
ros e il toscano ha giocato una 
delle sue migliori partite stagio- 
nali, slot su erba a parte. Si è ar- 
reso al serbo al quinto set, anche 
se nettamente. In preparazione 
allo Slam parigino l'azzurro si è 
ancherimesso in gioco nei Chal- 
lenger di Cagliari (semifinale) e 
‘Torino (finale) per ritrovare rit- 
mo e fiducia. In mezzo alla pro- 
grammazione la grande awentu- 
ra della patemità che a suodire, e 
Toggi lo conferma, avrebbe con- 
tribuito a farlo maturare. 

Il cambio di passo Musetti l'ha 
fatto sull'erba, con la semifinale 
a Stoccardae la finaleal Queen's. 
Prima ha dimostrato di poter vin- 


cere anche giocando male e af- 
fliggendosi meno per questo, poi 
ha trovato sprazzi di bel tennis e 
classe cristallina. Un percorso si- 
milea quello fatto ai Champi 
ships dove oggi sarà il quarto ita- 
liano di sempre a giocare una se- 
mifinale, dopo Pietrangeli, Berret- 
tini e Sinner. Incontrerà Djokovic 
per la settima volta in carriera. 
Il serbo conduce 5-1 nei prece- 
denti. l’unico vinto dal carrarino 
è arrivato in rimonta lo scorso 
‘anno negli ottavi del 1000 mo- 
negasco. Il primo è rimasto negli 
annali perché nel 2021, ancora 
19enne, il “Muso” mise in gran- 


Il coach Tartarini: 
«Qui l'ambiente di 
famiglia aiuta. E ora 
vediamola tattica» 


de difficoltà a Parigi il campione 
di 24 Slam andando a condurre 
per dueset azero prima di cede- 
re fisicamente nei successivi tre. 

Nel post match dei quarti a 
Wimbledon Lorenzo si è detto 
‘ambizioso e ha lanciato un av- 
vertimento a Nole. Il pronostico 
non è chiuso. Ieri giornata tran- 
quilla di avvicinamento al gran- 
de match: «Ci siamo scaldati a 
mezzogiorno giocando un'oret- 
ta con lo junior Rapagnetta—ha 
detto il coach di Lorenzo, Simo- 
ne Tartarini -, quindi solita rou- 
tine. Pranzo al circolo, un po' di 
scarico per motivi precauzionali. 
Poiriposo in casa. Serata sempre 
in casa, con cena familiare. Nul- 
la di più e nulla di meno rispetto 
a quanto fatto in questi giorni a 
Wimbledon. È quanto facciamo 
in genere nei tornei, con l'unica 
differenza che non siamo in hotel 
ma in casa con un ambiente più 
caldo e familiare. A livello tatti- 
cone parleremo. Non c'è molto 
da dire, dopo averlo già affron- 
tato sei volte, ma un approfon- 
dimento dell'ultima ora lo fare- 
mo certo», Lorenzo vuole conti- 
nuare a stupire e l'Italia sportiva 
sarà tutta con lui. 


| 
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Lorenzo Musetti, 22 anni, ha eliminato Taylor Fritz nei quarti GETTY 
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IL COMMENTO 


L'entusiasmo 


piú la logica sono 
buone premesse 


llinizio c'è sempre entusiasmo. Anche 

le stagioni che finiscono peggio, 

hanno incipit ottimistici. È una grande 

gola del calcio e va sempre tenuta in 

considerazione, non per portare sfortuna, ma per 
essere un filo più lucidi nelle analisi estive, spesso 
troppo spericolate. entusiasmo della nuova 
Juventus, quella di Thiago Motta e di Cristiano 
Giuntoli, ha tuttavia una base di logica che lo 
rende leggermente più solido. C'è un progetto 
tecnico chiaro e una serie di operazioni coerenti 
con questo progetto: sembra banale, ma nel calcio 
non succede proprio tutte le volte. Il mercato è 
‘ancora lungo, però se va avanti così, potrebbe 
nascere una squadra interessante. Interessante: 
altri aggettivi, oggi, sarebbero ingiustificati, 
Definire la forza di una squadra così da lontano è 
sempre un rischio, soprattutto se i nuovi giocatori 
come Douglas Luiz o Khephren Thuram non 
hanno mai giocato nel nostro campionato. Ma 
è purtroppo finita l'epoca in cui i club italiani, la 
Juventus in particolare, poteva acquistare certezze, 
si è costretti a ragionare in termini di scommesse 
e quelle di Giuntoli (Douglas Luiz su tutti) non 
sembrano azzardate. Anzi. 
Thiago Motta lo è già di più, una certezza. Il lavoro 
svolto a Bologna lo abbiamo visto tutti, sulla sua 
intelligenza calcistica è pronto a giurare qualsiasi 
compagno lo abbia avuto in squadra e, da ieri, lo 
stesso Motta ha convinto anche John Elkann, dopo 
una mezzora di faccia a faccia nella quale hanno 
condiviso la filosofia, che deve guidare il nuovo 
progetto juventino. E, infatti, sono proprio le idee 
calcistiche del nuovo tecnico che stanno facendo 
‘germogliare l'entusiasmo dei tifosi, sia le centinaia 
che ieri erano intorno allo Juventus Training 
Center, sia i milioni sparpagliati ovunque. 
Piace, poi, l'idea di uno strappo con un recente 
passato di pochi successi e tante tribolazioni 
(anche e soprattuto extracalcistiche). Giusto, 
la tossicità diffusa che ha inquinato l’ambiente 
nelle ultime due stagioni aveva avvilito l'animo 
del popolo bianconero. Eunica avvertenza, però, 
è non vivere tutto come una contrapposizione 
fra prima e dopo. Il tifoso juventino siè 
specializzato, negli ultimi tempi, nel dividersi in 
fazioni e il confronto fra le due gestioni offre il 
terreno perfetto per battaglie campali dai bar ai 
social network. La verità è che, pur cambiando 
molto, la Juventus ha una sua continuità: gli 
acquisti azzeccati di Giuntoli nascono anche 
dalla possibilità di vendere i giovani allevati da 
chi cera prima di lui; il fatto che la squadra non 
abbia perso la rotta nella burrasca giudiziaria e 
sia rimasta una base sulla quale costruire lo si 
deve a chi ha gestito quei momenti dal novembre 
del 2022 in poi; il fatto che Thiago Motta sia 
entusiasta del centro sportivo dove lavorerà lo si 
deve a chi, quel centro, lo ha voluto, pensato e 
costruito. Insomma, la nuova Juventus nasce sulle 
fondamenta della vecchia, come è sempre stato 
nella ultracentenaria storia del dub, che più volte 
ha cambiato dirigenti, ma non ha mai azzerato 
il lavoro fatto precedentemente. Questione di 
‘pragmatismo piemontese. Sconfitto Napoleone, in 
piena Restaurazione alcuni nobili andarono dal re 
Vittorio Emanuele I per chiedere di distruggere il 
ponte dell'attuale piazza Vittorio Veneto, in quanto 
costruito da Napoleone e, quindi, «opera del 
Demonio». Il re deglutì all'idea di doverne pagare 
un altro e sentenziò: «Un ponte è sempre un 
ponte». Quel ponte è ancora li. Comela Juventus. 
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Sergio Baldini 


ominciata formalmente 
mercoledi con il raduno, 

la nuova stagione della 
Juventus è in realtà ini- 

ziata ieri. Anzi, il nuovo ciclo 
della Juventus é iniziato ieri, 
benedetto da John Elkann che 
al mattino ha fatto visita alla 
Continassa assieme all'ammi- 
nistratore delegato Maurizio 
Scanavino e al presidente Gian- 
luca Ferrero, per incontrare il 
nuovo allenatore Thiago Mot- 
ta, il direttore tecnico Cristia- 
no Giuntoli e quella parte della 
squadra che, in attesa dei na- 
zionali, ha iniziato a lavorare 
allo Juventus Training Center. 
Una visita con cui il numero 
uno di Exor e di conseguenza 
della Juventus stessa, ha volu- 
to far sentire tutto il supporto 
e il sostegno -e anche le aspet- 
tative - della famiglia Agnel- 
li algruppo di lavoro che, più 


punto a iniziare un nuovo ci 

clo, dopo che l'esonero di Mas- 
similiano Allegri ha chiuso de- 
finitivamente quello straordi- 
nariamente vincente di Andrea 
Agnelli. Iniziato con gli ingressi 
di Scanavino e Ferrero dopo le 
dimissioni in blocco della vec- 
chia dirigenza per il caso plu- 
svalenze, proseguito con larri- 
vo di Giuntoli, il rinnovamento 
si è chiuso in questi mesi con 
il cambio in panchina e l’arri- 
vo dei collaboratori storici del 
direttore tecnico. Ecco perché 
inizia unciclo, più che una sta- 
gione. John Elkann ha voluto 
esprimere con la presenza e le 
parole il suo appoggio a tutto il 
gruppo, ricordare che far parte 


della Juventus significa mirare 
sempre all’eccellenza e rimar- 
care l'importanza di tornare a 
brillare anche in Europa. E di 
tornare a farlo con continuità 
ogni anno. Una visita partico- 
larmente significativa, con cui 
Elkann ha ribadito la forza di 
un legame unico nel panora- 
ma sportivo - non solo calcisti- 
co - mondiale, che unisce da ol- 
tre un secolo, 101 anni per la 
precisione, una famiglia e una 
società sportiva. Arrivato alla 
Continassa attorno alle 9.30, 
Elkann nel corso della matti- 
nata si è intrattenuto per mez- 
zora da solo con Thiago Mot- 
ta, salutato in portoghese, lin- 
gua che il numero uno di Exor 


à 


Elkann-Motta 
Battezza 
la nuova Juve 


Incontro di mezz’ora a tu per tu 
per conoscersi e condividere 
la filosofia del nuovo progetto 


conosce benissimo. Una chiac- 
chierata per conoscersi e per 
parlare della nuova Juventus 
in costruzione. Una costruzio- 
ne da portare avanti - si potreb- 
be sintetizzare il nucleo del col- 
loquio - «muovendosi in fret- 
ta, masenza agitazione. Con la 
voglia di costruire un proget- 
to». Prendendo dunque deci- 


Fuori dai cancelli 
300 tifosi festanti, 
Thiago e Giuntoli 
escono a salutarli 


Venerdì 12 luglio 2024 


| sioni velocemente, senza fre- 
nesia, con la forza delle ide 
Non è stato solo dall’alto, 
però, che la nuova Juventus 
ha ricevuto ieri spinta e soste- 
gno. Davanti alla Continassa 
al mattino si sono riuniti cir- 
ca 300 tifosi dei gruppi della 
curva sud, che con cori e stri- 
scioni ha fatto sentire com- 
patta la propria vicinanza alla 
squadra. Sentire nel vero sen- 
so della parola, perché dal vi- 
deo dell’allenamento pubbli- 
cato sui canali ufficiali bianco- 
neri si odono benissimo i cori 
provenienti dall'esterno. Vici- 
nanza alla squadra e a Thia- 
go Motta, “Uno di noi” in uno 
dei cori, uscito fuori dai can- 
celli assieme a Giuntoli proprio 
per ringraziare e salutare i ti- 
fosi. E una Juventus compat- 
ta, quella che ha appena ini- 

ziato la stagione. 
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Ritiro in Germania 
pressoil Centro Adidas 
di Herzogenaurach 
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Juventus-Brest 
aPescara 
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Juventus-Atletico Madrid 
a Göteborg (Sve) 
orel5 
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Sergio Baldini 


‘na voglia matta. Anzi, 

“loca”, come si dice in 

spagnolo. Anzi, Loca 

con la maiuscola, per- 
chéad avere una voglia matta di 
cominciare la stagione è Manuel 
Locatelli, smanioso di cancellare 
la delusione perla mancata con- 
vocazione all'Europeo. Una mo- 
tivazione in più per farsi spazio 
in un centrocampo in cui sono 
gid arrivati due nuovi compagni 
di alto livello come Douglas Luiz 
e Khephren Thuram, potrebbe 
arrivarne un terzo come Teun 
Koopmainers e tornerà, dopo 
i sette mesi di squalifica dello 
scorso anno, quel Nicolò Fagioli 
cheinvece all'Europeo c'è anda- 
to. Per non parlare del possibile 
ritorno dell’attualmente svinco- 
lato Adrien Rabiot. Basta guar- 
dare il calendario per capire che 
spazio ci sarà per tutti, ma Lo- 
catelli può contare su un altro 
fattore per diventare importan- 
te nella Juve di Thiago Motta: 
può... vestirsi da Freuler. 

Lo svizzero è stato un ele- 
mento chiave del Bologna del 
tecnico italobrasiliano, soprat- 
tutto (ma non solo) nella fase di- 
fensiva che è stata uno dei pun- 
ti di forza dei rossoblù, terza di- 
fesa meno battuta del campio- 
nato. Una solidità frutto anche 
dell'equilibrio garantito proprio 
da Freuler, deputato, ad esem- 
pio, a coprire le avanzate di Ca- 
lafiori e sempre pronto sia ad 
aggredire sia a chiudere gli spa- 
zi. Come Locatelli nella Juven- 
tus. 

Eloquenti, al riguardo, i dati 
statistici Soccerment dell’ulti- 
mo campionato, che rilevano 
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Primeistruzioni 
Thiago Motta, 41 
anni, dá indicazioni a 


di ieri mattina, poi 


~ an Khephren Thuram, 23, 
J durante l'allenamento 
y 


seguito da un'altra Seer ae 
seduta neltardo | 
> pomeriggio cer» 


Locatelli 


in stile Freuler 


una somiglianza impressionan- | 


te tra il contributo dei due cen- 
trocampisti. Sia in termini di nu- 
meri assoluti, sia in relazione al 
contesto di squadra. Tutti e due 
sono stati il giocatore della pro- 
pria formazione che ha vinto più 
contrasti, 43 Locatelli nella Juve 
e 50 Freuler nel Bologna. Ed en- 
trambi sono stati ai vertici del- 
le rispettive formazioni anche 
per quanto riguarda i passaggi 


intercettati: Locatelli terzo nel- | 


la Juve con 25, Freuler secon- 
do nel Bologna con 36. Simila 
reanche l'apporto in termini di 
“spazzate”, ossia interventi di- 
fensivi volti principalmente a 
interrompere l’azione avversa- 
ria allontanando la palla, senza 
avere come obiettivo primario 
servire un compagno (dunque 
solitamente effettuati in situa- 
zioni particolarmente perico- 
lose): Locatelli è stato il quar- 
to nella Juve con 63, Freuler il 
quinto nel Bologna con 48 (l'ap- 
parente discrepanza nel totale si 
riduce a uno 0,25 nella media a 
partita). Forse ancor più interes- 
sante il dato relativo alle azioni 
di contropressing, ossia quelle 
con cui un giocatore cerca di ri- 
conquistare la palla entro 6 se- 


condi dalla perdita del posses- 
so da parte della propria squa- 
dra, nella meta campo offensi- 
va. Uno dei cardini del gioco di 
Thiago Motta. Ebbene, Freu- 
ler è stato il primatista di que- 
sto tipo di azioni nel Bologna 
con 40, Locatelli lo è stato nel- 
la Juve con 45: identica, 1,25, 
la media a partita. Equilibrato- 


Manuel Locatelli, 26 anni, è atteso da una stagione di rilancio 


ri, ma anche gestori di palloni: 
primatista di passaggi bianco- 
nero Locatelli, 1959, secondo 
nel Bologna Freuler, 1867. 
Insomma, il gioco di Thiago 
Motta Locatelli ha iniziato a stu- 
diarlo da due giorni, ma è una 
‘materia in cui pare decisamen- 
te portato. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATORINO 
Oggi Yildiz si 
operaalnaso 
Polvacanza 


TORINO. È attesoin 
mattinata a Torino 
Kenan Yildiz, 
l'attaccante turco 
punto fermo della 
nuova Juventus made 
in Thiago Motta e 
reduce dall'Europeo 
chelo ha visto 
scendere in campo 
sino ai quarti di finale 
in cui ha perso contro 
l'Olanda. 

Le sue vacanze 
vengono infatti 
interrotte per 24 ore 
sotto la Mole visto che 
oggi a Torinosi dovrà 
operare al naso per 
migliorare la sua 
respirazione già 
oggetto di cure in 
Germania che non 
hanno risolto in 
maniera soddisfacente 
ilproblema. 
L'intervento a cui 
l'attaccante si 
sottoporrà sarà 
eseguito dallo 
specialista di 
riferimento del club 
bianconero, ovvero il 
dottor Libero Tubino.Il 
giorno dopo Kenan 
tornerà a godersiil 
periodo di vacanza. 


Armando Broja, 22 an 
punta albanese del Chelsea 
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f Arkadiusz Milik, 30 anni, 
punta polacca della Juve 
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Il mercato è destinato ad accendersi anche in attacco dove le uniche certezze sono per ora 


Milik“turco” porta Br 


Nuove mosse per le punte con Chiesa in partenza 
e Soulé più vicino al Leicester. Per Huijsen non 
solo Psg, Borussia e Leverkusen: ecco il Bayern! 


Marco Bo 
TORINO 


entre Thiago Mot- 

ta lavora sul campo 

d'allenamento alla 

Continassa con die- 
ci effettivi della prima squadra 
e 15 giocatori della Next Gen, 
il dt Cristiano Giuntoli da una 
parte butta l'occhio per coglie- 
re l'atmosfera che si respira in 
allenamento e dall'altra mette 
sotto pressione l'orecchio con il 
cellulare che non offre tregua. 
Tra le cento e le duecento te- 
lefonate al giorno tra quelle in 
entrata e quelle in uscita. Ma 
del resto sono giorni caldi, que- 
sti, peril calcio mercato ela Ju- 
ventus, anche se molto ha fatto, 
molto altro dovrà fare. Come si 


Douglas Luiz, 26 anni 


sa la ricerca vale per i terzini di 
riserva, -i titolari sono a destra 
Danilo, a sinistra Cambiaso e 
ieri lalbanese Mitaj del Loko- 
motiv Mosca è stato avvicina- 
to seriamente dal Beikstas. Per 
il cosiddetto sottopunta - ovve- 
ro mister Koopmeiners -, quin- 
di si setaccia per individuare il 
vice Yildiz, visto che Chiesa con 
ogni probabilità cambierà ma- 
glia (Su di lui più di un contat- 
to tra Napoli e Roma) - piace 
moltissimo Sancho ma in pre- 
stito - e ci si muove per il vice 


Lorenzo Aprile 
TORINO 


nBrasile c'è un detto che tro- 
va terreno fertile nelle fami- 
glie delle favelas di Rio de 
Janeiro, quanto in quelle che 
risiedono nelle pitt abbienti vil- 
le del Paese: “Diz-me com quem 
andas e eu te direi quem és. Tra- 
dotto: “Dimmi con chi andrai 
e ti diró chi sei”. Un proverbio 
che nel caso di Douglas Luiz, il 
primo acquisto della nuova Ju- 
ventus di Thiago Motta, si pre- 
sta a due distinte interpretazi 
ni. Da una parte, quella pretta- 
mente tecnica, 
la chiamato a prendere le redi 
di un centrocampo che da troppi 
anni pare orfano di un giocato- 
re dalle sue caratteristiche, Una 
‘mezzala di visione e qualità, abi- 
le nel traffico, in fase di interdi- 
zione e dagli ottimi tempi diin- 
serimento. Dall’altra, quella che 
ha a che fare con la deludente 
eredità dei suoi connazionali e 
pari ruolo juventini degli ultimi 
15 anni. Da Arthura Diego, pas- 


Vlahovic visto che anche Milik 
è dato in partenza. Sul polacco 
si registrano altre sirene turche 
e sempre dal Besiktas, la squa- 
dra che punta con decisione ad 
alzare il tasso tecnico della rosa 
per una stagionein cui si imma- 
gina il grande rilancio, Se l’affa- 
re dovesse andare in porto, al 
momento come prima punta al 
posto di Arek resiste l’albanese 
Armando Broja, che arrivereb- 
be dal Chelsea con la formula 
del prestito. Si tratta di un attac- 
cante potente fisicamente dota- 


to di piedi educati, dunque uti- 
le anche nel gioco di raccordo 
che la filosofia di Thiago Motta 
richiede per far decollare il pro- 
prio sistema propulsivo a caccia 
del gol. Itempi non sono anco- 
ra maturi ma contatti frequen- 
ti tra le parti consentono di far 
restare calda la pista. 


ATUTTA SU SOULÉ 
Stessa temperatura, anche que- 
sta data in ascesa, per l'affare 
che vede il Leicester sempre più 
convinto di acquistare il cartelli- 


nodi Soulé. argentino sarebbe 

felice di firmare il quinquennale 
da3 milioni all'anno degli ingle- 
si, disposti a versare alla Juven- 
tus 25 milioni più bonus. Appe- 
nasi registrerà il rilancio con al- 
tri 5 milioni sul piatto ecco che 
l'affare decollerà e così Giuntoli 
potrà andare a bussare all'Ata- 
Janta per Koopmeiners. Tornan- 
do alle piste calde, ecco quella 
che potrebbe portare al poten- 
te marcatore francese del Nizza, 
Todibo. Anche qui la Juventus 
punterebbe alla formula del pre- 
stito con diritto di riscatto. Sem- 
pre sul fronte difesa, main usci- 
ta, si avvicina il momento del- 
la cessione del giovane Huijsen. 
Perlui si sta scatenando una pic- 
cola asta con prezzo base di 25 
milioni: vi partecipano il Psg, il 


Borussia Dortmund, il Bayer Le- 
verkusen e in ultimo ecco anche 
il Bayern di Monaco. Il dician- 
novenne ha molti ammiratori di 
prima fascia in Bundesliga an- 
che se alla fine potrebbero es- 
sere proprio i parigini a sferra- 
re e firmare l’affondo decisivo. 
Sempre in difesa si registra il ri- 
torno di fiamma del West Ham 
per Gatti con la Juve che chie- 
de almeno 20 milioni. 


Indifesarimane 
caldala pista per 
Todibo. West Ham 
si informa su Gatti 
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Douglas per dribblare la storia Juve 
dei flop brasiliani a centrocampo 


sando per Felipe Melo: storie di 
cartellini strapagati, prestazio- 
ni altalenanti e promesse mai 
mantenute... 

Siamo nell’estate del 2009, 
dopo tre anni di penuria post 
Calciopoli in cui a dominare è 
l'Inter di Mourinho, la Juve chiu- 
de una serie di colpi di mercato 
che rianimano la piazza. Il primo 
di questi - nonché il più oneroso - 
è proprio Diego Ribas da Cunha, 
che arriva dal Werder Brema per 
27 milioni di euro. In Bundesli- 
ga è cresciuto, ha affinato il suo 
talento mettendo fine a quell'af- 
fascinante discontinuità carioca 
che da sempre accompagna i più 
tecnici prospetti del calcio brasi- 


liano, Dopo 38 gol in 84 presen- 
ze con i tedeschi, è il momento 
di fare il salto di qualità definiti- 
vo. A Torino Alessandro Del Pie- 
ro, Pindiscusso idolo di casa, è or- 
mai sul viale del tramonto. I tifo- 
si lo sanno, edè per questo che, 
per addolcire un addio inevitabi- 
le e sempre più vicino, sono alla 
ricerca di una figura che possa 


Da Diego ad Arthur 
passando per Felipe 
Melo. Altra storia coi 
difensori verdeoro 


quantomeno provare a raccoglie- 
re l’eredità di Alex. Diego arriva 
nel momento giusto, ma la 10 
non si tocca, almeno non ades- 
so. “Aspetterò”, giurerà il brasi- 
liano, convinto - come tutti - di 
essere solo agli albori di una lun- 
‘ga storia d'amore. Dopo l’assist a 
Taquinta nell’esordio in campio- 
nato contro il Chievo, arriva la 
serata dell'Olimpico. Contro la 
Roma i bianconeri vinceranno 
3-1 con una doppietta clamoro- 
sa di Diego, e conun gol coast to 
coast dell’altro brasiliano arriva- 
to in estate dalla Fiorentin: a 
lipe Melo. Tra gli spalti i tifosi ju- 
ventini non riescono a trattene- 
re la gioia. La squadra è forte, e 


con quei due non sembra esserci 
più alcun dubbio: ora tornare a 
vincere è possibile. Da quel mo- 
mento la stagione della Juven- 
tus si avvita su sé stessa: tante 
goleade (5-1 con la Sampe 5-2 
contro l'Atalanta) ma altrettan- 
te delusioni con squadre di bas- 
sa classifica. Diego, poco a poco, 
si perde in un centrocampo mac- 
chinoso, prevedibile e disconti- 
nuo, con Felipe Melo che verrà 
ricordato più per i suoi cartellini 
rossi che per le chiusure con cui 
si era fatto un nomea Firenze. La 
Juve termina la stagione al setti- 
mo posto. Sul patibolo finiscono 
tutti, a cominciare dai brasiliani, 
edé naturale che sia così. In due 


Tutrosport 
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Dean Huijsen, 19 anni, 
difensore della Juventus 


Vlahovic e Yildiz. Il Besiktas insiste per Arek 


ojaa Torino 


I 


sono costati più di 50 milioni. Le 
aspettative erano ben altre. Die- 
g0, fra mille rimpianti, lascerà la 
Juventus a fine stagione, Felipe 
Melo 12 mesi piùtardi 

Negli anni successivi arriva- 
no prima Conte e poi Allegri, e 
la Juve torna al successo apren- 
do un ciclo straordinario di vit- 
torie. Nell'estate del 2020 la so- 
cietà prova a svecchiare il cen 
trocampo scambiando Pjanic con 
una delle più tecniche promes- 
se del calcio brasiliano: Arthur 
Melo. Un'operazione da 72 mi- 
lioni di euro. In due anni, da play 
illuminante di quantità e quali- 
tà, Arthur andrà in contro a un 
vero e proprio naufragio tecni- 
co, trasformandosi in un gioca- 
tore confuso, discontinuo, a trat- 
ti quasi depresso. La Juve lo gira 
in prestito al Liverpool, sperando 
di rivitalizzarlo, ma in Inghilterra 
non sara che una comparsa. Poi 
l’esperienza tra alti e bassi alla 
Fiorentina, e infine il ritorno alla 
Juventus con tanto di bocciatu- 
ra da parte di Thiago Motta. Un 
flop dietro l’altro, insomma, in- 


compatibile però con la retori- 
ca del “i brasiliani alla Juve non 
possono funzionare”. Basti pen- 
sare al calcio espresso in bianco- 
nero dai vari Dani Alves, Alex 
Sandro, Danilo e Bremer. Difen- 
sori, sì, ma pedine preziose, gio- 
catori veri. Tornando al prover- 
bio di prima, Douglas Luiz non 
dovrà fare altro che seguire que- 
ste figure, Emulare il loro spirito 
dis io, la loro indissolubi- 
le cultura del lavoro. Il rigore in 
no-looksbagliato in Coppa Ame- 
rica contro l'Uruguay lascia in- 
tendere che il ragazzo, almeno 
sul piano mentale, abbia ancora 
‘ampi margini di miglioramento. 
Da ex centrocampista, starà al- 
lora a Thiago Motta toccare le 
corde giuste. Strigliarlo quan- 
do sara necessario, e proteggerlo 
nel momento in cui arriveranno 
le prime critiche. Solo così po 
invertire la tendenza e cancella- 
re la storia recente, prendendo 
le chiavi di un centrocampo che 
non può fare a meno della sua 
classe. 


ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ADZICUFFICIALE 
Intanto la Juventus ha reso uf- 
ficiale l'acquisto del giovane 
fantasista montenegrino Ad- 
zic, classe 2006. “Ha firmato 
un contratto fino al 30 giugno 
2027 e il suo percorso si dipa- 
nerà tra Prima Squadra e Next 
Gen. Nell'aprile 2022, a 
esordio tra i professionisti con 
il Buducnost Podgorica, ha su- 
bito trovatola via del gol, diven- 
tando, così, il secondo marcato- 
re più giovane nella storia del 
massimo campionato monte- 
negrino che vinto nella stagi 
ne 22/23) con 23 presenze e 
3 gol. Sono state 42, invece, le 
gare giocate nell'ultima annata 
disputata tra tutte le competi- 
zioni, per 8 reti e 4 assist”. 
ERIPRODUZONE RISERVATA 


Oltre a Scaglia ecco Macca 


colpi Next Gen 
Montero sorride 


Nicolò Schira 


ta prendendo piano pia- 

no forma la nuova Juve 

Next Gen targata Paolo 

Montero. Dopo i rinno- 
vi annuali di due pilastri come 
Simone Guerra e Fabrizio Poli 
ora il direttore sportivo Clau- 
dio Chiellini si sta dedican- 
do alla campagna di raffor- 
zamento e ha piazzato un in- 
teressante doppio colpo. Pre- 
si il centrale Filippo Scaglia 
e il centrocampista Federico 
Macca. Il primo arriva a tito- 
lo definivo dal Sudtirol e ha 
firmato un contratto annua- 
le con opzione per la stagio- 
ne successiva. Torinese e ju- 
ventino doc, il classe 1992 re- 
alizza così il sogno di indos- 
sare - seppur în Serie C - la 
maglia della propria squadra 
del cuore. Lex Monza e Como 
farà parte della quota cosid- 
detta over della rosa. Dovrà 
infatti fungere da chioccia per 
itanti giovani che andranno a 
comporre la squadra di Paolo 
Montero, che aveva richiesto 
a gran volte un elemento di 
categoria superiore per pun- 
tellare la retroguardia. Com- 
pito diverso invece per un ta- 
lento emergente della terza 
serie come il centrocampista 
classe 2003, che arri dalla 
Virtus Entella. Macca, infatti, 
si è messo in luce come uno 
delle mezzali più talentuose 
di tutta la terza serie col Fran- 
cavilla, dove ha sfornato 7 as- 
sist vincenti nell'ultima sta gic 
ne. La Juve per accaparrarse- 
lo ha superato la concorren- 
za di FerlapiSalò e Atalanta 
Under 23. Fissate per lunedì 
le visite mediche alla Conti- 
nassa, dopodiché Macca fir- 
mera il contratto coi bianco- 
neri fino al 2026 con opzione 
per il 2027. 


INUSCITA 

In uscita invece la Juve ha 
confezionato una doppia ces- 
sione alla Reggiana, che si è 


Paolo Montero, 52 anni 


ag 
sii duka 


Filippo Scaglia, 32 anni 


assicurata il portiere classe 
2005 Edoardo Motta a titolo 
definitivo (accordo bienna- 
le) e il centrocampista classe 
2002 Alessandro Sersanti in 
prestito con diritto di riscat- 
to, che diventerà obbligo in 
caso di promozione in A degli 
emiliani. Da un centrocampi- 
sta all’altro: Martin Palumbo 
è vicino al passaggio al Frosi- 
none; mentre per l'esterno of- 
fensivo Mattia Compagnon è 
passato in pole position il Ca- 
tanzaro. La società gialloros- 
sa ha sorpassato Bari e Paler- 
mo nella corsa all’ex Feralpi- 
Salò. Dulcis in fundo il Vene- 
zia ha manifestato interesse 
per l'attaccante Emanuele Pe- 
corino, reduce dall'esperienza 
in prestito al Sudtirol. Per lui 
potrebbe arrivare il salto nel- 
la massima serie. 


WOMEN 


Si parte il 21 


ll9 agosto 
col Colo Colo 


[s.c.] La stagione delle 
Women è pronta a 
cominciare: il primo 
‘appuntamento giovedì 
18 luglio con le visite 
mediche. Il primo 
giorno dilavoro sul 
campo è fissato per 
i121 luglio, quandola 
rosaquasi al completo 
incontrera il nuovo 
tecnico Canzie il 

suo staff composto 
dal vice Moretto, 

dal collaboratore 
tecnico Beruatto, 
dall'individual 
training Alfero, dal 
preparatore atletico 
Teoli, dall'assistente 
preparatore atletico 
Picco, dal preparatore 
dei portieri Baroncini, 
dall'assistente 
preparatore dei portieri 
Maja, dal match 
analyst Ruiz e dal team 
manager Masciadri. 
Quattro le amichevoli: 
il3 agosto col Servette 
(a Montjovet, Aosta), 
il9 agosto col Colo 
Colonella semifinale 
della Women's Cup 
negli Usa, cui segi 

la seconda gara del 
torneo 4 giorni dopo, 
epoiil20 agostoa 
Monaco di Baviera 

col Bayem. A quel 
punto si fara sul serio, 
con la prima gara di 
campionato prevista 
nel weekend del 31 
agosto-1° settembre 
e, per la Women's 
Champions League, 

la gara diandata del 
Round 2 prevista tra 
i118 e il 19 settembre. 
leri, inoltre, il club ha 
presentato il nuovo 
allenatore della 
Primavera femminile: 
sitratta di Marco 
Bruzzano, che arriva 
in bianconerodopo 
l'ottima esperienza in A 
alla guida del Como. 
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Bonucci entra duro contro Allegri 


Si è ritirato da poco più di un 
mese, Leonardo Bonucci, ma dai 
microfoni del podcast di Gianlu- 
ca Gozzoli “Passa dal Bsmt” ha ri- 
servato un'entrata da un difenso- 
re durissimo a Massimiliano Al- 
legri, accusato di essere l'unico 
colpevole della sua separazio- 
ne dalla Juventus un anno fa, 
quando aveva ancora un anno 
di contratto. «Me ne sono dovu- 
to andare quasi scappando per- 
ché qualcuno aveva deciso che 
doveva andare così, è stata una 
manifestazione di un singolo che 
non meritavo - ha detto Bonuc- 
ci, nell'ultima stagione all'Her- 
tha Berlino e poi da gennaio al 
Fenerbahce -. Mi sono ritrovato 
con Giuntoli che era appena ar- 
rivato e non aveva possibilità di 
fare diversamente e mi ha detto 
“Guarda, non sei più nei piani. 


Sei fuori rosa”. All'inizio mi sem- 
brava quasi uno scherzo, dopo 
più di 500 partite... Non so an- 
cora oggi darmi una spicgazi 
ne. O meglio, la spiegazione la 
so. to un gioco di potere. 
Prima che Giuntoli mi comuni- 
casse la decisione, io l'avevo già 
annusata. Quindi ero prepara- 
to, ma non sei mai preparato a 
certe cose. Soprattutto quando 
fai tutta una carriera impronta- 
ta sulla Juventus». Improntata 
sulla Juventus, assicura Bonuc- 
ci, anche quando nel 2017 de- 
cise di lasciarla per il Milan pro- 
prio dopo un litigio con Allegri 
e la tribuna a Porto negli ottavi 
di Champions: «do quella scelta 
Tho fatta perché non volevo es- 
sere un problema nello spoglia- 
toio. Ho preso quella strada Îì per 
non fare del male alla Juventus». 


‘Tornato in bianconero un anno 
dopo, é tornato a essere un tito- 
lare nell'ultimo anno del primo 
ciclo di Allegri clo è stato anche 
nella stagione del ritorno del tec- 
nico livornese, 2021-22, 
quella successiva sono iniziati i 
problemi e, alla fine, la comu- 
nicazione che non era più parte 
del progetto e che avrebbe do- 
vuto allenarsi da solo. E la cau- 
sa legale: «La rabbia mi ha fatto 
fare delle scelte sbagliate. Quan- 
do è scemata mi sono fermato, 
‘anche se avrei vinto. La rabbia 
era verso chi ha preso quella de- 
isione, non verso la Juventus. 
La Juventus è stata tutto e so- 
gno che le nostre strade possa- 
no rincontrarsi, quando penso 
di voler fare l'allenatore penso 
a quella panchina». 


S.BAL. 


Leonardo Bonucci, 37 anni 
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Persi quasi 
100 milioni 
di ascolti, 

a conferma 
di come sia 
cambiata la 
fruizione, ma 
ibianconeri 
rimangono 
intesta 


TORINO 


‘n'analisi effettuata sugli 

ascolti tv, desunta dai 

dati ufficiali sugli ascolti 

dei vari broadcaster che 
‘hanno gestito i diritti tv negli ul- 
timi 10 anni, conferma un dato: 
la Juventus è la locomotiva del 
sistema per quanto riguarda i di- 
ritti audiovisivi e, dunque, gli in- 
cassi che il sistema calcio italiano 
ottiene dai suoi maggiori investi- 
tori, vale a dire le grandi emitten- 
ti che sisono succedute in questi 
amni, satellitari o digitali che sia- 
no. Ebbene, dal digitale al satelli- 
tare, dalle gare trasmesse in con- 
temporanea allo spezzatino più 
sfrenato, dalla vittoria degli scu- 
detti e finali di Champions alla 
fatica degli ultimi anni, il risul- 
tato finale non cambia e vede il 
club bianconero sempre leader 
negli ascolti, In dieci anni ha rac- 
colto davanti allo schermo ben 
595 milioni di spettatori staccan- 
do l'Inter, seconda, a 504 milio- 
nie il Milan, terzo, a 486 milio- 
ni. E, come vedremo nel detta- 
glio, quel che più impressione è 
che il primato non è mai stato 
in discussione nelle ultime dieci 
stagioni. Prima di analizzare nel 
dettaglio, precisiamo che il dato 
preso in esame él'Amr, vale a di 
“Average Minute Rating”: la me- 
dia del numero di ascoltatori sui 
singoli minuti che compongono 
un ouna fascia ora- 
ria (0 dei singoli secondi, con la 
convenzione che tutti i secondi 
di ciascun minuto Auditel abbia- 
no identici ascolti). 

La Juventus è, appunto, la lo- 
comotiva di un treno per nulla 
omogeneo. Ci sono le carrozze 
super lusso fino a quelle di ter- 
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JUVE/L'INCHIESTA 


¡NELDECENNIO. TOP E FLOP NEL DECENNIO 


TORINO NONO 


n 


AMR= ASCOLTATORI AL MINUTO 


Juve, la stella degli ascolti 
negli ultimi dieci anni di Å 


za classe che si fanno trascinare 
da tutto il resto. Per semplifica- 
re basti una sintesi che riguarda 
le cosiddette “sette sorelle” (Ju- 
ventus, Inter, Milan, Roma, La- 
zio, Napoli e Fiorentina) hanno 
assommato un dato che è sempre 
stato sopa al 50 per cento del to- 
tale. Se poi si riduce questa ana- 
lisi alle cosiddette Big 5 (Juve, le 
due milanesi, Roma e Napoli) si 
arriva a un dato cheè sempre so- 
pra al 40 per cento: insomma: 
cinque squadre da sole assom- 
mano quasi la metà degli ascol- 
ti. Un dato che fa riflettere circa 
Topportunita di trasmettere in 
pay tutti imatch, infatti i dati in 
chiaro della Coppa Italia (o della 
Nazionale o dei recenti Europei) 
confermano di quanto sia alta la 


Staccata l'Inter di 90 milioni, però tutto il calcio 
italiano deve fare i conti con il calo dell'audience 


fame di calcio senza che tutti vi 
possano accedere. Durante que- 
sti dieci anni, pur restando nel- 
la costante del dominio bianco- 
nero, ci sono state significative 
variazioni legate all'andamento 
di questa o di quell'altra prota- 


Nerazzurri 
erossoneri 
inseguono: 7 club 
fanno dasoliil 70% 


gonista, ma soprattutto una co- 
stante si è confermata e fa riflet- 
tere in maniera preoccupate: la 
perdita di audience globale del | 
calcio italiano. A fine stagione | 
2014-2015, infatti, il dato tota- 
le di ascolti Amr era di 325 mi- 
lioni e 991.218 ascolti, dieci anni 
doposiamo 248 milioni 35 mila 
utenti Amr; In soldoni: dieci anni 
‘hanno fatto evaporare quasi cen- 
to milioni di appassionati al cal- 
cio intv. Ecco, hai vogliaa tirare 
in ballo la pirateria o altre cau- 
se esogene, la verità è che una 
emorragia c’è stata e non è col- | 


pa solo della caduta di competi- 
tività della Serie A, nè del domi- 
nio Juve (nonostante il recupero 
di alcune big come Inter e Milan, 
infatti, la discesa continua anche 
negli anni in cui il campionato è 
“scalabile”), bensì nel combina- 


Juve, Milan, Inter, 
Roma e Napoli 
mettono insieme 
il40%degliascolti 


to disposto dell'offerta genera- 
le del prodotto calcio, peraltro 
spesso non tutelato e denigrato 
proprio dai dirigenti apicali che 
dovrebbero contribuire invece a 
promuoverlo. La grande offerta 
di calcio innescata anche dalle 
competizioni europee, abbina- 
ta alla dispersione degli slot in 
cui sono spalmate le giornate di 
campionato, hanno fatto sì che 
la maggior parte dei tifosi si sia 
costruito la propria “razione set- 
timanale di calcio”. E i program- 
mi futuri non fanno intravvede- 
re una diminuzione del calcio in 
tw anzi. Ea giovarne saranno gli 
stessi, a cominciare da chi trai- 
na la locomotiva: la realtà ha la 
testa dura. 

CRIPRODUZIONE RISERVATA 


SPORT SI 
AGGIORNA 


TUTTOSPORT cu 


ARRICCHITO DA PAGINE SQUADRA 
per portarti nel tuo mondo con un click. 


LIVE RIPROGETTATO 
con nuove funzionalità 
che mettono al centro il real time. 


DATI RIORGANIZZATI 
per rendere le tue ricerche più rapide. 


grazie alla sua struttura adattiva. 


SU MISURA DEI NOSTRI LETTORI 
per garantire la migliore esperienza possibile. 


FORTEMENTE TEMATIZZATO 
così da rendere ogni argomento distinguibile. 
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Verso i saluti 
Federico Chiesa, 
26 anni, alla Juve 
dal 2020:131 
partite e 32 gol 


La sua strada e 
quella della Juve 
sisepareranno, 
ma nemmeno 


l'Europeo ha 


chiarito i dubbi 
su rendimento, 
posizione e valore. 


Né sul futuro 


Equivoco 
Chiesa 
L'addio sol 


certezza. 


Sandro Sabatini 


1 problema non è il parago- 
ne con Sinner, Il problem 
oggi, è che Federico Chiesa 
non é nemmeno Musetti. E 
le previsioni meteo sono vari 
bili come a Wimbledon; non 
capisce chi sara, né dove gio- 
cherà, domani, 
¿quivoci. Contraddizioni. Tem- 


di tutto, nella traiettoria che sta 
prendendo la sua carriera. La 
vita, no. È un'altra storia. Ben 
1120luglio, 
fra una decina di giorni, si spo- 
sera. Prima il matrimonio con 
la giovane signorina Lucia, poi 
il divorzio dalla Vecchia Signora 
Juve. Giochi di parole e giochi 
del destino fanno sorridere. In- 
tanto si intravede una crisi cal- 
cistica al compimento dell'otta- 
vo anno da professionista. Era il 
pomeriggio del 20 agosto 2016 
quando il “figlio di Enrico Chie- 
sa” debuttava, proprio allo Sta- 
dium, titolare a sorpresa nel- 
la Fiorentina allenata da Paulo 
Sousa. Entro la notte stellata 
del 19 agosto 2024, in calen- 
dario Juventus-Como, sarà si- 
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Da tempo sul mercato, piace a Roma e Napoli in Italia ma nessuno, 
neppure dalla Premier, per ora si è mosso con decisione su di lui 


curamente “fuori”. Fuori dalla 
Juve, con destinazione Roma o 
Napoli (in Italia) o chissà dove 
in Premier League, Oppure fuo- 
ri rosa, come i suoi compagni 
appena estromessi dall'accop- 
piata Motta-Giuntoli. 
Contraddizioni. Già. Di tuttii 
colori. Bianco, nero. E azzurro. 
Mentre nello specchietto retro- 
visore sta sfumando un Europeo 
deludente, il navigatore indica 
la strada imboccata da Cristia- 
no Giuntoli anche innome e per 
conto della Federazione: diret- 
tore sportivo della Juve e consu- 
lente nel “Superteam” di esperti 
al fianco di Gravina. Su Chiesa 
ci sarà un pasticciatissimo con- 


È ancoraun solista 
che ama giocare 
uno contro tutti. 
Ma non sfonda più 


flitto di interessi. Non occorre 
spiegame i dettagli: basta un 
minimo d'intelligenza, nean- 
che artificiale. Però meglio non 
dar nulla per scontato, conside- 
rati gli schieramenti governati 
vi o all'opposizione delle news 
bianconere h24. 

Sc il trasferimento andrà a 
buon fine entro un mese, tutti 
felici e contenti: trolley pronto 
con destinazione Coverciano, 
la storia azzurra riprenderà. Se 
invece andrà fuori rosa per for- 
zame l'uscita, non sarà convo- 
cabile per la ripresa della 
zionale programmata a inizio 
settembre. Terza ipotesi, lette- 
ralmente... “ipotetica” e real- 
mente improbabile: Chiesa re- 
sta con il contratto in scaden- 
za. Uno ics due. E li dove una 
volta c'era la triade, ora cè un 
unico manager chiamato a tri. 
plicare le proprie mansioni. Il 
Giuntoli dirigente bianconero 
spingerà per la cessione anche 
usando l'accantonamento forza- 


to, come un Rugani o De Sciglio 
qualsiasi, e vedremo come rea- 
gira l'Associazione calciatori che 
giusto un anno fa protestò per 
Bonucci. Il Giuntoli consulente 
azzurro tenterà invece di offri- 
re a Spalletti un giocatore sere- 
no, sicuro del proprio percorso 
professionale, da schierare già 
in Nations League. Il Giuntoli 
trino dovrà infine considerare 
la soluzione più politica ma an- 
che estremamente interlocuto- 
ria: Chiesa si allena con la pri- 
ma squadra fino al 30 agosto, 
giorno di chiusura del merca- 
to. Nel frattempo si vede. Alla 
fine, si vedrà. A Thiago Motta 
non farà piacere, ma non si può 


Fuori dal progetto 
di Thiago, la Juve 
deve decidere se 
forzare l'addio ono 


accontentare tutti. Nemmeno 
un allenatore che fin dal pri- 
mo giorno ha dettato coman- 
damenti chiari, interessando- 
si il giusto del ruolo di “azien- 
dalista” che - dipende dai pun- 
ti di vista - può essere un pregio 
oun difetto. 

Il difetto, tornando all’attua- 
le situazione di Federico Chie- 
sa, è anche puramente tecni- 
co. Siamo al culmine dell'Eu- 
ropeo che ha opacizzato gli at- 
taccanti puri: Lukaku, Ronaldo, 
Mbappe, Vlahovic e un po’ an- 
che Kane e Morata seppure fi- 
nalisti. Tutti in periferia quel- 
li che sembravano centrali per 
il destino delle loro squadre. 
Hanno invece brillato di luce 
propria gli uomini di fascia e 
fantasia. Scatti e controscatti. 
Oltre ai due giovani fenomeni 
spagnoli, Musiala e Wirtz per la 
Germania, gli immensi Foden 
e Saka a prescindere da Bellin- 
gham per l'Inghilterra, addirit- 
tura Kvara che nella Georgia 


gioca palesemente da seconda 
punta, a dispetto dell'impiego 
consolidato nel Napoli. Insom- 
ma: hanno brillato tutti i Chie- 
sa, meno l'originale. Però basta 
(basterebbe) avere Fede: grazie 
alla riscoperta di chi punta l'uo- 
mo, il mercato internazionale 
dovrebbe aprire numerose op- 
portunità. Eppure sul 7 juven- 
tino sembra ci sia una generi- 
ca attenzione al prezzo conve- 
niente, non l’assalto all’outlet 
dei giocatori a un anno dalla 
scadenza. Segno che Chiesa non 
convince tecnicamente. Magari 
si riprenderà, prima o poi, ma 
non è ancora tornato lo splendi- 
do talento che non pur non gio- 
cando punta riusciva a “punta- 
re” come pochi l'avversario di 
turno. Di sicuro genera qualche 
dubbio anche in ambito tattico. 
Sinistra, destra o “terzo polo”, 
cioè seconda punta, l’impres- 
sione è che si discuta (a vuoto) 
sulla sua posizione perfino più 
che in politica. Infine, medaglia 
di bronzo delle perplessità: l’in- 
gaggio. Isei milioni dell'ultima 
busta paga non sono troppi in 
generale, ma in particolare sì. 
Almeno, questo è ciò che pen- 
sano sia il mercato italiano sia 
quello intemazionale. 

Quanto vale davvero Chiesa? È 
il superquiz dell'estate. La do- 
manda da un milione di dollari, 
come si diceva una volta. Anche 
per fronteggiare i No Max che 
hanno alimentato le fake news 
dell’allenatore che non lo sape- 
va sfruttare, Allegri ci ha per- 
so la testa. E non solo in senso 
figurato. Spalletti pensava di 
aver trovato la soluzione, ma 
poi nelle quattro partite euro- 
pee lo ha schierato una volta 
a destra, una a sinistra, una in 
panchina e una seconda pun- 
ta. E ogni volta con un accorgi- 
mento particolare per metterlo 
a proprio agio, tipo il “figlio” Di 
Lorenzo che gli copriva le spal- 
le senza mai suggerirgli un pe 
saggio obbligato. E pareva di ri- 
vedere quel che accadeva alla 
Juve con l’intelligente Cambia- 
so nelle stesse situazioni. 

Vai a testa bassa e fai quel che 
ti pare, ciò che ti riesce meglio. 
Basta che salti l’uomo, o alme- 
no provi a metterlo in ansia. In 
queste ultime frasi non ci sono 
le virgolette, semplicemente 
perché non sono frutto nem- 
meno di qualche labiale cattu- 
rato dalla panchina. Si tratta di 
consigli immaginari: Non reali. 
Semmai realistici, ecco. Perché 
Federico Chiesa è così: prende- 
re o lasciare, gioca la sua parti- 
ta “uno contro uno” o più spes- 
so “uno contro tutti”. E da qual- 
che tempo raramente gli riesce 
come negli anni migliori. 

Il 7 della Juve diventerà ilset- 
timo giocatore fuori rosa? Op- 
pure andrà via e tornerà la car- 
ta 7bello, quella che spazzola il 
campo con l'imprevedibilità del 
talento? Le domande restano in 
sospeso, affidate ai giochi senza 
frontiere del mercato. Se invece 
si dovesse consultare l'oroscopo, 
sotto la voce amore: matrimo- 
nio in vista, con la giovane si- 
gnorina Lucia; poi divorzio dalla 
Vecchia Signora Juve. Peril ca- 
pitolo lavoro: godetevi il meri- 
tato relax, rigenerandovi in vi- 
sta dello stress di varie oppor- 
tunitá da valutare con calma. 
Certo che non è granché rassi- 
curante se, per decifrare il futu- 
ro, siamo arrivati all'oroscopo. 
Mal’attualità di Chiesa è questa. 
Nonera Sinner, ieri. Non è nem- 
meno Musetti, oggi. Ma proprio 
come a Wimbledon, qualsiasi 
notizia può arrivare improvvi- 
sa quanto un temporale. 
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dia, 


Nono: 


'olto pubblico sulle asta 
delfia, campo di allenamento 
idel Torino, e (sulla destra) il tecnico 
dei granata Paolo Vanoli, 51 anni 


Primo segnale positivo ca l'invito di Tuttosport: i tifosi devono assistere all'allenamento 


fanoli fa un gol: apre il F 


a 


a En 


anoll | 


Paola Pirisi Domani dalle 17.15 cancelli spalancati per = primo saluto a una squadra | scot rimedia in Germania 


Lo aveva richiesto a gran voce - 
come ogni anno, da tanti, trop- 
pi anni a questa parte - anche il 
nostro giornale, in edicola lune- 
dì 8 luglio. Evidentemente Paolo 
Vanoli, che per il primo giorno 
da allenatore del Toro ha pre- 
ferito la via della riservatezza 
e della conoscenza silenziosa 
dell'ambiente, aveva pianifica- 
t0 tutto con cura in accordo con 
la società. 

Domani il Filadelfia sarà 
aperto al pubblico, al mondo 
granata, aquelluniverso di tifo- 
si che in queste settimane han- 
no dato una straordinaria rispo- 
sta in termini di abbonamenti 
confermati dalla passata stagio 
ne. La squadra dunque, a pochi 
giorni dalla partenza per Pin- 
zolo prevista per mercoledì, si 
concede l'abbraccio della gen- 
te, Porte aperte a tutti a partire 
dalle ore 17.15, con il solito in- 
gresso da via Filadelfia. Lecito 
aspettarsi una notevole affluen- 
za: l'orario non dovrebbe porta- 
re un caldo soffocante, per cui 
ci sono tutte le condizioni per 
vivere un bel pomeriggio di fe- 
sta. Anche perché i tifosi sono 
molto curiosi. 

Vanoli non è sicuramente un 
tecnico affermato adalti livelli, 
ma si è conquistato sul campo 
col Venezia in Serie B una credi- 
bilità importante, sebbene non 


che, però, rimane largamente da completare con operazioni in entrata 


‘abbia mai vissuto da primo alle- 
natore il palcoscenico del massi- 
mo campionato italiano. Il Toro 
è la sua occasione della vita e 
sicuramente le persone simpa- 
tizzano in maniera naturale per 
lui, che riceverà un'accoglienza 
calorosa. E questo nonostante 
i granata si presentino spogli 
davanti al proprio pubblico: ci 
sono ancora un po' di giocato- 
ri in vacanza, non ci sarà nes- 
sun volto nuovo, oggi Alessan- 
dro Buongiorno sosterrà le visite 
mediche con il Napoli e Ilic re- 
sta in partenza (lo Zenit preme 
per averlo). A ciò si aggiungo 

no anche alcune partenze eccel- 


OggiBuongiorno fa 
le visitea Napoli, Ilic 
in partenza: zer 
peradesso,i 


Continua illavoro 
personalizzato 
per Viasic dopo 
ilkomuscolare 


lenti gia registrate, come quelle 
di capitan Ricardo Rodriguez e 
di Koffi Djidji, due uomini che 
nella gestione Juric hanno avuto 
un peso specifico notevole. Pur 
tenendo conto di questo, il po- 
polo risponderà presente. Il Toro 
ha gia praticamente conferma- 
to in blocco lo stesso dato sui fe- 
delissimi dello scorso anno. A 
luglio, e con un mercato finora 
ricco di addii e scheletrico per 
quanto riguarda i nuovi innesti. 
La società sta lavorando ei tifo- 
si aspettano fiduciosi, affidan- 
dosi all'aria pulita che si respi- 
ra intorno a Vanoli. Sorridente 
quando ha varcato i cancelli del 
Filadelfia, sicuramente si emo- 
zionera nel momento in cui ve- 
drà gli spalti gremiti. Lo stesso 
calore spera di viverlo anche a 
Pinzolo, perché sarà lì che do- 
vrà modellare il Toro che ver- 
rà, In Trentino Alto Adige i rin- 
forzi arriveranno sicuramente, 
anche perché in Coppa Italia si 
gioca fra un mese e il campio- 
nato inizierà la settimana suc- 
cessiva. 

Nel frattempo, il gruppo con- 
tinua a lavorare: palestra, ma 
anche tanto pallone. In questo 
senso Nikola Vlasic sta seg 
do un programma personalizza- 
to: sta smaltendo la lesione mu- 


L'OMAGGIO ROCK AI TIFOSI GRANATA 


Roman, figlio di Tom Morello, 
sul palco con la maglia del Toro 


(an.pi.) Tom Morello - ex 
leader dei Rage against 


the Machine - è uno dei 
chitarristi più celebri al 
mondo, chiamatopiù volte 
da Bruce Springsteen: 
vederlosuonare alle OGR 
di Torino mercoledì ha 
esaltato tanti fan. E 
vedere al suo fianco il figlio 


Roman esibirsi indossando 
lamaglia del Toro (Foro PAOLO 
Pavan] ha rallegrato i tifosi 
granata: omaggio alla città 
ealla“sua” squadra. Tom 
per parte di madreha origini 
piemontesi, di Pratiglione, 
comune del Canavese che 
unannofa gliha conferito 
lacittadinanza onoraria. 


corso di recupero prosegue, ma 
ha ancora bisogno di tempo pri- 
ma di potersi aggregare al resto 
dei compagni. 


RESTAURI ALLA BASILICA 

Intanto, nell'ottica della valoriz- 
zazione del patrimonio grana- 
ta in città, la Basilica di Superga 
sarà al centro di un'importante 
opera di valorizzazione e restau- 
ro grazie al protocollo di inte- 
sa che avvia la riqualificazione 
del complesso. Agenzia del De- 
manio, MIC, MIT Regione Pie- 
monte e Città di Torino hanno 
portato a termine l'accordo per 
lo stanziamento di 15 milioni 


ti dal MIT e 6 milioni dal MIC 
da erogare nel triennio 2024- 
2026, perla riqualificazione di 
tutti gli ambienti esterni e inter- 
ni dell'area. Le iniziative di valo- 
rizzazione avviate dal protocol- 
lo prevedono il restauro di tutti 
gli ambienti di pregio, l'accessi- 
bilità completa di tutti gli spa- 
zi anche alle persone disabili, 
la catalogazione e la digitaliz- 
zazione dei volumi antichi del- 
la biblioteca reale, ma anche la 
realizzazione di un percorso in- 
terattivo museale e il potenzia- 
mento della mobilità cittadina 
verso il colle di Superga, in li- 
nea con gli obiettivi di svilup- 
po sostenibile della Citta di To- 
rino e della Regione Piemonte. 


e incontrare i loro giocatori! 


i che separano il Toro dalla partenza per 
Pinzolo: i granata si alleneranno in 


ilri 


alta Val Rendena dal 17 al 27 luglio. Dopodiché 
si trasferiranno in Francia per una serie di 
‘amichevoli che si giocheranno tra Lione e Metz 


TORO/IL MERCATO 


Saldanha, 24 anni: 
16 gol in 22 gare nell'ultimo 
campionato serbo 


Alessandro Baretti 
TORINO 


¡on la certezza Zapata al 

centro dell'attacco, e senza 

aver salutato almeno uno 

tra Sanabria e Pellegri, non 
è il reparto avanzato la priorità 
del direttore tecnico granata Va- 
gnati. Il quale sa di dover proce- 
dere a stretto giro di posta per 
due centrali di difesa e il terzi- 
no sinistro, ma che non per que- 
sto evita di preparare il campo 
per andare all'assalto di un cen- 
travanti. 

In tal senso nella giornata di 
ieri sono arrivate buone notizie 
sul fronte Saldanha. Notizie rim- 
balzate direttamente dalla Ser- 
bia, la dove il Partizan si trova a 
dover gestire una grana. Tale se 
letta con gli occhi del club di Bel- 
grado, ma golosa opportunità se 
inquadrata dal punto di vista dei 
potenziali acquirenti. E qui si in- 
serisce un Toro che segue il bra- 
siliano fin dal mercato dello scor- 


Occasione Saldanha 
Ora costa 5 milioni 


Vuole andarsene e ha il contratto 
in scadenza nel ‘25: la valutazione 
rispetto a gennaio si è dimezzata 


so gennaio. Mese in cui la valu- 
tazione formulata dal Partizan 
per Saldanha era di 10 milioni. 
Una cifra alta, e che comunque 
i granata senza l'uscita di Sana- 
bria - in definitiva confermato - 
non avrebbero investito. Le par- 
ti, cioè l'agente brasiliano della 
punta, Vagnatie gli uomini mer- 


cato della società serba si lascia- | 


rono con un arrivederci all’esta- 
tein corso. Nella quale il quadro 
attorno a Saldanha si è appun- 
to modificato, conil Partizan ora 
in difficoltà e il Torino alla fine- 
stra. Il giocatore ha infatti esplici- 
tamente chiesto di essere ceduto. 
Una variabile che, sommata alla 
scadenza di contratto fissata nel 
2025 riduce di molto le pretese 
dei serbi. Adesso, infatti, l'opera- 


zione Saldanha può essere chiu- 
sa con 5 milioni di euro, quindi 
con una riduzione del 50% ri- 
spetto al valore che fu. Eviden- 
temente un costo attraente, per 
un Toro sulle tracce di un attac- 
cante che ha chiuso la stagione 
conben 16 reti (e 5 assist vincen- 
ti) in 22 partite disputate. 'anna- 
ta della maturazione, per un cal- 
ciatore giramondo che, dopo gli 
esordi in Brasile con il Bahia, è 
passato in Giappone al Jef Uni- 
ted, per poi sviluppare la carrie- 
ra in Cina con il Chengdu Better 
City e in Azerbaigian con il Neftci 
Baku. Saldanha è un'opzione cal- 
da, per un club - e non è il solo - 
che esprime gradimento anche 
perla soluzione Franculino, pro- 
mettente attaccante del Midtjyl- 


land. Qui il problema è di natu- 
ra economica: i danesi non 
contentano di meno di 15 mi 
ni, mentre in questa fase Vagnati 
non può spingersi a piùdi 8.Co- 
sti fuori dalla portata anche al ca- 
pitolo Pinamonti, reduce dagli 11 
gol del passato campionato con il 
Sassuolo. Più in linea con le pos- 
sibilità di spesa è invece Loren- 
zo Colombo, di proprietà del Mi- 
lan ma reduce da un tomeo con 
più luci che ombre in prestito al 
Monza (4 reti e un assist in 25 
presenze). 

Dal centravanti al terzino si- 
nistro per ribadire che il preferi- 
to rimane Welington del San Pa- 
olo: nutrita la schiera dei nomi 
alternativi che in ordine sparso 
annovera anche Wijndal (Ajax), 
Acuña (Siviglia) e Piton (Vasco da 
Gama). Intanto il portale polac- 
co Meczyki riporta un interesse 
di Toro, nonché Bologna e Milan 
per il giovane terzino sinistro Kr- 
zyzanowski del Wisla Cracovia. 

TORIPRODUZIONE RISERVATA 


PORTIERI | CHANCE APINZOLO PER IL ROMENO, VASQUEZ È ATTRATTO DALLO SPEZIA 


Il tecnico frena su Popa: vuole valutarlo 


Nicolò Schira 


orte girevoli in casa 

Toro. Dopo l'addio di 

Gemello, al quale non 

è stato rinnovato il 
contratto, il club granata deve 
prendere un nuovo dodicesi- 
mo. Attenzione però: il nuo- 
vo estremo difensore potreb- 
be anche candidarsi a un ruolo 
da titolare. Per Vania Milinkovic 
Savic, infatti, continuano a rie- 
cheggiare le sirene provenien- 
ti dall’Arabia. Un paio di club 
della Saudi Pro Leaguel'hanno 
messo nel mirino, anche se il dt 
Davide Vagnati l’ha dichiarato 
incedibile, Come secondo por- 
tiere il Torino aveva individua- 
to in Devis Vasquez del Milan il 
nome giusto, tanto da aver av- 
viato settimana scorsa i contat- 


ti per chiudere l'operazione in 
prestito con diritto di 
Nelle ultime 48 ore si 
rito forte lo Spezia che vuole 
piazzare il sorpasso per il co- 
lombiano. I liguri hanno pun- 
tato su due fattori per battere 
la concorrenza granata: il pri- 
mo riguarda la formula della 
trattativa, col dt Macia dispo- 
stoa completare un’acquisizio- 
nea titolo definitivo. Un fatto- 
re questo che ha indotto il Mi- 
lana privilegiare i dialoghi con 


Dopolo svincolo 

di Gemello sarà 
prestato Passador: 
piace in Serie C 


la formazione spezzina. Il tut- 
to poi sisomma alla possibilità 
di giocare titolare nella squa- 
dra allenata da D'Angelo. Faci- 
le orientarsi verso il Golfo dei 
Poeti, da parte di Vasquez. In 
questintrigo si incastra poi la 
vicenda riguardare Mihai Popa, 
preso da Vagnati l’estate scor- 
sa a parametro zero. Il rome- 
no non ha mai visto il campo 
e sembrava destinato ad acca- 
sarsi altrove in prestito. Non in 
patria, dove il Rapid Bucarest 
aveva manifestato interesse, 
bensì in Italia. Dalla B infatti 
più di una società ha già chie- 
sto informazioni. In particola- 
re Bari, Modena e Catanzaro. 
Non va esclusa, però, la perma- 
nenza in granata per provare 
a ritagliarsi uno spazio da se- 
condo alle spalle di Vanja. Ľan- 


noscorso lo scarso feeling con 
Juric, che l'aveva giubilato già 
dal ritiro di Pinzolo, ha impe- 
dito all'ex Voluntari di giocarsi 
le proprie chance. Vanoli, tut- 
tavia, non ha preconcetti nei 
confronti del classe 2000, che 
- qualora dovesse ben figurare 
in pre-campionato - potrebbe 
pure rimanere come alternati- 
va al numero uno titolare. Chi 
invece andrà via è Pietro Pas- 
sador. [ex saracinesca della Pri- 
mavera poteva essere utile in 
chiave liste, essendo un prodot- 
to del Settore Giovanile. Ecco 
perché il Toro aveva pensato a 
lui come terzo portiere. In re- 
altà peril classe 2003 si profi- 
la una nuova avventura in Se- 
rie C per giocare con continui- 
tà: in lizza ci sono Latina, Mo- 
nopoli e Pro Vercelli. 


Mihai Popa, 23 anni: Juric nel Toro non lo ha mai impiegato 


in edicola, online, sui social 
e in campo! 


Ogni settimana, il tuo quotidiano sportivo preferito 
ti aspetta in edicola con approfondimenti e 
interviste. In più, su tuttosport.com trovi an- 
che gli aggiornamenti in tempo reale dai 
campi agonistici ed amatoriali e sulla pagina 
Padel Social Club contenuti dedicati e tutte 
le informazioni sui tornei organizzati in tutto il 
territorio nazionale. Se ami il padel, giochi con 
Tuttosport. 


Social Club 


TTTOSPORT 


Andrea Piva 
TORINO 


‘on ha mai nascosto la 

sua fede granata. Anzi, 

l’ha esibita ovunque in 

giro per il mondo sven- 
tolando più volte la sua sciar- 
pa del Toro dopo un match vin- 
to. E a proposito di vittorie, lo 
scorso novembre a Malaga ne 
ha ottenuta una storica insie- 
me ai compagni di nazionale, 
contribuendo in prima perso- 
na a portare il tennis italiano in 
cima al mondo grazie a quella 
Coppa Davis vinta nella finale 
contro l'Australia. Lorenzo So- 
nego è un simbolo del Toro che 
vince e anche per questo a lui 
è stato assegnato il premio in- 
titolato alla memoria di Gian 
Carlo Bonetto, che per diversi 
‘anni è stato presidente del Cir- 
colo Soci oltre che presidente 
del Collegio dei fondatori del- 
la Fondazione Filadelfia dan- 
do un contributo importante 
alla rinascita dallo stadio. Il Pre- 
mio Gian Carlo Bonetto, istitu- 
ito dall'Associazione ToroMio 
in collaborazione con la Fami- 
glia Bonetto, è giunto alla sua 
terza edizione (i vincitori dei 
primi due erano stati Susanna 
Egri e il giudice Giancarlo C: 
selli) edé stato consegnato n 
le mani di Sonegoieri pomerig- 
gio, in una sala gremita al Circo- 
lo Sporting di Torino, un luogo 
molto famigliare al tennista che 
in quei campi si allena. In pri- 
ma fila era presente anche Ali- 
ce, la compagna del tennista a 
o ha dedicato alcu- 
le: «Mi trasmette tran- 
mi sostiene e non è fa- 
cilestare insieme a un’atleta che 
è sempre in giro per il mondo 
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Al vincitore della Davis e tifoso granata Sonego va il premio Bonetto 


«Ho spiegato ai tennisti qual é la 
vera squadra della cittá. Buongiorno 
via fa male: ora bisogna rimediare» 


peri tornei e passa molto tem- 
po ad allenarsi». Dopo aver ri- 
cevuto il premio direttamen- 
te da Marco Bonetto, figlio di 
Gian Carlo, e dal presidente di 
ToroMio, Davide Pollano, ha 
poi espresso la propria soddi- 
sfazione: «Sono onorato di que- 
sto premio. La mia passione per 
il Toro è nata quando ero pic- 
colo e non l'ho mai nascosta», 
ha raccontato Sonego. E a pro- 
posito della sua passione per il 
‘Toro che non ha mai tenuto se- 
greta nella sua carriera, ha poi 
svelato un aneddoto: «C'erano 
colleghi stranieri che conosce- 
vano solo un’altra squadra di 
Torino e ora gli ho fatto cono- 
scere il Toro, ho spiegato loro 
qual è la vera squadra della cit- 
tà. Poi nella mia borsa da ten- 
nis una sciarpa del Toro ce l'ho 
sempre con me così da poter- 
la tirare fuori quando è il mo 
mento giusto». Ma Sonego la 
sua fede granata non la esplicita 
solamente mostrando i simboli 
del Torino, lo fa anche quando 
è in campo, con il suo modo di 
giocare. «Penso che molti aspet- 


ti del mio stile di gioco rispec- 
chino i valori del Torino e della 
sua storia: la grinta, la voglia di 
superare le difficoltà, il fatto di 
non mollare mai fino alla fine, 
di nonavere le cose facili, di tro- 
vare piacere in quelle piùcom- 
plicate e difficili da conquistare. 
Cerco di portare così la passio- 
ne per il Torino anche in cam- 
po». A proposito di campo, da 
qualche giorno la formazione 
granata ha ripreso ad allenarsi 
al Filadelfia ma con un nuovo 
allenatore: Paolo Vanoli. «Tho 
seguito l’anno scorso quando 
era in B con il Venezia - ha rac- 
contato sempre Sonego - pen- 
so che sia un buon allenatore, 
con delle idee. l'anno scorso ha 
fatto giocare molto bene la sua 
squadra e penso possa fare bene 


pron 


anche in Serie A». Certo in dife- 
sa non potrà contare su un gio- 
catore come Alessandro Buon- 
giorno (ormai prossimo a diven- 
tare un calciatore del Napoli) 
che negli ultimi anni era diven- 
tato un pilastro della squadra, 
oltre che essere un simbolo del 
Torino. «La cessione di Alessan- 
dro sicuramente fa male e farà 
male vederlo giocare con un’al- 
tra squadra», ha ammesso So- 
nego. «Buongiorno ha dato tan- 
to per il Toro, èun cuore Toro e 
gli auguro il meglio perla sua 
carriera. Certo che il sogno di 
ogni tifoso sarebbe stato veder- 
lo ancora in granata, che fosse 
stato dichiarato incedibile, però 
bisogna accettare la sua cessio- 
ne. Ora sarà importante trovare 
un altro difensore che lo possa 
sostituire e poi servirebbeanche 
un giocatore di fantasia sulla 
trequarti», ha continuato. Con 
Buongiorno che sta per diven- 
tare un calciatore del Napoli e 
Ricardo Rodriguez andato via 
a parametro zero, nella stessa 
estate il Torino ha perso sia il 
capitano che il vice capitano. 
«Se dovessi indicare chi vorrei 
come prossimo capitano direi 
Ricci: è un ragazzo giovane di 
spettiva. Però è una 
e, di sicuro il mister 
la saprà fare meglio di me», ha 
infine concluso Sonego. 
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conl’Inter 


L'allenatore nerazzurro 
in sede per chiudere il capitolow 
rinnovo e definire il mercato - 


Inzaghi-da 


Laccordo sarà fino al 2026 

e l'ingaggio salirà a 6,5 milioni 

a stagione. L'annuncio già 

nella conferenza stampa delle 17 


Federico Masini 
MILANO 


d eccoci arrivati al Si- 

mone Inzaghi day: rin- 

novo, summit di merca- 

to e le prime parole per 
aprire la stagione da campio- 
ni d'Italia in carica. Sarà un 
venerdì intenso quello che si 
animerà fra il nono e il deci- 
mo piano della sede dell'In- 
ter in Viale della Liberazione. 
Dopo essere tornato ieri sera 
dalle vacanze a Milano Marit- 
tima, oggi infatti Inzaghi var- 
cher le soglie degli uffici ne- 
razzurti per incontrarsi con i 
suoi dirigenti e pianificare la 
giornata, ma anche il futuro 
prossimo. In agenda, infatti, cè 
‘una giornata ricca di appunta- 
menti. Per allenatore piacen- 
tino quello più importante sarà 
il primo, quando insieme al 


Stefano Scacchi 
MILANO 


ono mesi ricchi di soddi- 

sfazioni per Beppe Ma- 

rotta, non solo perlo scu- 

detto della seconda stella 
conquistata dall'Inter. A un mese 
e una settimana dalla nomina 
a presidente del club nerazzur- 
ro, conservando la carica di am- 
ministratore delegato, ieri è ar- 
rivata la consegna di una del- 
le massime onorificenze dello 
sport italiano: la Stella d'Oro al 
merito sportivo del Coni, rice- 
vuta durante il Consiglio Nazio- 
nale a Roma. Giovanni Malagò 
ha spiegato così il premio al di- 
rigente dell'Inter e consigliere 
federale: «Marotta è considera- 
to il miglior dirigente calcistico 
del Paese e non solo, sbaglierei 
a leggere il suo curriculum per- 
ché ovunque è andato ha vin- 
to, basti pensare i dieci campio- 
natiitaliani portati a casa». Pro- 
prio come lo scorso 4 giugno, 
dopo l’acclamazione dell'assem- 
blea dei soci del club nerazzur- 


suo agente Tullio Tinti e i diri- 
genti nerazzurri - il presidente 
Marotta, il ds Ausilio e il vice 
Baccin - cercheranno di scri- 
vere la parola fine alla tratta- 
tiva sul suo rinnovo di contrat- 
to, Le parti ne stanno parlan- 
do ormai da diverse settima- 
ne el’intesa, dopo il vertice di 
lunedì, prima in sede fra Tin- 
ti e la dirigenza e poi in serata 
a Milano Marittima fra lagen- 
te e Inzaghi, è ormai a un pas- 
so. L'accordo sarà fino al 2026 
(e non 2027 come sperava ini- 
zialmente il tecnico) con l'in- 
gaggio che di base salirà da 5.5 
a 6.5 milioni. Da definire i bo- 
nus che, se raggiunti tutti, po- 
trebbero fruttare addirittura 3 
milioni (più di 1 per scudetto 
e Champions). La volontà di 
entrambe le parti è chiudere e 
annunciare il prolungamento 
nella conferenza stampa del- 
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le 17 a cui parteciperanno lo 
stesso Inzaghi e il presidente 
Marotta. 


IDEACABAL 

Una volta chiuso il capitolo 
rinnovo, il tecnico "dal vivo" 
farà il punto sul mercato con 
i suoi dirigenti dopo i con- 
tatti dei giorni scorsi serviti 
a scegliere l'obiettivo da cer- 
care dopo il ko di Buchanan: 
fra un esterno e un difensore 
mancino, si è scelta la seconda 
via. L'Inter sta valutando diver- 
si profili. Alcuni a parametro 


Stamattina ultime 
visite mediche 
peri nuovi arrivati, 


poile firme 


zero (Hermoso e Ricardo Ro- 
driguez) sono stati frenati da 
Oaktree che preferirebbe l'in- 
vestimento su un giovane. Al 
momento si ragiona su presti- 
ti- sul taccuino c'è l'ex Pirola, 
l'ultima idea è Cabal del Ve- 
rona -, ma non è da esclude- 
re che la proprietà dia l'ok per 
un acquisto a titolo definitivo. 
A proposito di mercato, in via 
di definizione diverse uscite: 
Stankovic (prestito) e Orista- 
nio (5 milioni) al Venezia, Za- 
notti al Lugano per 2 milioni 
più percentuale su futura ri- 
vendita, Sebastiano Esposito 
rinnoverà fino al 2026 e an- 
drà in prestito all’Empoli (di- 
ritto di riscatto a 7) e il fratel- 
lo Francesco Pio è conteso da 
Sampdoria e Spezia. Smentite 
da casa Inter invece le voci dal- 
la Francia di un accordo trova- 
to con l'Olympique Marsiglia 


per la cessione di Valentin Car- 
boni: il ragazzo dopo la Copa 
America tornerà a Milano e 
poi si ragionerà sul suo futuro. 


VISITE TAREMI 
Come detto, oggi Inzaghi sarà 
in conferenza con Marotta per 
presentare la stagione come 
‘avviene di consueto da tre sta- 
gioni a questa parte. Inzaghi 
parlerà dei nuovi acquisti - Jo- 
sep Martinez, Zielinski e Tare- 
mi (oggi alle 9 le ultime visite 
al Coni, poi la firma sul con- 
tratto) -, delle sue eventuali 
esigenze sul mercato e rispon- 
derà magari ai primi rivali che 
hanno lanciato la sfida scudet- 
to, come Fonseca («sono qui 
per il titolo, la seconda stella 
è una motivazione, non una 
pressione») e soprattutto l'ex 
Conte. 

ERIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RICONOSCIMENTO | IL PRESIDENTE DELL'INTER PREMIATO IERI DA MALAGÒ A ROMA 


Marotta, dalla seconda stella a quella d’oro 


ro, Marotta non ha nascosto la 
sua emozione. I suo discorso agli 
azionisti nerazzurri, guidati da 
Oaktree, ha avuto un tono di- 
verso rispetto a quello abitua- 


Da sinistra Gabriele Gravina, 


le di un manager calcistico. Era 
pieno di riferimenti ai suoi inizi 
da dirigente quando era ragaz- 
zo a Varese. È successo lo stes 
so anche ieri a Roma: «Questo 


è sicuramente il riconoscimento 
più importante della mia carrie- 
ra perché nasce nella mia casa. 
Sononato da ragazzino aiutante 
di bottega c ho fatto 45 anni di 


seppe Marotta, Giovanni Malagò e Carlo Mornati 


militanza insquadre professioni- 
stiche. Sono emozionato eono- 
rato perché questo riconoscimen- 
to viene da voi, uomini di sport. 
Sono fiero ¢ ringrazio tutti. Ho 
avuti grandi maestri come Fran- 
co Camaro, quando era presiden- 
te della Lega Calcio e io dirigente 
del Varese. Ivalori dello sport mi 
hanno portato a ottenere grandi 
soddisfazioni che trovano coro- 
namento con questo riconosci- 
mento, lo sono appassionatissi- 
mo del mio lavoro, poi servono 


«Non siamo 
arrivati neanche 
ametà del ciclo 

di Inzaghiall’Inter» 


Venerdì 12 luglio 2024 
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LO SPONSOR 


Presentata 
la maglia 


pre gara 


MILANO. È stata 
ufficializzata la nuova 
sponsorizzazione delle 
divise di allenamento 
dell'Inter: accordo 
triennale da 5 milioni 
a stagione con Qatar 
Airways, che rimane 
‘anche Official Airline 
Partner. Il nome della 
‘compagnia aerea di 
Doha comparirà sulle 
magliette usate nelle 
sedute alla Pinetina 
e nel riscaldamento 
prepartita in Serie 
A, Coppa Italia, 
Champions e Mondiale 
per club. L'accordo 
vale per prima 
squadra maschile, 
femminile e settore 
giovanile. «upgrade 
della partnership 
con Qatar Airways 
testimonia il successo 
della collaborazione 
inaugurata nella 
passata stagione», 
dice Alessandro 
Antonello, a.d. 
corporate dell'Inter. 
Si completa così 
la mappa delle 
sponsorizzazioni 
di maglia 2024- 
25. Betsson nuovo 
main sponsor in 
partita: 30 milioni a 
stagione per quattro 
anni. Nuovo anche 
Bper sulla manica. 
Confermato Konami 
sulretro. Comunicati 
‘avversari e date delle 
prime due amichevoli 
estive:17 luglio col 
Lugano, 22 luglio con 
la Pergolettese alla 
Pinetina. Seguiranno 
i test già annunciati: 
Las Palmas (27 
luglio, Cesena), Pisa 
all'Arena Garibaldi (2 
agosto), Al-Ittihad 
(7 agosto, Monza) e 
Chelsea (11 agosto, 
Londra). 

ST.SC. 


grande umiltà, coraggio e perse- 
veranza. Auspico che le prossi- 
me Olimpiadi possano darvi le 
soddisfazioni che meritate». Poi 
Marotta ha parlato dellattuali- 
tà dell'Inter che comincerà uf- 
ficialmente la stagione domani 
con il raduno alla Pinetina, pre- 
ceduto dal prologo della confe- 
renza stampa di oggi nella sede 
di Viale della Liberazione: «Non 
siamo nemmeno a metà del ci- 
clo con Simone Inzaghi. Voglia- 
mo continuare con lui. Selome- 
rita. Inzaghi è felice dell'Inter e 
noi di lui. Non solo vogliamovin- 
cere, nel nostro Dna cè l'obbligo 
di competere per vincere, lo in- 
segnano la nostra storia e il pal- 
mares dell'Inter. Per cui con tut- 
to rispetto per i nostri avversari 
sicuramente partiamo per cerca- 
re di ottenere il massimo». 
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ConRabiote 


Il primo non 
ha rinnovato 


con la Juventus: 
è inseguito dalle 


big, irossoneri 
ci provano. 
Per il secondo, 
che si svincola 
nel 2025, 


il Monaco chiede 


25 milioni: 
trattativa 
aperta 


lì 


Fofana 


29 anni, 


Adrien Rabiot, 


e Youssouf 
Fofana, 25 


— 
D 


Federico Masini 
MILANO 


] progetto è ambizioso, di 

difficile realizzazione, ma 

perché non sognare finché 

Adrian Rabiot non comuni- 
cherà la sua decisione? In fon- 
doi segnali che - non - arriva- 
noda parte del centrocampista 
e sua mamma Veronique fanno 
intendere che il futuro delna- 
zionale francese sia ancora un 
rebus per tanti club che han- 
no sondato il terreno e spera- 
no di ricevere un “sì”. Si parla 
di Real Madrid, Galatasaray, 
Barcellona, ma non sarebbe 
assurdo pensare a contatti an- 
che da Monaco di Baviera, Li- 
verpool o altri club inglesi. La 
Juventus di sicuro negli ultimi 
giorni sembra aver mollato la 
presa, probabilmente convin- 
ta che Rabiot abbia deciso di 
lasciare definitivamente Tori- 


Paulo Fonseca, 51 anni 


Il progetto è quello di formare una mediana di peso, con Reijnders 
e Loftus-Cheek. La prossima settimana attesa la svolta per Morata 


no dopo cinque stagioni, no- 
nostante una proposta di rin- 
novo da 7.5 milioni per altri 
due anni più un'opzione per 
un terzo. In fondo gli acqui- 
sti di Douglas Luiz, Thuram e 
l'obiettivo Koopmeiners fan- 
no capire come in casa bian- 
conera ci sia vita oltre Rabiot. 

Eil Milan? I rossoneri, come 
noto, da inizio mercato hanno 
un obiettivo chiaro a centro- 
campo: Youssouf Fofana, me- 
diano difensivo classe '99 del 
Monaco. I contatti con il suo 
entourage vanno avanti da set- 
timane, c'è l'accordo per un 
contratto di cinque anni a 2.5 
milioni. Adesso che la Francia 
è stata eliminata dall'Europeo, 
il Milan stringerà col Monaco 


per trovare un accordo e con- 
segnare a Fonseca il terzo cen- 
trocampista titolare da abbina- 
re a Reijnders e Loftus-Cheek. 
Ma, come detto, a Casa Milan 
hanno in testa un'idea affasci- 
nante, ovvero inserire un ulte- 
riore centrocampista che pos- 
sa sparigliare le carte con le 
sue doti tecniche e atletiche 
da vero box-to-box, come... 
Rabiot. Il dt milanista Mon- 
cada ha avuto dei contatti con 
la signora Veronique e ha in- 
viato Pofferta rossonera, pro- 
babilmente inferiore a quella 
della Juventus perché il Mi- 
lan ha in Leao il giocatore più 
pagato con 7 milioni e si è po- 
sto dei paletti che negli ultimi 
mesi, per esempio, hanno cre- 


ato dei problemi nelle tratta- 
tive peri rinnovi di Theo Her- 
nandez e Maignan. È possibi- 
le che il Milan, fra base fi 
bonus, possa arrivare a toc: 
re i 7 milioni, con un contrat- 
to più lungo rispetto a quel- 
lo messo sul piatto dalla Ju- 
ventus. Oltre a offrire un ruo- 
lo da guida della spogliatoio 
che, dopo gli addii di Kjaer e 
Giroud, necessita di spiriti le- 
ader. 

E non a caso, infatti, il Mi- 
lan dopo l'addio a Zirkzee ha 
virato con forza su Morata - 
bisognerà aspettare la prossi- 
ma settimana per la svolta fi- 
nale - per avere, oltre a un cen- 
travanti gradito, un elemento 
abituato a giocare per vince- 


re. Come Rabiot. Il francese 
rimane qualcosa di più vici- 
no a un sogno che a un obiet- 
tivo concreto, ma finché l’ex 
Psg non scioglierà le riserve, 
il Milan si sentirà della parti- 
ta. Intanto Furlani e Ibrahimo- 
vic, come detto, lavorano su 
Fofana: il Monaco, per il na- 
zionale francese in scadenza 
nel 2025, chiede almeno 25 
milioni. Il Milan parte da una 
base di 15, più bonus, ma ser- 
virà uno sforzo per salire alme- 
no a 20. Più o meno le stesse 
distanze che andranno lima- 
te con Tottenham e Salisbur- 
go rispettivamente per il ter- 
zino destro Emerson Royal e 
il centrale Pavlovic. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Al-Sadd: 
c'èl'offerta 
per Adli 


MILANO. Il mercato 
della Saudi Pro League 
si aprirà il17 luglio, ma 
già cisono diverse voci 
di nuovi e potenziali 
assalti- asuon di 
petrodollari - dei club 
arabia giocatori del 
nostro campionato. Uno 
di questi è Ismael 
Bennacer, cherimane 
nel mirino dell'Al-Ittihad 
nonostante sia 
naufragata la trattativa 
tra il club e Stefano 
Pioli, grande sponsor 
del regista algerino. 
Tuttavia, tra una 
discussione e l'altra, 
Bennacer nonha aperto 
del tutto a un suo 
trasferimento 
incondizionato in Arabia 
Saudita anche perché, 
prima di prendere una 
decisione definitiva, 
voleva farsi un'idea, sul 
campo, di Paulo 
Fonseca. Vedremo nel 
corso delle prossime 
settimane se Bennacer 
diventerà un uomo utile 
alla causa 
dell'allenatore 
portoghese se, invece, 
‘andrà via anche alla 
luce di quelle che sono 
le manovre in entrata 
che vedono in Fofana e 
Rabiot due obiettivi per 
Furlani, Ibra e Moncada. 
L'Al-Sadd Sports Club 
ha presentato 
un'offerta ufficiale per 
Yacine Adli, ma il 
calciatore francese non 
sembra interessato al 
momento. Chi, invece, 
sembra essere aperto a 
un'eventuale 
esperienza in Arabia 
Saudita è Alexis 
Saelemaekers. Il belga è 
rientrato al Milan dopo il 
mancato riscatto dal 
Bologna, ma il suo 
sembra essere un 
ritorno momentaneo. 
P.MAZZ. 


MILANELLO| IL TECNICO PORTOGHESE STA CONCENTRANDO IL LAVORO SULLA PARTE FISICA 


Ricetta Fonseca: intensita e sedute doppie 


Pietro Mazzara 
MILANO 


entro un centro spor 

tivo di Milanello sem- 

pre pitt blindato, pro- 

segue il lavoro di Pau- 
lo Fonseca con il gruppo di cal- 
ciatori che ha a disposizione e 
la parola d'ordine, in ogni eser- 
citazione è: intensità. Presto per 
notare grandi ed efficaci diffe- 
renzerispetto alla gestione Pio- 
li, ma qualche modifica c'è sta- 
ta. Iritmi sono molto alti, la ge- 
stione del pallone anche attra- 
verso esercizi nuovi è spesso al 
centro dell'attenzione del lavo- 
ro dei giocatori. La parte fisica 
sarà molto importante in que- 
ste due settimane, con un ritmo 
alto e un ritorno a un uso ab- 
bondante delle sedute doppie. 


Oggi, per esempio, la squadra 
si allenerà sia al mattino sia nel 
pomeriggio mentre la prossima 
settimana ci saranno ben quat 
tro giorni con doppio allena- 
mento: lunedì, martedì, giove- 
di e venerdì. Chilometri e solle- 
citazioni costanti per arrivare a 
mettere ben nei motori dei 
giocatori che sabato 20 scende- 
ranno in campo a Vienna con- 
tro il Rapid in quella che sarà 
la prima uscita stagionale. Do- 
mani, infatti, non sono previsti 
test con altre squadre ed è pro- 
babile che ci possa essere una 
sgambata in famiglia con Mi 
lan Futuro. Domenica i gioca- 
tori avranno 24 ore di libertà e 
riposo prima che Milanello li ri- 
accolga lunedì per la prima del- 
le quattro giornate con doppio 
allenamento. 


i 4. 


Ruben Loftus-Cheek e Tommaso Pobega a Milanello 


Il clima dentro il gruppo 
squadra appare buono e gli sti- 
moli che vengono portati dal 
cambio dell'allenatore, perora, 
sono tangibili e il ritmo che tut- 
ti hanno tenuto è decisamente 
alto e soddisfacente. Ovvio che 


a 


Il primo obiettivo 
è il test del 20 
luglio a Vienna 
contro il Rapid 


queste siano sensazioni da primi 
giorni di scuola e che limpatto 
maggiore sarà quando il grup- 
po si sarà ricompattato, ovvero 
tra fine mese ei primi di agosto 
quando arriveranno i giocatori 
impegnati all’europeo. Ma è al- 
trettanto vero che Fonseca si stia 
impegnando tanto anche nella 
creazione del gruppo e di empa- 
tizzare al massimo con i calcia- 
tori per avere un coinvolgimen- 
to totale, La tecnica, come detto, 
è molto presente così come illa- 
voro sulla fase difensiva svolto 
fino ad oggi èstato formativo e 
molto approfondito per correg- 
gere gli errori degli ultimi anni 
e per far passare le prime idee 
dello stesso tecnico portoghese. 
Ci sono diversi sorrisi, il mantra 
però rimane sempre quello: in- 
tensità, intensità e intensità. 
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L'EDITORIALE 


Sbagliati 
il decreto 


eitoni di 
Fifa e Uefa 


jun po’ tutto sbagliato. 
Sbagliato il decreto 
Mule, scritto senza 
[conoscere le basilari 
regole dell'autonomia 
dello sport. Sbagliata la 
lettera di Fifa e Uefa, che 
non possono rivolgersi con 
toni così perentoria - di 
fatto - un Governo di uno 
Stato sovrano. Per quanto 
importanti e fondamentali, 
restano due associazioni 
privatistiche con sede in 
Svizzera, quindi, come dire... 
“anche meno”. Dopodiché 
Fifa e Uefa hanno ragione, 
perché l'autonomia dello 
sport rispetto alla politica 
è una cosa seria e nonlo si 
può mettere a rischio peri 
giochini politici del mondo del 
calcio. Il decreto che, in teoria, 
avrebbe potuto facilitare lo 
strappo fra Lega Serie Ae 
Figc era incompatibile con 
uno dei capisaldi dello sport 
mondiale: la politica non 
può avere ingerenze nel suo 
funzionamento. C'è modo 
e modo per farlo presente, 
soprattutto se il decreto non 
è stato ancora approvato, 
per cui si fa un processo alle 
intenzioni, ma nella sostanza 
la posizione di Gianni 
Infantino e Aleksander Ceferin 
è inappuntabile. Piuttosto, 
è curioso notare come i 
Governi nazionali vadano 
bene, anzi benissimo, e siano 
da ascoltare quando devono 
correre in soccorso contro la 
Superlega e diventino invece 
brutti e cattivi quando le 
loro decisioni non piacciono, 
ma è un altro discorso e qui 
entra poco. Qui resta il fatto 
che il calcio italiano ci fa una 
figuraccia, perché agli occhi 
del mondo appare come un 
sistema, anzi un non sistema 
frantumato in mille pezzi, 
alcuni dei quali provano a 
fare sponda sulla politica per 
schiacciare gli altri. I problemi 
della Lega Serie A non si 
risolvono staccandosi dalla 
Figc, per lo meno non ora. La 
Lega Serie Aha bisogno di un 
progetto di rilancio che guardi 
oltre la contingenza e raccolga 
tutti i club, senza le divisioni 
che ne caratterizzano i lavori 
da anni. A furia di litigarsi 
una fettina un po' più grande 
della torta, i club di Serie 
A non si stanno rendendo 
conto che la torta è sempre 
più piccola e alla lunga corre 
il rischio di sparire, come sta 
accadendo in Francia (dove 
i problemi con la vendita dei 
diritti potrebbero far fallire 
la metà delle squadre). La 
vicenda del decreto Mulè ha 
fatto più rumore che danni se 
non di immagine. La versione 
desalinizzata passata ieri 
sera evita i rischi, ma non la 
sensazione che ci siano tante, 
tantissime cose da fare e, al 
momento, quasi nessuno che 
sia in grado di farle. 


IL CASO 


Duralettera di Infantino e Ceferin contro il decreto Mulé: «Così 
perdete l'Europeo 2032». Ma è già pronta una versione più morbida 
che sventa il pericolo. Mentre in Lega si rinforza il fronte anti Lotito 


Venerdì 12 luglio 2024 


Da sinistra il ministro 
il presidente 
del Senato, La Russa; 
il presidente Figc, 
Gravina; 
il presidente Uefa, 
Ceferin e il presidente 


Fifa, Infantino 


Uefa e Fifa all'attacco 
Il Governo salva in corner 


Stefano Salandin 
TORINO 


È stata una giornata, l'ennesima, 
adalta tensione peril calcio italia- 
noe gli incroci sempre più stretti 
trala politica governativa e quel- 
la calcistica internazionale. In tar- 
da mattinata è arrivata una du- 
rissima lettera, firmata insieme 
dalla Fifa e dall'Uefa, contro il 
Governo per le ingerenze sulla 
Figc attraverso l'ormai famoso 
decreto Mulé. Che, poi, in sera- 
ta è stato approvato dalla Com- 
missione Cultura con sostanziali 
variabili rispetto al testo origina- 
rio. Con inevitabili ripercussioni, 
come vedremo, anche sulle ele- 
zioni che riguarderanno tra bre- 
ve la Lega di Serie A. 

In mattinata, dunque, la presa 
di posizione Fifa-Uefa: “Ciascun 
singolo punto contenuto nel testo 
dell'emendamento è incompati- 
bile con gli obblighi della Figc, in 
quanto federazione membro del- 
la Fifa e della Uefa. Se tale emen- 
damento dovesse essere adotta- 


Il tentativo di staccare la Serie A dalla Figc con una legge si infrange 
Mentre i club di proprietà Usa, la Juve e il Monza creano un'alleanza 


to e reso esecutivo nella sua for- 
mulazione originale, o anche in 
una nuova formulazione che œn- 
tinuerebbe a sostenere sostan- 
zialmente gli elementi materia- 
li trattati in questa lettera, non ci 
sarebbe altra scelta di sottopor- 
re la questione agli organi deci- 
sionali competenti per l'esame di 
misure appropriate, inclusa un'e- 
ventuale sospensione della Figc. 
Una sospensione che renderebbe 
incompatibile l’Italia quale Pae- 
se co-ospitante della fase finale 
del Campionato Europeo Uefa 
2032”. Una posizione decisa e 
nota; così a stupire è stata la tem- 
pistica, perché dopo il colloquio 
diretto del 29 giungo all’Olym- 
piastadium di Berlino tra Andrea 
Abodi e i vertici Fifa e Uefa in cui 
il ministro aveva garantito la ri- 
formulazione sostanziale del te- 
sto, i tempi si erano dilatati così 


comele preoccupazioni a Zuri- 
g0 ea Nyon. Nella serata di ieri, 
invece, il testo èstato approvato 
in Commissione con le modifi- 
che che dovrebbero appianare i 
contrasti. A cominciare dalle pri- 
me righe che recitano “Nelrispet- 
to degli statuti delle federazioni 
di riferimento al fine di garanti- 
re una adeguata rappresentanza 
nei sistemi federali di cui al pre- 
sente articolo, negli sport a squa- 
dre composte da atleti professio- 
nisti e con meccanismi di mutua- 
lità generale previsti dalla legge, 
le leghe sportive professionisti- 
che hanno diritto a un'equa rap- 
presentanza negli organi diretti- 
vi delle federazioni sportive na- 
zionali di riferimento che tenga 
conto anche del contributo eco- 
nomico apportato al relativo si- 
stema sportivo”. Crolla, dunque, 
Timpelcatura iniziale della Lega 


di A (una accelerazione invisa an- 
che amolti grandi club) esi circo- 
scrive al tema della maggior rap- 
presentanza inConsiglio Federa- 
le dove ora, si sa, la Lega è ferma 
al 12 per cento. Spariti autono- 
mia statutaria e regolamentare, 
il diritto di veto su tutte le deli- 
bere federali che riguardano “di- 
rettamente o indirettamente” la 
Serie Ae la possibilità di fare ri- 
corso contro eventuali prowedi- 
menti contrari subito al Tar, sal- 
tando la giustizia sportiv 
mediazione che soddisfa 
stro Abodi: «Adesso sarà più faci- 
le perla Fige, se vorrà anche il no- 
stro contributo, trovare una solu- 
zione equilibrata e di buon senso 
altematrattatonell'emendamen- 
to. Oltre alle altre grandi questio- 
ni che non hanno trovato solu- 
zioni in questi anni nel sistema 
calcio». Se la Fige è soddisfatta 


L'EVENTO| UNA COMMISSIONE PER REPERIRE I 2,2 MILIARDI NECESSARI AL PROGETTO 


Fifa e club insieme per il Mondiale 


MILANO 


Un gruppo di lavoro congiunto 
tra Fifa ed Eca. La commissio- 
ne è stata creata per risolvere i 
nodi organizzativi che stanno 
rendendo più complicata del 
previsto la marcia di avvicina- 
mento al primo Mondiale per 
club, ideato dalla Fifa, in pro- 
gramma tra giugno e luglio del 
prossimo anno negli Stati Uni- 
ti. Per l'Italia si sono qualificate 
Juventus e Inter. Di questo ne- 
onato “Commercial working 
group” fanno parte cinque club 
europei. Quattro società sono 
tra le 32 finaliste del nuovo tor- 
neo: Inter (Alessandro Anto- 


nello), Manchester City (Fer- 
ran Sorriano), Atletico Madrid 
(Miguel Angel Gil Marin), Sali- 
sburgo (Oliver Mintzlaff, capo 
dello sport Red Bull). Comple- 
ta la commissione Michael Ver- 
schueren dell’Anderlecht, club 
che però non sarà negli Stati 
Uniti. l'accento sulla componen- 
te commerciale, presente nella 
denominazione del gruppo di 
lavoro, lascia capire quale sarà 
lamissione principale: facilitare 
il reperimento delle risorse ne- 
cessarie per far partire il Mon- 
diale per club. Servono 2,2 mi- 
liardi di euro tra spese e monte- 
premi. Questo è uno dei princi- 
pali elementi di incertezza sulla 
strada del Mondiale per club, 


sul quale incombono anche le 
nubi dei ricorsi legali presentati 
da numerose associazioni sin- 
dacali di calciatori davanti agli 
organi della giustizia comunita- 
ria perabuso di posizione domi- 
nante (la Fifa viene accusata di 
aver intasato il calendario sen- 
za consultare i giocatori). Fino 
‘a questo momento sono pochi 
i contratti definitivi già firmati 
con sponsor e tv. La volontà di 
instaurare una collaborazione 
tra Fifa e principali club euro- 
pei dimostra come venga rite- 
nuto indispensabile un dialo- 
go al massimo livello per ren- 
dere possibile la partenza del- 
la nuova competizione. I club, 
che hanno conquistato il dirit- 


to di partecipare all'evento, non 
vogliono perdere la possibilità 
di incamerare milioni preziosi 
e beneficiare di una prestigiosa 
vetrina globale. Il montepremi 
assorbe la quota principale del- 
le risorse economiche, ma non 
vanno trascurati alcuni costi lo- 
gistici. Ad esempio, sono signifi- 
cative la spese per riadattare al 
calcio alcuni stadi abitualmen- 
te utilizzati per il football ame- 
ricano. l'aspetto fondamentale 
ovviamente è legato ai diritti tv. 
Sembrava tutto fatto con Apple 
‘Ty, interessata ad acquistare a 
peso d’oro la possibilità di tra- 
smettere le gare in diretta, ma 
poi c'è stata una frenata. Ora i 
contatti proseguono. 


perché non vengono inficiati gli 
statuti e l'autonomia su giustizia, 
il presidente della Lega di A, Ca- 
sini, commenta «Viene afferma- 
to un principio cardine delle de- 
mocrazie contemporanee, quel- 
lo della “no taxation without re- 
presentation” su cui i vertici della 
Figc erano stati da me sollecita- 
ti gid nel marzo 2022, purtrop- 
po senza alcun seguito fino ad 
oggi, per cui la Serie A vedra fi- 
nalmente riconosciuto un ruo- 
lo adeguato rispetto al sostegno 
economico che fomisce all'inte- 
ro movimento del calcio» Vi è an- 
cora da capire i tempi di attua- 
zione di questa norma: entro 90 
giomi dalla conversione in Leg- 
ge e, quindi, è da verificare che 
possa già incidere sui pesi eletto- 
rali per il4 novembre, data delle 
elezioni federali. 


LA SFIDA IN LEGA DIA 
E, prima ancora, è appunto da va- 
lutare come questa vicenda pe- 
serà sulle elezioni della Serie A. 
Inmolti hanno già rilevato come 
la “montagna” della sfida (che ha 
smosso pure Fifa e Uefa) abbia 
partorito in realtà un topolino di 
cui, peraltro, con Gravina si discu- 
teva già da tempo. Una sii 
ne che alimenta l’oppo: 
Lotito, grande elettore di Casini 
e colui che ha “armato” lemen- 
damento al compagno di parti- 
to Mule. In questa fase Lotito vie- 
ne dato in minoranza con Napo- 
li, Verona, Lecce ed Empoli dalla 
sua parte. L'altro fronte, guidato 
da Juve e Inter, sta coalizzando di 
otto proprietà straniere (Fiorenti- 
na, Como, Parma, Venezia, Bolo- 
gna, Atalanta e Roma), sta otte- 
nendo il gradimento di Galliani 
conil Monza, del Cagliari e del 
‘Torino mentre restano in bilico 
Milan, Udinese e Genoa. Un Lo- 
tito clamorosamente in minoran- 
za, dunque, ma l’estate è lunga. 
CORIPRODUZIONE RISERVATA 


Dopo aver X 


rifiutato gli 


arabi la scors 
estate, il bombe 


sileghera al 
Besiktas. 
Lascia una 


ereditá pesante, 
gol 

realizzatiin 340 - 
partite nell'arco. 


fatta di 207 


di otto anni 


Immobile 


eCiro ha abdicato.La Tur- 

chia lo aspetta, il trono 

a Formello tra un po' di 

re rimarrà tristemente 
vacante. E un'altra bandiera in 
Serie A sta per essere ammaina- 
ta. Immobile è pronto a sposare 
il Besiktas, entro il weekend lo 
‘aspettano a Istanbul, prima deve 
rompere un legame conla Lazio 
che sembrava unico e inattacca- 
bile fino a pochi mesi fa. Rimarrà 
la leggenda biancoceleste, proba- 
bilmente inarrivabile per almeno 
le prossime due decadi: beato chi 
troverà il coraggio di inseguire il 
record di 340 partite e 207 gol, 
Giro ha superato (e doppiato) i 
grandi miti che hanno scritto pa- 
gine di storia laziale. Otto anni di 
successi e un finale che sarebbe 
dovuto essere diverso. D'altron- 
de, qualcosa tra Ciro e la Laziosi 
era rotto da tempo, lesioni pro- 
fonde che oggi rendono ancora 
più amaro il divorzio, indiscuti- 
bilmente doloroso. Il numero 17 
si sente di troppo ormai da tem- 
po, catapultato al centro della 
critica per una condizione fisica 
spesso precaria ¢ presenze ¢ gol 
al ribasso. Ultimamente è man- 
cato persino l'appoggio di Loti- 
to: in un anno, il patron è passa- 
to da frasi come "Ciro è come un 
figlio, non si tocca" al più recente 
"basta con le bandiere, gioca solo 
chi merita”. Apparso, col senno di 
poi, come la definitiva rassegna- 
zione all'addio. Giusto rinviato 
di un anno, perché già la scorsa 
estate si era presentata l'occasio- 
ne di dividersi: Ciro aveva respin- 
to le offerte degli sceicchi d'Ara- 
bia, convinto che avrebbe zittito 
gli scettici a suon di gol, gli stessi 
chegli avrebbero magari garanti- 
tol'Europeo conl'Italia di Spallet- 
ti.La doppietta al Feyenoord che 
ha qualificato la Lazio agli otta- 
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vi di Champions League, più la 
freddezza sul rigore che ha bat- 
tuto il Bayem all'andata all'Olim- 
pico, sono statii momenti più alti 
del suo ultimo anno in biancoce- 
leste. Probabilmente terminato 
in anticipo, giusto poco tempo 
dopo, con quell'errore sotto orta 
a Monaco che avrebbe cambia- 
to la sua stagione e quella della 
Lazio. Invece Immobile salutera 
con tre titoli di capocannoniere 
vinta, una Scarpa d'Oroin bache- 
ca e il record assoluto di 36 gol 
in un solo campionato di Serie 
Adiviso con Higuain. Il Besiktas 
lo aspetta, gli garantirà 18 milio- 
ni in tre stagioni, ne ha messi sul 
piatto 3 a Lotito per sbloccare l'af- 
fare. E sancire la fine di un'era. 


FIRENZE 


a Fiorentina puntella la 

difesa, intanto per gen- 

naio: intesa di massi- 

ma per Nicolas Valen- 
tini, difensore argentino clas- 
se 2001, in scadenza a dicem- 
bre con il Boca Juniors, già 
accostato alla Roma. Il club 
viola lavora per anticipare già 
pora l'arrivo del giocatore, ri- 
masto fuori rosa proprio per 
non aver rinnovato, ma non 
pagando i 5 milioni chiesti dal 
Boca, forte dell'accordo in ta- 
sca a parametro zero per gen- 
naio. Valentini allunghereb- 
be la lista dei tanti argentini: 
Gonzalez, Quarta, Beltran e 
Infantino. L'altra priorità è re- 
galare a Palladino nuovi cen- 
trocampisti, visti i tanti addii. 


È arrivato Noslin dal Verona 
e Greenwood è un obiettivo: 
può giocare anche da prima punta 


LAMALEDIZIONE DEL VICE 

C'è vita oltre a Immobile? Di sicu- 
roi 20 milioni per Muriqi (2 gol) 
e gli altri 18 per Castellanos (6) 
non sono bastati alla Lazio per 
garantirsi un futuro che potesse 
almeno avvicinarsi a quelle for- 
midabili soglie. 120 milioni spe- 
si per Noslin sono la nuova fron- 
tiera della speranza. Lui e il Taty 
rimangono al centro delle rifles- 
sioni di Fabiani, anche perché a 
quanto pare non è così sconta- 
to l’arrivo di un nuovo centra- 
vanti. Tutto ruota intorno a Gre- 
enwood: il fantasista inglese, an- 
cora ostaggio del contratto sotto- 
scritto con il Manchester United, 
é alle prese con un testa a testa 
di mercato tra la Lazio e il Marsi- 


seneva 
LaLazio cercal’erede 


Francesco Tringali 
ROMA 


glia. Nelsuo passato c'è unruolo 
da prima punta, potrebbe esse- 
re adattato a terzo attaccante in 
caso di necessità, permetterebbe 
così alla Lazio di puntare su un 
altro trequartista. Resta in piedi 
la pista che porta a Dia, ancora 
in sala d'attesa alla Salernitana, 
con la Lazio che fin qui non ha 
mai piazzato l’affondo decisivo. 
Idee e ipotesi che si rincorrono, 
le mosse decisive verranno stabi- 
lite al fresco di Auronzo di Cado- 
re. Quello iniziato ieri pomerig- 
gio èi diciassettesimo ritiro con- 
secutivo nella località veneta, il 
primo di Baroni, che non ha per- 
so tempo, portando immediata- 
mente la squadra in campo pochi 
minuti dopo l’arrivo. Non vede- 
re Immobile aprire il gruppo ha 
fatto già un certo effetto a mol- 
ti tifosi. Oggi è previsto il lungo 
cerimoniale di addio. Un giorno 
complicato forse anche per chi, 
negli ultimi mesi, lo ha spinto ver- 
so la porta. 


4 SERIE A/IL MERCATO 
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MERCATO ALLO UNITED PER 44 MILIONI 


Saluta Zirkzee 
Bologna stringe 
per loannidis 


Atalanta, idea O'Riley. Di Lorenzo 
rimane a Napoli, Dahl per la Roma 


Nicolò Schi 


oshua Zirkzee lascia la Se- 

rie A e vola al Manchester 

United. Visite mediche oggi 

perl’attaccante olandese con 
i Red Devils, che lo pagheran- 
no 44 milioni. Quattro milioni 
in più rispetto alla clausola re- 
scissoria, il motivo è semplice: 
in questo modo gli inglesi po- 
tranno dilazionare il pagamen- 
to al Bologna in più tranche. Per 
la punta contratto fino al 2029 
da 6 milioni a stagione con op- 
zione per un’altra stagione. Ac- 
contentato anche l’agente Kia 
Joorabchian, che incasserà una 
commissione in doppia cifra. 
Ora gli emiliani aspettano una 
risposta dal Panathinaikos per 
Ioannidis, che resta tra i preferi- 
ti per il post Zirkzee. Per quanto 
riguarda Calafiori vanno limati 
sugli ultimi dettagli sui bonus 
con l'Arsenal settimana pros- 
sima. Atalanta sempre attivis- 
sima: in arrivo il centrocampi- 
sta Marco Brescianini dal Fro- 
sinone per 10 milioni (contrat- 
to fino al 2029 da 1 milione a 
stagione). Inoltre i nerazzurri 
stanno provando a prendere 
Matt O'Riley dal Celtic come 
sostituto di Koopmeiners, vici- 
no alla Juve. 

Telenovela finita in casa Na- 
poli su capitan Di Lorenzo. Il 
terzino ha deciso di restare in 
azzurro come svelato in una let- 
tera postata sui social: «Lo am- 
metto, mi ha accarezzato l'idea 
di andar via. Sentivo la vostra 
insoddisfazione nei miei con- 
fronti e, come ha detto il presi- 
dente, avevo avuto la percezio- 
ne di essere stato abbandona- 
to dalla società. Dopo il crollo 
che abbiamo vissuto sul campo, 
però, era tutto comprensibile: 
la vostra rabbia, la frustrazione 
del club, lamia confusione. Ho 
ascoltato le parole del presiden- 
te De Laurentiis e quelle di mi- 
ster Antonio Conte, ho parlato 
con entrambi in questi giorni, e 
il messaggio che posso trasmet- 


tervi, senza fare proclami inu- 
tili e promesse da marinaio, è 
molto semplice: non vedo l'ora 
diricominciare. Perché mi sen- 
to uno di voi». Ora gli azzurri 
puntano a blindare pure Kvara- 
tskhelia: pronto il rinnovo fino 
al 2029 con ingaggio da 5,5 mi- 
lioni a stagione per il georgia- 
no. Restando in tema di prolun- 
gamenti: passi avanti per quel- 
lo di Meret fino al 2027. Scate- 
nata la Roma, in chiusura per 
il terzino sinistro Samuel Dahl 
dal Djurgardens per 3,5 milio- 
ni (pronto un quadriennale). 
Tiene sempre d'occhio Federi- 
co Chiesa, in uscita Aouar che 
piace agli arabi dell’Al-Ittihad. 
Il Como è ai dettagli per gli ar- 
rivi di Rodri Sanchez (Betis Si- 
viglia) e Pau Lopez (Marsiglia): 
in casa lombarda si respira un 
grande ottimismo pure sul fron- 
te dello svincolato Varane. 

Da un centrale all’altro: lEm- 
poli può sfruttare la clausola 
(valida fino a lunedì) che per- 
mette a Cistana di liberarsi a 
zero dal Brescia. Contatti av- 
viati. Toscani vicini a prelevare 
Colombo (Milan) e Sebastia- 
no Esposito (Inter). Man verso 
il rinnovo fino al 2027 col Par- 
ma, che è a un passo da Suzuki 
(Sint Truiden) per la porta. A 
proposito di estremi difensori, 
il Monza è alla ricerca dell'ere- 
de di Di Gregorio: il sogno ri- 
mane Szezesny, ma la Juve deve 
coprire almeno il 70% dell'in- 
gaggio. Occhio quindi alle can- 
didature di Audero (Sampdo- 
ria), Gollini (Atalanta) e Monti- 
pò (Verona). Delorge (Sint Tru- 
iden) a un passo dal Venezia che 
oggi ingaggerà Oristanio dallIn- 
ter, da dove può arrivare pure 
Stankovic. Lo Stoccarda vuole 
Bijol dell'Udinese che nel frat- 
tempo prende l’attaccante Iker 
Bravo dal Leverkusen e stringe 
per il centrale Facundo Gonza- 
lez (Juventus). Infine il Lecce 
cede Pongracic alRennes per 16 
milioni (bonus inclusi): il croa- 
to firmerà un quadriennale. 


NEI COLLOQUI COL SASSUOLO SI PARLA DI BERARDI. BRACCIO DI FERRO PER VALENTINI 


Fiorentina, prende quota Thorstvedt 


I nomi più caldi sono quelli di 
Aster Vranckx che tornerebbe 
volentieri in Serie A, magari 
da protagonista dopo la delu- 
dente parentesi con il Milan 
e reduce dall'esperienza agli 
Europei, e di Kristian Thorst- 
ved del Sassuolo. La dirigen- 
za viola ha già discorsi ben av- 
viati con il club emiliano che, 
retrocesso, può liberare i pezzi 
pregiati. In questo filo diretto 
Firenze-Sassuolo c'è stato an- 
che un sondaggio per Domeni- 
co Berardi. Per l'esterno d'at- 
tacco si tratterebbe di un ri- 
torno di fiamma dopo la corte 


Kristian Thorstvedt, 25 anni 


serrata delle passate stagioni. 
Un giocatore sempre troppo 
caro ma che ora, dopo l'infor- 
tunio, tornerebbe alla portata. 


Lui sta lavorando per recupe- 
rare in fretta e la Fiorentina, 
e non solo, si è affacciata per 
capire quanto stavolta l'ope- 
razione sia fattibile. 

Nel frattempo Raffaele Pal- 
ladino e la squadra sudano 
sul terreno del Viola Park, per 
l'occasione riaperto ai tifosi, 
almeno quelle centinaia che 
da mercoledì sfidano il cal- 
do rovente di Firenze. Prime 
esercitazioni e una certezza, 
il 3-4-2-1 con terminale of- 
fensivo Kean. Partita all’inse- 
gna della fiducia la campa- 
gna abbonamenti. leri in po- 


che ore sono state rinnovate 
oltre 3mila tessere nonostan- 
te l'incertezza dei posti a di- 
sposizione al Franchi. Teri la 
Commissione provinciale di 
vigilanza si è riunita in Pre- 
fettura: ok per 24.786 posti. 
Più dei 22mila previsti nella 
convenzione tra Comune e so- 
cietà, comunica l’amministra- 
zione, non effettivi, fa però 
eco la Fiorentina che aspetta 
di capire dove sarà posizio- 
nato il settore ospiti e quanti 
posti saranno “bruciati” come 
cuscinetto con i settori riser- 
vati ai tifosi viola. 


Il ct spagnolo 
ha conquistato 
i tifosi con modi 
pacati, bel gioco 
e risultati. 
Il suo motto 
potrebbe essere 


“ora et... allena” 


Raffaele R. Riverso 


a cattolicissima Spagna di 
Luis De la Fuente. Ebbene 
sì, i re cattolici sarebbero 
istati fieri di avere un fer- 

vente condottiero, nel XV seco- 

lo non esisteva ancora il pallone, 
come l'attuale commissario tec- 
nico della Roja. Una persona, per 
sua stessa ammissione, «norma- 
le, accessibile e vicina». Vicino, in 
particolar modo, aisuoi ragazzi, 
molti dei quali li conosce da di- 
versi anni, per averli avuti nelle 
categorie inferiori della nazio. 
nale spagnola. Gli stessi ragazzi 
che con Luis Enrique non sem- 
bravano essere in grado di ripe- 
tere le gesta della grande Spa- 
gna di Luis Aragonés e Vicen- 
te Del Bosque e che, invece, da 
quando sono ai suoi ordini han- 
no conquistato due finali in do- 
dici mesi. La prima, di Nations 

League, Ihanno vinta. Domenica 

prossima, di fronte, ci sarà l'In- 

ghilterra a provare a impedire il 

bis a una squadra che grazie a 

De la Fuente non solo ha ritro- 

vato i risultati, ma anche il bel 

gioco. Anzi, riformuliamo: una 
squadra che grazie a De la Fuen- 
te ha ritrovatoi risultati attraver- 
so il bel gioco. Perché, quando 

di calcio si tratta, da nessun'altra 

parte più che in Spagna la forma 

è anche e soprattutto sostanza. 


PAROLADI LUIS 

Se cè un ct che ha fatto la gavet- 
ta, quella vera, è proprio De la 
Fuente, uno che - e nel suo caso 
è proprio il caso di dirlo - non 
ha mai perso la speranza chela 
Divina Provvidenza manzonia- 
na intervenisse per sistemare le 
cose: «La fede e il calcio sono i 
due motori della mia vita». Ese 
Giovanni Trapattoni andava in 
panchina con l'acqua benedetta e 
Zlatko Dalic ci va ogni volta con 
il rosario, a Luis basta farsi il se- 


Le altre passioni 
del tecnico: sana 
alimentazione 
epalestra 


EURO 2024 


ieratica. È ct della 
Spagna dal 2022 


Scansiona 
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De La Fuente ha fede... 
anche nella sua Spagna 


«La religione e il calcio sono i motori della mia vita. Prendo decisioni col sostegno di Dio» 


gno della croce, Ma non chiama- 
telo superstizioso, rischiereste di 
far arrabbiare l'uomo, apparente- 
mente, più calmo e tranquillo al 
mondo: «Non é una superstizio- 
ne, é fede - ha chiarito ai micro- 
foni della Cope - . È vero che mi 
piace il 13 perché mi sono suc- 
cesse molte cose belle con quel 
numero, ma la mia non è super- 
stizione. Non mi vesto sempre 
allo stesso modo», ha aggiun- 
to facendo riferimento ai tanti 
rituali segreti dei suoi colleghi, 
compreso il gilet che Carlo An- 
celotti indossa anche a 40 gradi 
se limportanza della partita lori- 
chiede. E così, in bocca a lui l'e- 
spressione «gracias Dios» non è 
solo una frase buttata lì per con- 
cludere una frase, ma una con- 
vinzione chiara e inequivocabi- 
le: «Mi tranquillizza sapere che 
prendo decisioni con una certa 
illuminazione, con il sostegno 
di dio. Sono un uomo di fede e 
questo mi rende forte davanti a 
qualsiasi inconveniente, perché 
la fede è onnipotente». Concet- 
to che trasferito al pallone, suo- 
na così: «Credo in questo grup- 
po di calciatori, ho fede in loro». 


MENSSANAIN CORPORE SANO 
Tra le routine del ct spagnolo 
non c'è solo quella di pregare 
quotidianamente «perché una 
vita senza fede non avrebbe sen- 
so», La pausa, la riflessione, la 
meditazione e l'illuminazione 
non sarebbero altrettanto effi- 
parallelamente, De la 
Fuente non si mantenesse in 
forma: mens sana in corpore 
sana, avrebbe detto Giovenale. 
Un concetto entrato a far parte 


IL PAPÀ 


“Ilmio Lamine 
benedetto 
dal Signore’ 


Dal dio di Luis De la Fuente 
aquello di Mounir 
Nasroui: «Appena nato ho 
capito subito che sarebbe 
diventato unastella. È 
stato benedetto da dio». 
lasroui èil padre più 
icercato" 


pagna. 
Suofiglio, Lamine Yamal, 
ha permesso ai tifosi 
spagnoli di sognare di 
nuovo: «Vuole essere il 
calciatore più giovane a 
vinceregli Europei». 
Ebbene, al suo bimbo, 
manca un solo passo. 
Ognivolta chel'ostacoloè 
diventato più complicato, 
ilpiccolo crackdel 


spagnoli 
dopoilgol 
di Olmo 
contro 

la Francia, 
valsoil pass 
perla finale 
di Berlino 


Barcellona si è ingigantito 
superandolo, grazie anche 
alla collaborazione del suo 
“gemello in campo, quel 
Nico Williams che, tra 
qualche settimana, 
potrebbe raggiungerlo a 
Barcellona: «Siamo in 
grado di abbordare 
economicamente il suo 
ingaggio», ha fatto sapere 
Joan Laporta. Parole che, 
sommate alle ricorrenti 
domande sul suo futuro, 
ricevute dal basco da 
quandosi è unitoal ritiro in 
nazionale, hanno fatto 
arrabbiare l'Atlhetic Club di 
Bilbao che, attraversoun 
comunicato, ha attaccato 
la Federazione: «Lo hanno 
sottoposto, in maniera 
eccessiva e incontrollata, a 
un bombardamento di 
domande sul suo futuro. La 
Federcalcio spagnola non 
ha saputo tutelarlo». 
RRR. 


della quotidianità del commissa- 
rio tecnico della Roja che si pren- 


| decura della propria alimenta- 


zione come e più di quando era 
calciatore. Compreso un buon 
bicchiere di vino che, considerate 
alla Spagna come il Chianti all'I- 
talia), non può davvero manca- 
re alla sua dieta sana. Allo stes- 
so tempo, e basta guardarlo di 
profilo per accorgersene, trova 
sempre il tempo per allenarsi. 
Lui, però, non la chiama pale- 
stra. Preferisce dire, ironicamen- 
te, che va ad alzare i ferri. Una 
buona metafora della sua traiet- 
toria professionale, considerato 
che la chiamata sulla panchina 
della nazionale maggiore è stato 
unpremio alla sua costanza e al 
suo lavoro. Da grande appassio- 
nato dei film di Rocky Balboa, lo 
ricorda ogni volta che gli si pre- 
senta l'occasione: «Senza sfor- 
zo nonsi va da nessuna parte». 


L'AFFAIRE RUBIALES 

Eppure, c'è stato un momento 
in cui tutti i suoi sforzi avrebbe- 
ro potuto essere vanificati. Un 
momento in cui, anche la Divi- 
na Provvidenza sembrava aver- 
lo abbandonato. Tutta colpa di 
un applauso di troppo del qua- 
le, quando ha capito bene che le 
cose non stavano come pensava, 
si è scusato. Convocato in sala 
stampa nel giorno in cui Luis Ru- 
biales si difese dalle «infamanti 
accuse»che gli erano state rivol- 
te per il suo ignobile comporta- 
mento durante e dopo la finale 
dei Mondiali femminili (passati, 
sfortunatamente, alla storia più 
per il suo bacio forzato a Jenni 


Hermoso che non per la prima 
vittoria iridata della Spagna), De 
la Fuente, come del resto tutti i 
presenti, non riusci a capire su- 
bito la gravitá di quanto fosse 
successo e, credendo nella pre- 
sunzione d'innocenza dell'allo- 
ra presidente della Federcalcio 
spagnola, assecondò il comizio 
di Rubiales, il presidente che lo 
aveva scelto per sostituire Luis 
Enrique. Non furono in pochi a 
chiedere le sue dimissioni e, solo 
in quel preciso momento, un al- 
lenatore che non ha reti socia- 
li ed è poco abituato al rumore 
mediatico capì, fino in fondo, le 
ripercussioni dei propri compor- 
tamenti: «Ho capito che ci sono 
situazioni in cui pensi di avere 
tutto sotto controllo e che inve- 
ce, a causa della copertura me- 
diatica, ti sfuggono di mano - ha 
ammesso durante un'intervista 
a El Mundo - . Probabilmente, 
gestire questa nuova situazio- 
ne, visto che qualunque cosa fai 
ha un grande impatto, è stata la 
cosa più difficile che ho dovuto 
imparare». Detto questo, a pre- 
occuparlo ancor più della pos- 
sibilità di perdere il posto di la- 
voro che aveva sognato tutta la 
vita Cera un'altro aspetto: «No, 
non ho pensato a quello, ma ad 
avere la coscienza pulita, a fare 
quello che dovevo fare. Le con- 
seguenze non mi preoccupava- 
no. Mi interessava solo potermi 
ritenere soddisfatto di me stes- 
so.E così, una volta che ho riflet- 
tuto e capito cosa dovevo fare, 
Tho fatto: avevo sbagliato e ho 
chiesto scusa, ho chiesto di es- 
sere perdonato». Ed è stato as- 
solto, senza penitenza. 


ndubbiamente TEuro- 

peo del 2016 giocato in Fran- 

cia ha rappresentato uno dei 

punti più bassi della storia 
cente dell'Inghilterra: lelimin: 
zione agli ottavi contro l'Islanda 
è stata la seconda umiliazione 
di fila dopo la clamorosa uscita 
ai gironi ai Mondiali del 2014 a 
braccetto con l'Italia. Limitando- 
ci aquesto secolo, solo la manca- 
ta qualificazione a Euro 2008 ha 
rappresentato un risultato peg- 
giore. Islanda, dicevamo. Non ha 
certo migliorato le cose il fatto 
che Sam Allardyce, il commissa- 
rio tecnico subentrato a Roy Ho- 
dgson, sia durato in carica sol- 
tanto un paio di mesi, prima che 
il Telegraph a settembre faces- 
se emergere un video scandalo 
che vedeva l'allenatore spiega- 
re a due giornalisti in incogni- 
to come aggirare le regole del- 
la FA commettendo illeciti e fa- 
cendo soldi col calciomercato. 
1127 settembre si è dimesso e la 
federazione ha deciso di affida- 
re la panchina della nazionale 
maggiore a Gareth Southgate, 
in quel momento tecnico da tre 
‘anni al imone dell'Under 21. In 
precedenza aveva solo un'espe- 
rienza in Premier nel ‘suo’ Mid- 
dlesbrough, l'ultima squadra in 
cui aveva giocato oltre a Crystal 
Palace e Aston Villa: due buone 
‘annate e poi una retrocessione, 
poi l'esonero a ottobre in Cham- 
pionship. In quel momento nean- 
che il più ottimista dei tifosi in- 
glesi poteva immaginare che un 
paio d'anni dopo quell’avvicen- 
damento l’ex difensore, autore 
di uno dei penalty più dolorosi 
nella storia del football, potesse 
diventare un'icona: di calcio, di 
stile, di speranza. Era l'Inghilter- 
ra dellimmediato post Brexit che 
calcisticamente in qualche modo 


Lo perseguita 
anche la finale 
persa contro 
l’Italia a Wembley 


aveva distaccato il paese dall'Eu- 
ropa calcistica. Arrivava al Mon- 
diale 2018 senza aspettative ed 
è forse questo il motivo per cui 
quell’estate è diventata il simbo- 
lo di una rinascita che ha ripor- 
tato l'Inghilterra ad avere una 
credibilità calcistica come non 
ne aveva da vent'anni, 


ILRIGORE DELLASTORIA 

E anche in quel caso Southgate 
è stato protagonista. All'i 
trario, però. Euro 1996 s 
cava interra britannica: Gascoi- 
gne, Ince, Shearer, Platt, capitan 
‘Tony Adams. Il gruppo allenato 
da Terry Venables arrivava con i 
favori del pronostico e a trent'an- 
ni dall'unico successo internazio- 
nale c'era quella sensazione che 
fosse il famoso ‘anno buono’. In 
semifinale nel vecchio Wembley 
l’eternasfida con la Germania si 
era trascinata ai rigori: dopo dieci 
penalty perfetti, proprio Pattua- 
le ct con un destro a incrociare 
si era fatto respingere il tiro da 
Kópke. Moller dopo dilui avreb- 
be chiuso la questione, mandan- 
do la Germania in finale, dove 
avrebbe trionfato con la dop- 
pietta di Bierhoff. «Mi dico sem- 
pre che il tempo è passato, che 
la gente non ci pensa più, poi in 
ogni luogo trovo gente che ne 
parla», ha scritto nel suo libro 
‘Woody and North, definendo- 
la esperienza professionale più 
complicata che ho dovuto attra- 
versare» in un'intervista al prin- 
cipe William sullEvening Stan- 
dard. «Tutta l'Inghilterra vive- 
va sensazioni positive e cavalca- 
va l'onda e io sono uscito dallo 
stadio con la sensazione di esse- 


L'ARBITRO 


In finale 
toccherà 
aLetexier 


Decisione tutto 
sommato a sorpresa: 
non sarà il polacco 
Szymon Marciniak, 
bensì ilfrancese 
Frangois Letexier a 
dirigere la finale di Euro 
2024 in programma 
domenica alle ore 21 
all'Olympiastadion 
di Berlino. Incampo, 
ovviamente, la Spagna 
e La Fuente 
e l'Inghilterra di 
Southgate. 
Il 35emne arbitrerà 
dunque il quarto match 
in questo Europeo, 
dopo Croazia-Albania, 


EURO 2024 


A Euro 1996, contro 
la Germania, sbagliò 
un penalty che costò 
l'accesso in finale. 
Da allora sogna 


di “redimersi” 


L'esultanza 
di Oliver 
Watkins 
dopoil gol 
contro 
l'Olanda, 
valso il pass 
perla finale 
di Berlino 


Danimarca-Serbia e 
Spagna-Georgia. Si 
tratta della partita 

più importante della 
sua carriera. Ma 
l'emozionante estate 

di Letexier non finirà 

a Berlino. La Fifa lo ha 
infatti convocato nel 
ruolo di arbitro per il 
torneo di calcio delle 
Olimpiadi in programma 
a Parigi e in altre sei città 
tra luglio e agosto. 


LA SQUADRA 

Marciniak avrà comunque 
modo di partecipare 

alla finale come quarto 
ufficiale. Il resto della 
“formazione” arbitrale. Gli 
assistenti Cyril Mugnier 

e Mehdi Rahmouni, gli 
assistenti Var Jérôme 
Brisard e Willy Delajod: 
tuttie quattro francesi. Il 
polacco Listkiewicz sarà 
assistente di riserva. 


rela persona che aveva fermato 
tutto quell'entusiasmo». Una re- 
sponsabilità che è diventata “un 
debito da ripagare”, soprattutto 
perché se i tifosi avevano vissu- 
to male quel rigore, hanno preso 
ancora peggio lo spot realizzato 
con Pizza Hut in cui Southgate 
veniva preso in giro dai compa- 
gni e amici Stuart Pearce e Chris 
Waddle proprio per quel rigore. 
Un tentativo di monetizzare una 
delusione che non lo ha certo re- 
dento agli occhi della gente. La 
sua gente. 


LA RINASCITA 

Ecco, tornando al 2018. Dopo 
aver vinto il girone, l'Inghilterra 
si è ritrovata a eliminare Colom- 
bia ai rigori e Svezia tornando 
così in una semifinale mondiale 
a 28anni di distanza. Non capi- 
tava dal '66. Quell’avventura in 
Russia ha restituito entusiasmo 
ad un paese calcisticamente de- 
presso, incapace di uscire da una 


| crisi profonda. All'improwvisola 


‘gente si è riappassionata alla na- 
zionale, ha riabbracciato quello 
slogan “It's coming home” che 
proprio nel '96 aveva spopola- 
to. Aspopolare davvero però era 
soprattutto il gilet indossato da 
Southgate, capo d'abbigliamen- 
to percerti versi vetusto improv- 
visamente riportato in auge. Leli- 
minazione subita dalla Croazia in 
semifinale ai supplementari non 
ha fatto altro che rafforzare ulte- 
riormente la convinzione che fi- 
nalmente l'Inghilterra aveva dav- 
veroritrovato delle certezze, una 
‘guida, la possibilità di compete- 
re, di vincere. Con questi presup- 
posti aveva iniziato Euro 2020, 


Southgate e quel debito 
da pagare rigorosamente 


«Dopo l'errore pensai: prima o poi la gente se ne dimenticherà. Come mi sbagliavo...» 


conla finale a Wembley: «Sen- 
to di avere un debito con la mia 
gente» aveva detto Southgate, 
che prima della manifestazione 
aveva affidato alle colonne del 
Players’ Tribune una lunga lette- 
ra che iniziava con due sempli- 
ci parole: “Dear England”, “Cara 
Inghilterra” — che è anche il tito- 
lo della rappresentazione teatra- 
le andata in scena nel 2023 con 
Joseph Fiennes (fratello di Ral- 
ph, l'attore che ha interpretato 
Voldemort in Harry Potter, non- 
ché cugino diottavo grado di Re 
Carlo TM) che ha interpretato il 
commissario tecnico. “Tnghilter- 
ra ha bisogno di una nuova sto- 
ria e noi, tutti insieme, la scrive- 
remo” scriveva. Sotto il cielo di 
Londra poi ce lo ricordiamo tut- 
ti come è finita, con la coppa tra 
le mani di Chiellini. Eppure no- 
nostante quella delusione, anco- 
ra una volta ai rigori, l'Inghilterra 
non ha smesso di crederci. Il ko ai 
quarti di finale in Qatar per mano 
della Francia, quello sì, ha ridi- 
mensionato e messo in discus- 
sione Southgate, che per Euro 
2024 ha fatto scelte forti esclu- 
dendo nomi di rilievo come Ra- 
shford o Grealish, affidando le 
chiavi del centrocampo al gio- 
vane Mainoo, puntando su gio- 
catori inesperti come Guéhi in 
difesa o addirittura sostituendo 
Harry Kane nei minuti finali del- 
le partite. Come mercoledì sera, 
quando il suo sostituto Watkins 
ha segnato il gol che ha portato i 
TreLeonia Berlino. In Inghilter- 
ra stanno lavorando ad un adat- 
tamento televisivo dello spetta- 
colo teatrale su Gareth: resta da 
scrivere soltanto il finale. 
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Massimo Franchi 


impresa a dir poco clamo- 
rosa entrare in campo a 9” 
dalla fine al posto di capi- 
an Kane (massimo can- 
noniere della Nazionale ingle- 
se con 66 reti in 97 partite, au- 
tore del momentaneo pareggio 
conl'Olanda) e realizzare al 91’ 
il gol che ha consegnato ai “Tre 
Leoni” la finale di Euro 2024in 
programma domenica contro la 
Spagna. Doveroso che i media 
britannici celebrino come il loro 
nuovo eroe Oliver George Artur 
Watkins detto “Ollie”, bomber 
anglo-giamaicano dell’Aston Vil- 
la. “Olé, Olé, Ollie!” strilla in pri- 
ma pagina il “Guardian” mentre 
il “Daily Star” lo definisce “Super 
sub”, super subentrato e il “Tele- 
graph” gioca sul suo cognome 
accorciandolo con un azzeccato 
“calembour”: “Oh, Wat anight!”. 
Un gol thrilling firmato da unra- 
gazzo nato 28 anni fa nel sud-o- 
vest dell'Inghilterra, a Torquay 
(Devonshire, geograficamente 
Comovaglia) cioè la stessa città 
sulla Manica dove vide la luce un 
secolo prima la regina della “su- 
spense”: Agatha Christie. 


PREVISIONE AZZECCATA 
Ebbro di gioia, eletto e premiato 
dallUcfa come Player ofthe Ma- 
tch”, festeggiato a lungo dai com- 
pagni, dal ct Southgate, da tut- 
ta la delegazione (pure il mes- 
saggio diRe Carlo IID, “Ollie” 
ha definito la notte di Dort- 
mundcome «a piùbel- g 
la emozione spor- ; 
a 


tiva della vita» 
dopodiché 
ha racconta- 
to un curio- 
so retrosce- 
na: «Mentre $ A 
ero in pan- GP” fil 
china ho detto 

a Dean Henderson (il se- 
condo portiere, ndr) che sentivo 
di dover entrare, che sentivo di 
poter segnare. Quando il mister 
ha fatto cenno a me e a Palmer 
di andare in campo, ho detto a 
Cole: “Dai, vedrai che succede. 
‘Tu mi fai un assiste io segno il 
gol partita...” Non capitano spes- 
so opportunità simili, ho dovuto 
essere avido e tentare il tiro. Non 
credo di aver mai colpito la palla 
in modo così dolce in preceden- 
za. Quando segni una rete del ge- 
nere provi emozioni cheti attra- 
versano tutto il corpo. Alla fine 
nonvolevo più uscire dal campo 
e continuare a godere di quella 
sensazione inebriante». 


GIOCAVA IN 63 DIVISIONE 

Il classe 1995 ha collezionato 14 
presenze e 4 reti con l'Inghilterra 
(debutto con gol da subentrato 
il 25 marzo 21 a Wembley con- 
tro San Marino per le qualifica- 
zioni mondiali) essenzialmente 
spezzoni di partita come nella 
sua unica anteriore presenza a 
Euro'24 in occasione dell'1-1 con 
Ja Danimarea a Francoforte dove 
ha giocato gli ultimi20'entrando 
al posto di Kane. Ora può vantare 
‘una delle reti più importanti nel- 
la storia del calcio inglese. E dire 
che nel 2015 era in prestito nella 
sesta sesta divisione nelle file del 
Weston-super-Mare. «Allora non 
avrei mai pensato di giocare un 
Europeo con l'Inghilterra. Si può 
sognare, ma io sono realista. Ero 


«Non credo di aver 
mai colpitola palla 
inmodo così dolce 
inprecedenza» 


luglio 2024 


origini giamaicane, 
tanto da chiamare 

il figlio Marley. 
come il re delreggae. 
Però è nato a Torquay, 
città della grande 


In Premier quest'anno 
Oliver Watkins ha segnato 
19 gol:non accadeva 

dai tempi di Dwight Yorke 
(1995-96) 


concentrato solo sul ritorno nel- 
la prima squadra dell'Exeter, ho 
lavorato duro per arrivare qui», 
il suo racconto. Poi, allimprov- 
viso, è cominciata la sua scalata. 
Nel 2017 è passato dalla quar- 
ta divisione con l'Exeter al Bren- 
tford in seconda per 7 milioni di 
euro. Il suo allenatore dell'epo- 
ca Dean Smith (oggi alla guida 
dello Charlotte nella Mls ameri- 
cana) lo portò nel 2020 dal Bren- 
tford all’Aston Villa per 28 milio- 
ni di sterile più di bonus ossia il 
corrispettivo di circa 40 milioni 
di curo includendo gli incentivi. 


CHAMPIONS IN REGALO 

Edè aBimingham, con la maglia 
dei “Villans”, che è esploso defi- 
nitivamente. Nell'ultima Premier 
League conclusasi a finemaggio 
ha segnato 19 gol e fomito 13 as- 
sistin 37 partite mentre fra qua- 
lificazione alla Champions Lea- 
gue ed Europa League ha messo 
a segno 8 reti in 12 incontri. Un 
‘autentico “boom” sotto la guida 
sapiente del tecnico basco Unai 
Emery che lo dirige dall'autun- 
no 2022 al quale Watkins rico- 
nosce il merito di avergli cam- 
biato modo di stare in campo: 
«Spesso vorrei uscire dall'area, 
ma Emery mi dice senza mez- 


Watkins: 
inffinal a 


che ungiocatore 
dell'Aston Villa 


finisse la stagione 
indoppiacifra 


Celebrato da re Carlo e da tutti i connazionali, non è nuovo ai gol da 
subentrato. «Sensazione inebriante, non volevo più uscire dal campo» 


zi termini: “Resta lì”. Mi fa sor- 
ridere, ma funziona». Eccome 
se funziona. I suoi gol e le sue 
assistenze hanno regalato alla 
squadra “claret & blu” il quarto 
posto assoluto dietro Manche- 
ster City, Arsenal e Liverpool che 
è valsa la qualificazione diretta 
alla Champions dopo un’assen- 
za durata qualcosa come41 anni. 
Allora, stagione 1982-83 gli in 
glesi furono eliminati nei quarti 
dell'ex Coppa dei Campioni dal- 
la Juventus di Platini e Boniek. 
Edera dai tempi del bomber tri- 
nidadiano Dwight Yorke (1995- 
96) che un giocatore dell'Aston 
Villa non chiudeva una stagione 
in doppia cifra. 


PIACE AD ARTETAE Al REDS 

Il suo eurogol da finale somma- 
to all'ultima brillante stagione 
in Inghilterra gli è valso l’inte- 
resse di alcune “big” d'Oltrema- 
nica quali l'Arsenal (squadra di 
cui Ollie è tifoso sin da piccolo) 
pilotato da un altro tecnico basco 
- Mikel Arteta-e come il Liverpo- 
ol. Qualche settimana fa, quan- 


do il Milan non aveva ancora vi- 
rato decisamente su Morata, il 
suo nome era stato accostato an- 
che alla società rossonera. Forse 
solo un “rumor” incontrollato di 
‘mercato perché Watkins ha fir- 
mato un contratto che lo lega al 
“Villa” fino al 30 giugno 2028 e 
il sodalizio di Birmingham lo va- 
luta adesso un'ottantina di milio- 
ni, onestamente un po’ troppi per 
le casse, i parametri e l'attuale fi- 
losofia del Milan. 


IL SUO BIMBO È MARLEY 

Papà Les giamaicano e mamma 
Nicola inglese, Watkins è nato 
al “Torbay Hospital” di Torquay 
il penultimo giorno di dicembre 
del 1995. La famiglia, di bassa 
estrazione sociale, viveva a un 
quarto dora d'auto da lì, nell'en- 
troterra, esattamente a Newton 
Abbot. Ollie ha frequentato con 
ottimo profitto il “South Dartmo- 
or Community College” nelladia- 
cente Ashburton. Dove ha inco- 
minciato a sbocciare la sua pas- 
sione per il calcio. Ragazzo rima- 
sto umile, è orgoglioso della sua 


eredità giamaicana e sente «forte 
connessioni» con lanazione carai- 
bica di cui è originario il padre il 
quale lo ha sempresupportato sin 
da quando a 9 anni lui venne boc- 
ciato a un provino nell’accademia 
dellExeter City (che lo prese solo 
due anni dopo) o quando arran- 
cava in sesta divisione... A dimo- 
strazione di quanto si senta lega- 
to alla Giamaica, lo scorso anno 
ha festeggiato con la sua com- 
pagna Ellie Anderson la nascita 
del secondo figlio (dopo Amara 
May, nata nel 21) ossia del pri- 
mo maschio cui è stato imposto 
il nome di Marley come il miti- 
core del “reggae” Bob... 


TRIS ANEWPORTE BARNSLEY 
Il debutto nella prima squa- 


Cresciuto grazie a 
Emery, ha portatoin 
Championsl’Aston 
Villa dopo 41 anni 


dra dell'Exeter City avvenne 
nell'ottobre del 2015 e poco 
dopo ecco arrivare anche il 
primo gol in una sfida minore 
di FA Cup contro il Port Vale. 
Ma s'incominció a sentir par- 
lare di lui quando il 31 dicem- 
bre 2016, esattamente il gior- 
no dopo il 21° compleanno, in- 
filò la sua prima tripletta contro 
il Newport County. Una pietra 
miliare nel corso di una carrie- 
ra che cominciava a fiorire. Du- 
rante la stagione 2015-'16 ilsuo 
ruolino è stato di 10 gol in 22 
gare, in quella successiva 16 
marcature e 13 assist in 52 pre- 
senze onnicomprensive. Ormai 
era diventato il “top player” dei 
cosiddetti “Grecians” biancoros- 
si. E nel gennaio 2017 ricevette 
il premio quale “Young Player 
ofthe Year” della Efl, la seconda 
Lega professionistica del calcio 
inglese. Quindi il Brentford (su- 
bito altra tripletta in Champion- 
ship contro il Barnsley), l'Aston 
Villa, la massima Nazionale in- 
glese. E se Southgate gli desse 
un'altra chance in finale? 


[2674 


fy 
MIA EA, EEES 


Conil rigore all'Olanda il bomber del Bayern ha raggiunto lo spagnolo a quota tre gol 


Kane contro Olmo: a voi la sfida! 


II | A | Fabian Ruiz e Bellingham inseguono a quota 2, lotta aperta per il titolo 
4/6, Monaco /8, Berlino 
GERMANIA-SCOZIA 5-1 | SPAGNA-CROAZIA 3-0 
15/6, Colonia 15/8, Dortmund 
UNGHERIA-SVIZZERA 1-3 | ITALIA-ALBANIA 24 | OTTAVIDI FINALE QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE 
19/6 Stoccarda 79/5 Amburgo 
GERMANIA-UNGHERIA 2-0 | CROAZIA-ALBANIA 22 | oan 
196 Colonia ZOB. Selena -#2 [[SPAGNA 4 
SCOZIA-SVIZZERA 1-1 | SPAGNA-ITALIA — 1-0 30/6 
23/6 Francoforte 24/6 Dusseldort 
SVIZZERI NIA Fl AB GNA _ GEORGIA 1- |SPAGNA 2 
23/6, Stoc 2 
SCOZIA-UNGHERIA 0-1 | CROAZIA-ITALIA H e EL. a 
GERMANIA 2} [GERMANIA 1 
GERMANA 7 3 2 10 82 | SPAGNA 9330050 I 
SVIZZERA 5312053 | MAIA ONES 
UNGHERIA 3310225 CROAZIA 2302136 DANIMARCA o 
SCOZIA 1301227 ALBANIA 1301235 P x 
GRUPPO C GRUPPO D PORTOGALLO 34 
16/6 Stoccarda 16/8, Amburgo F he 
SLOVENIA-DANIMARCA 1-1 | POLONIA-OLANDA re | _ i == 
16/6 Gelsenkirchen 76, Dusseldorf Ò 
SERBIA-INGHILTERRA 0-1 | AUSTRIA-FRANCIA o | LSLOVENIA — o PORTOGALLO 35 
20/6, Monaco 2/6, Berino 57 DCR: 
SLOVENIA-SERBIA 1-1 | POLONIA-AUSTRIA 13 
20/6 Francoforte Z Lipsia FRANCIA 1h [FRANCIA — 
DANIMARCA-INGHILTERRA 1-1 | OLANDA-FRANCIA 0-0 v i [SPAGNA 
25/6 Monaco 25/6, Dortmund 
DANIMARCA-SERBIA 0-0 | FRANCIA-POLONIA 1 | | BELGIO o} a 
2578 Colonia 25/6 Berlino 14 luglio (Berlino, ore 21) 
INGHILTERRA-SLOVENIA 0-0 | OLANDA-AUSTRIA 2-3 "n i 
ROMANIA Oh [INGHILTERRA | dis 
INGHILTERRA_5 312021 | AUSTRA 6320164 Y 
DANIMARCA 3 3 0 30 22 | FRANCA 5312021 
SLOVENA 3 3 0 3 0 2 2 | OLANDA 4311144 OLANDA 3 
SERBIA 2302112 | mom T301236 | Aas F 
GRUPPO E GRUPPO E AUSTRIA 1} [TURCHIA 
17/6, Monaco 18/5,Dortmund 2/7 
ROMANIA-UCRAINA 3-0 | TURCHIA-GEORGIA ES] 
176 Francoforte A Lipsia H OLANDA 1 1960 URSS 
BELGIO-SLOVACCHIA o-i | porTocaLto-rer.ceca 21 | TURCHIA 2 -1964 SPAGNA 7 
216 Dusseldorf 22/8, Amburgo e Di = Cn mmm 
SLOVACCHIA-UCRAINA 1-2 | GEORGIA-REP.CECA H 19 = 
22% Colonia 22%, Dortmund NGH! LINGHILTERRA 1972 GERMANIA OVEST. 
BELGIO-ROMANIA 2-0 | TURCHIA-PORTOGALLO 0-3 30/8 C. 1976 CECOSLOVACCHIA 
28/6 Stoccarda 28% Gelsenkirchen om _ mE 000 GERAAS | 
UCRAINA-BELGIO 0-0 | GEORGIA-PORTOGALLO 2-0 | [SLOVACCHIA 1- . [INGHILTERRA 67 cu 
2878 Francoforte 28% Amburgo en = in _1984 FRANCIA 
SLOVACCHIA-ROMANIA 1-1 | REP.CECA-TURCHIA 12 |- — p 1988 OLANDA 
[SVIZZERA 2} [SVIZZERA 1992 DANIMARCA 
BEOO {Gi Ti-20 | MOA ee OT S a | 1505 GERMANIA 
4 6 200 TN 
2000 FRANCIA 
SLOVACCHA 4311133 | GEORGIA 4311144 | |ITALIA o- 2004 GRECIA 
UCRAINA 4311124 REP. CECA 1301235 2008 SPAGNA 
CLISSIFICAMARCATORI Ballnghannghitara} Man (Oana). Marin (ustra): DeBruyne, Tielemans (Begi: Kramaric. Modric Simons Weghorst (Oar) Buska, Lewandowski ig), Yamal Merino, Morata, ode Wllams Spagna): Duda 2012 SPAGNA 
GOL: Gakpo (land) Kane(nghiterm, Ir.) (Rimania, ig} Fabian Ruz Spagna) Embolo (Svizzer) azia) Erksen Hjulmand Danimarca); Mapp Patek {Polonia} Conceiga,Fernandes,BerrarlaSha _(Shvacsia);Aebicher Duah, Fauler, Ndoye, Shagir, 2016 PORTOGALLO 
Mikautadze (Georgia, rl}: Masiala( Germania} Dani Olmo Demiral irchi) (ig) MooMuan(Frarcia}Kearatkhelia( ong) (Portal: Provod. Soucek Schick (R Cra; Drags, Vargas Svizzen} Altuñogh, Maydn,Cahanog 2021 ITALIA 
(Spagna); Schranz{‘ 160L:Bajrmi, Gjasula, Laci[Albanic);Amautovic(rig), Can, Gundogan (Germania) Saka, Watkins (lng! j); Stanciu (Romania); MeTominay (Scozia); Jovic (Serbia} Guler, Muldur, Tosun (Tarchia} Shaparenko, Yaremchuk 
2GOL:Fulkrug, Havertz (2) Wirtz (Germania) Baumgartner, Cregoritsch Sabitze Schmid Tuner Barela, Bastoni Zaocagni (talia). Depay, De Janza Karri Soveria): Canaj, Ferran Tores, (Vera Csoboth Varga( Uni) 2024 - 
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PER UN GRANDE EUROPEO 


Entra in Snaifun con Altafini Galante e Massaro 
Gioca con i pronostici Europei di Snaifun Playmaker 
entra nei Top 100 e vinci 
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Rer Rai e Sky gli Europei sono un successo 


È party televisivo: 
anche senza Ital 


Francesco Caremani 


Itre 8 milioni di spetta- 
tori italiani hanno vi- 
sto in televisione Olan- 
da-Inghilterra. Su Rai 
1 7.131.000 spettatori con il 
40,1% di share, su Sky Sport 
1,018 milioni e il 5,7% di sha- 
re, per un totale di 8,149 milio- 
ni di spettatori e il 45,8% di sha- 
re. Numeri pazzeschi se si pen- 
sa che l'Italia è uscita fuori agli 
ottavi di finale contro la Sviz- 
zera, bastonata nel gioco e nel 
risultato. Una delusione, però, 
che non sembra avare affievo- 
lito l'interesse per Euro 2024. 

Certo, i numeri delle prime 
partite della Nazionale erano di- 
versi, considerando Rai 1 e Sky 
Sport insieme: più di 11 milio- 
ni di spettatori con l'Albania, 
quasi 13,5 con la Spagna, 15,5 
con la Croazia, con uno share 
medio del 63,30 per cento, e 
oltre 13 conlo share del 73% 
conla Svizzera. Da constatare, 
però che la media spettatori de. 
gli azzurri ai gironi, dal 2016, 
passando per Euro 2020 e ar- 
rivandoa oggi, è in diminuzio- 
ne: da quasi 17 milioni ai 13,3 
circa. 

Anche la prima semifinale, 
quella tra Spagna e Francia, è 
stata un successo, con più di 7,5 
milioni di spettatori su Rai 1 e 
lo share del 41,3%, 5 
lioni circa su Sky Sport. In atte- 
sa della finale di domenica tra 
Spagna e Inghilterra, che pre- 
sumibilmente ci regalerà un al- 
tro picco di pubblico. 

Leggere e, soprattutto, inter- 
pretare questi dati non è sempli- 
ce. Una prima risposta potreb- 
be venire dalla programmazio- 
ne estiva delle televisioni che è 
sempre sotto la media, insieme 
all'amore per uno sport che, per 
quanto bistrattato, resta il più 
seguito al mondo, con 3,5 mi- 


SONDAGGIO 


Peril27% 
poco impegno 
dagliazzurri 


Ipsos, società 
specializzatain ricerche 
di mercato, ha registrato 
l'umore gli italiani 

rispetto all'eliminazione 


della Nazionale. Italiani 


colpiti dalla scarsa 
qualità del gioco di 
squadra e dal deludente 
impegnodei singoli. 
Secondoil 54% degli 
intervistati si può parlare 
di “declino azzurri 
nonostante la vittoria di 
tre anni fa, sentimento 
sul quale pesano le due 
mancate qualificazioni 
iridate. E dichi è la colpa? 
Secondoil 27% dello 


liardi di appassionati. 

Che la Nazionale non sia più 
il centro di gravità permanen- 
te- citazione non casuale visto 
che il disco di Battiato, “La voce 
del padrone”, fu colonna sono- 
ra dell’estate del 1982 - del tifo 
italiano è un dato di fatto, l'au- 
tonomia differenziata colpisce 
anche lì dove a ogni vittoria si 
rivendica l'appartenenza al club 
del cuore dell'eroe giornaliero, 
mentre a ogni sconfitta si rin- 
faccia agli ‘avversari’ il poco im- 
pegno e la scarsa tecnica. 

Ma c'è di più. Ci sono nume- 
rose generazioni, le prime cre- 
sciute a pane e Guerin Sporti- 
vo, che hanno sviluppato da de- 
cenni un amore forte e genui- 
no peril calcio internazionale, 
squadre, giocatori, campionati 
ai più sconosciuti o tirati fuori 
solo per sentito dire. Un amo- 
re che giornalisticamente è di- 
ventato un genere, creato dai 
giornalisti del Guerino e capa- 
ce, oggi, di spopolare ovunque. 
E se prima i tifosi dell’Aston Vil- 
la o dell’Athletic Bilbao, per fare 
due esempi noti, erano delle 
nicchie ora sono molto di più 

Il calcio, negli ultimi ventan- 
ni, è diventato globale e anche 
il pubblico si è allargato, non 
solo quello extra europeo ver- 
soi campionati più competitivi, 
ma anche quello degli europei 
per gli altri movimenti, dal Sud 
America, che non ha mai avuto 
bisogno di presentazioni, al'A- 
sia, passando per l'Africa. Dove 
la storia del campione arriva e 
colpisce l'immaginario colletti- 
vo a prescindere dalla maglia 
che veste. 

Lo abbiamo visto con CR7 
e Messi, lo vediamo oggi con 
Bellingham, Mbappé, Nico Wil- 
liams, Lamine Yamal e Ollie Wa- 
tkins che, per chi segue i Villans, 
gol come quello di mercoledi 
sera non sono certo una novita. 


scarsoimpegno di chi 
veste la maglia dell'Italia. 
Per il 21% dell'eccessiva 
presenza dicalciatori 
Stranieri in Serie A- come 
senon ci fossero anche 
negli altri campionati- 
collegandola, il17%, al 
poco spazio che i giovani 
calciatori italiani hanno nei 
club più importanti. 11 10% 
sel'è presa con la carenza 
diinvestimenti e strutture 
= come se storicamente 
quello italiano fosse un 
movimento ‘povero’ - e 
unaltro 10 per cento 
considera inadeguati ict 
succedutisi sulla panchina 
della Nazionale. Meno 
male che nessuno ha 
reclamato che i bambini 
dovrebbero giocare di 
più per strada, che poi 
sarebbero glistessia 
chiamare i vigili urbani per 
glischiamazzi. 

FRA.CAR. 


A milioni di 
al piccolo schermo | 
per le semifinali: . 
dagli assi degli altri. 
campionati che 

incantano i giovani 
alla passione i 


Scansiona 

il QRCode e accedi 
al contenuti 

di tuttosport.com 


Una ttacol: 
dei tifosi che non ripresa televisiva 
e E durante lasemifinale 
tramonta mai To n tra Olandae Inghilterra 


Iconic fragrance. 


Dall’iconico Dopobarba, 
una linea completa 
per la cura del corpo. 


viera 


floid.com 


PLANETWINE CWS 


a ha ER finale popa 


A inizio torneo la Spagna era Y À P 
in lavagna a 9 mentre o; CF = | 
Sono rimaste solo due nazionali a q Y | — Last 
giocarsi la vittoria finale agli Europei del AY E A R 
2024. Alla vigilia del torneo la Spagna era L _ ee E 
offerta regina d'Europa intorno a quota 9. mm i N ey 
Oggi, a180 minuti (e forse più) dalla fine ane Guy ba 


della kermesse, la Roja paga 1.68. L'Inghilterra 
non ha smentito le previsioni degli esperti che la collocavano in 
cima alla graduatoria. Gli inglesi eranoofferti a 5, “oggi il trionfo 
della nazionale di Southgate vale 2.15. 


Southgate si è specializzato in gol in extremis 


di Federico Vitaletti 


ROMA PRIMO OVER 2,5 INGLESE 


Si è fatto attendere a lungo 
ma alla fine (in tutti i sensi) è 
arrivato. Cosa? Il primo Over 
2,5 dell'Inghilterra, che prima 
di battere 2-1 l'Olanda aveva 
sempre terminato i suoi match 
con massimo 2 reti totali. 

La Spagna in generale ha 
numeri ben diversi rispetto 
all'Inghilterra ma condivide 
con i Three Lions il fatto di aver 
concesso una rete esatta dagli 
ottavi in poi. Tre “Goal”di fila 
dunque perla Spagna (e anche 
per l'Inghilterra), la Roja invece 
nella fase a gironi era stata 
l’unica a chiudere con un triplo 
clean sheet. Un assaggio del 
“menù”? In lavagna l'ipotesi 
che a Berlino entrambe vadano 
a segno è fissata a 1.98. 


ra ritenuta dagli esperti 

una delle finali più 

accreditate alla vigilia 

dei quarti. E così è stato. 
Spagna-Inghilterra decreterà la 
ionale regina d'Europa. De 
la Fuente porta in dote cinque 
successi più un pareggio al 90” 
mentre Southgate ha vinto la 
prima e l’ultima gara giocata, 
in mezzo ben 4 segni X. Europeo 
di sofferenza e coraggio per 
i Leoni, che hanno attinto dal 
loro serbatoio di illimitata qualità 
quando (come contro Slovacchia 
e Svizzera) accendendo 
la spia della riserva. Mai, inogni 
caso, l'Inghilterra ha messo più di 
un gol di margine tra sè e i suoi 
avversari. La Spagna, invece, è 
‘andata di goleada contro Croazia 
(non l’ultima arrivata) e Georgia. 


JACKPOT 2001 
DRIPRODUZIONE RISER 


50“ A, 
Inghilterra, manca il segno 1 


Non é mai uscito sia a meta gara che al 90' 


Partiamo da un presupposto 
evidente ma che va 
specificato: agli Europei 
nessuno (tranne la 
Germania) gioca “in casa”. Il 
segno ] non individua quindi il 
successo della squadra “di 
casa” ma semplicemente la 
squadra 1 di un determinato 
incontro. Fermiamoci al 
“segno 1" per mettere in 
risalto un dato tanto 
singolare quanto 
interessante. Con 
l'Inghilterra in 

campo, nelle sei 

partite giocate a 

Euro 2024, non è 

mai uscito un segno 

“1” nè al 45' néal 90". Nello 
specifico, ecco il computo 
relativo ai parziali/finali delle 
partite fin qui disputate 
dall'Inghilterra; si parte 
dall'esordio con la Serbia fino 
ad arrivare alla semifinale 
con l'Olanda. L'accoppiata 
che si è vista nel 50% degli 


incontri è stata la “X/X", 


dunque parità sia al 45'cheal 


90". In un'occasione è uscita 
la “2/2”, più una “X/2" e una 
“2/X".Tutto vero, ed è un dato 
piuttosto curioso anche se - 
loribadiamo-nonvatradotto 
con “scarso peso del fattore 
campo”. Piuttosto, il campo 
dirá se in presenza di una 
nazionale quotata come 
quella iberica (il match in 
palinsesto figura come 
Spagna-Inghilterra) 
questo strano 
“ritardo” del segno 
1 non possa 
essere azzerato. 
Non è 
esattamente 
quello che si augura 
l'Inghilterra, perchè 
vorrebbe dire ko al 90°. Tra 
l’altro, nei giorni scorsi era 
stato messo in evidenza su 
queste pagine come nelle 
ultime sei finali di Euro 2024 
fosse uscito un solo “segno 1” 
al 90': nel 2012, Spagna- 
Italia 4-0. Di mezzo c'è 
sempre la Roja: l'Inghilterra è 
avvisata... 


th pote 


VAIAL SITO 


PLANETWINS 


Davvero tante le curiosità sulle due nazionali 


DA LEONI 


Segnare per ultima? La Roja è senza rivali 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


hi segna per ultimo 
contro chi segna 
all'ultimo. Spagna- 

“J Inghilterra si può 
leggere anche in questi termini, 
ecco perchè. Yamal e compagni 
hanno colpito per ultimi in 
cinque dei sei match giocati 
in territorio tedesco. Lunica 
eccezione contro la Germani 
beninteso: si parla di dati 
al 90”. L'Inghilterra invece dagli 
ottavi in poi ha messo l’ultima 
firma sul match con gol segnati 
dall’80’ in poi. Se l'Inghilterra 
si sveglia tardi (ma almeno 
si sveglia) è inevitabile che i 
primi tempi siano stati avari 
di soddisfazioni. Bellingham e 
soci non chiudono davanti al 
45' dall’esordio con la Serbia, 
poi quattro pareggi parziali e 


_SCOPRIIL FUTURO DELLO SPO 


STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITÀ 


un ko al 45° (con la Slovacchia). 
Come si è comportata la Spagna 
a metà gara? Tre volte sopra, 
altrettante in parità. 


DAL 46'AL 60" 

In questi Europei la fascia 
temporale che va dal 46’ al 60° 
ha “ospitato” ben 17 reti, solo 
que! ‘ompresa tra il 16’ e il 
30’ si è rivelata più prolifica 
(23 gol). Eppure, fatalità, nelle 
partite dell'Inghilterra non è 
mai stato messo a segno un 
gol nel primo quarto d'ora della 
ripresa. La Spagna invece il suo 
contributo (3 gol) da questo 
punto di vista l'ha dato, 

Solo per la cronaca. É sopra 
quota 7 l'ipotesi di un match 
sbloccato fra il 46'e il 60’. 


ACKPOT 
RIPRODUZIONE RISE 


DT Mi VN 


FATE | VOSTRI PRONOSTICI 


STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITA 


Vendetta inglese? Il trionfo 
ai calci di rigore vale 8.50 

Nel 2024 l'Inghilterra perse in finale con 
l'Italia. chissà che non possa rifarsi aspese 
della Spagna proprio ai calci di rigore. 
Questa eventualità è fissata in lavagna a 
8.50. Vale poco meno (8) un’altra sconfitta 
inglese al termine dei tiri dal dischetto mentre la 
Spagna che si imponeai supplementari (come contro la Germania) 


vale 9. Completa il quadro delle opzioni un ko della Roja all'extra 
time: l'offerta sale a 12. 


ato 


GOLSEGNATI TIRIINPORTA PERCENTUALE 

a Euro 2024 nei perl'inghilterra ben relativa al possesso 
minuti compresitra —18inmenorispetto palla, in media, 
¡6 eil30" alla Spagna della Spagna 
AMMONIZIONI FALLISUBITI TIRITOTALI 


ricevute finora 
dall'Inghilterra, 
15 dalla Spagna 


| dall'Inghilterra, _ 
la più “tartassata 


a Euro 2024 


ma zero gol per 
uno sfortunato 
Phil Foden 


La formazione dei 
migliori 11 del torneo. 
Ecco i giocatori che 
finora hanno più 
inciso nell'Europeo di 
Germania 2024. 


La Best 11 di Euro 2024 


Maignan, Francia 
Pepe, Portogallo 
Akanji, Svizzera 

De Vrij, Olanda 
Dani Olmo, Spagna 
Fabian Ruiz, Spagna 
Rodri, Spagna 
Bellingham, Inghilterra 
Yamal, Spagna 
Musiala, Germania 
Gakpo, Olanda 


PLANETWINS 


Jamal Musiala, Germania 


30 


All'andata 
le azzurre 
hanno 
offerto 

la miglior 
prestazione 
della 
gestione 
Soncin. 

Poi il calo 


Silvia Campanella 


uella dell'andata fu proba- 
bilmente la più bella Ita- 
lia dell’era Soncin. Con- 
creta, attenta, compatta. 
Vincente. E quel 2-0 di Cosen- 
za contro l'Olanda aveva per- 
messo alle azzurre di cominciare 
nel modo migliore il cammino 
di qualificazione a Euro 2025. 
Oggi, tre mesi e tre partite dopo, 
la maggior parte di quelle cer- 
tezze è rimasta, anche se i risul- 
tati (due pareggi e una sconfit- 
ta) hanno spinto l'Italia al terzo 
posto del girone, a quota 5 punti 
come la Norvegia e lontana due 
lunghezze proprio dalle Oran- 
ge. Cosa c'è, dunque, di diver- 
so rispetto a quella gara? «lim- 
portanza del match, perché ne 
‘mancano sempre meno e quin- 
di sarà diversa in particolare la 
gestione emotiva della gara -ha 
spiegato il ct nella conferenza 
della vigilia —: quello che non è 
cambiato, invece, è stato l’atteg- 
giamento delle ragazze nell'av- 
vicinamentoa questa sfida, fat- 
to dimassima disponibilità e de- 
terminazione. Abbiamo voglia 
di fare una prestazione impor- 
tante contro una squadra forte 
perché abbiamo dimostrato non 
solo all'andata, ma anche nelle 
altre gare, di poter determinare 
il gioco ed è quello su cui conti- 
nuiamo a lavorare». Non è un 
segreto che a Soncin piaccia «il 
gioco offensivo, ma poi sarà im- 
portante trovare il giusto equi- 
librio, capire i momenti in cui 
potremo aggredire alte e i mo- 
menti in cui dovremo gestire il 
possesso». 
Non fa troppi paragoni con 
quella gara, «le scelte non saran- 


EUROPEI FEMMINILI 


Italia, conl’Olanda 


Venerdì 12 luglio 2024 


Barbara 
Bonansea, 
33 anni 


devi tornare l’Italia 


Il ct: «Ora la partita è ancora più importante, 
in allenamento vedo la stessa determinazione» 


no legate a quei 90' proprio per- 
ché sono diverse rispetto adallo- 
ra le condizioni fisiche e menta- 
li delle singole. Siamo solo con- 
centrate sul presente: poi certo 
inquella partita la fase difensiva 
era stata interpretata in modo 
perfetto, soprattutto nel coprire 
la profondità ricercata da Bee- 
rensteyn. E questo è un aspetto 
sul quale abbiamo ulteriormen- 
te lavorato». Già, l'ex Juve che 
Jonker aveva posizionato come 
terminale offensivo del 3-4-2-1 
- modulo che dovremmo rive- 
dere anche oggi -, ruolo per il 
quale è forte anche la candida- 
tura di Miedema, la grande as- 


sente del match dell'andata. 

Al netto della differenza di mo- 
mento e condizioni, però, le az- 
zurre dovranno essere effica- 
ci nel ripresentarsi con quella 
solidità e quella incisività sotto 
porta che, invece, è un po man- 
cata nelle ultime uscite: POlan- 
da, di fronte al pubblico di casa, 


«Rivali forti, ma 
vogliamo vincere 
per qualificarci 
quanto prima» 


con una vittoria ha infatti Top- 
portunitá di chiudere il discorso 
qualificazione con una giorna- 
ta di anticipo (le prime due del 
girone accedono direttamente 
a Euro 2025, ndr). «Ma anche 
noi abbiamo il loro stesso obiet- 
tivo —ha aggiunto Soncin — vo- 
gliamo vincere per qualificarci 
quanto prima sapendo che af- 
frontiamo una squadra con va- 
lori importanti. Non abbiamo 
ancora vinto in trasferta? Non 
credo alla sfortuna, siamo sem- 
pre noi i responsabili di quello 
che accade. In Finlandia pote- 
vamo gestirla meglio e in Nor- 
vegia abbiamo avuto l’occasio- 


ne per chiuderla allo scadere». 
Come da abitudine non si sbi- 
lancia sulla formazione, ma ri- 
pensando alle sue parole il re- 
parto arretrato potrebbe esse- 
re confermato almeno per tre 
quarti, con a centrocampo l'i- 
potesi Greggi insieme a Caruso 
eal “cervello” Giugliano. Tante 
le frecce all'arco per comporre 
il tridente d'attacco con Canto- 
re e Bonansea favorite sulle fa- 
sce a sostegno della gialloros- 
sa Giacinti. «Lavorare in tante e 
per così tanto tempo ci sta per- 
mettendo di conoscerci sempre 
| meglio in un scambio reciproco 
importante—ha aggiunto il et-: 
c'è tanta voglia da parte di tut- 
te di compiere una grande im- 
presa». Proprio come tre mesi 
fa. In questo sì che la gara do- 
vrà essere la stessa di allora. 


ILLUTTO | LA CENTROCAMPISTA PENSA AL TECNICO MELILLO, SCOMPARSO DA POCHI GIORNI 


Lacommozione di Greggi: «Gioco per Fabio» 


iange, Giada Greggi. Ed 
‘è un pianto autentico, 
triste, intimo. Di cui si 
scusa anche se non do 
vrebbe. Piange la centrocam- 
pista della Roma alla secon- 
da volta in cui, -in conferenza 
stampa, viene interpellata sul- 
la recente scomparsa del tec- 
nico Fabio Melillo. «Certo che 
avrò una motivazione in più 
in questa gara e certo che pen- 
serò tantissimo a lui che per 
me, e non solo per me, è sta- 
ta una persona importantis- 
sima. Se oggi indosso questa 
maglia il merito è soprattutto 
suo». I suoi occhi trasmettono 
gratitudine, le spunta un sor- 
riso quando lo ricorda «sch 
zoso nei nostri lunghi viaggi 
quando ero giovanissima, lui 
riusciva sempre a sdramma- 


tizzare quando era necessario 
ea trasmettere la passione di 
chi non vuole mollare mai», ma 
poi all'improvviso diventano 
lucidi, perché la sua mancan- 
za è troppo tangibile, «è stato 
lui a portarmi a fare il provi- 
no per la Res Roma, a portar- 
mi dal calcio maschile a quel- 
lo femminile che io nemmeno 
conoscevo! Posso parlare anche 
a nome di Caruso, il mister ci 
ha cresciute, ci ha sempre dato 
fiducia e se abbiamo raggiun- 
to tanti obiettivi e vinto trofei 
lo dobbiamo principalmente 
a lui. Siamo state davvero for- 
tunate a incontrarlo sulla no- 
stra strada». 

È un’emozione vera che 
le resta sul viso anche quan- 
do torna a parlare della sfida 
alle Orange, «partiremo a mille 


Giada Greggi, 24 anni, centrocampista dell’Italia e della Roma 


come l'abbiamo preparata, in 
questi giorni stiamo lavorando 
su aggressività e corsa in avanti 
perché è il passo che ci contrad- 
distingue. Siamo consapevoli 
che ci attende una partita di- 
versa rispetto a quella dell’an- 


«Gli devo molto. 
Se ho raggiunto 
tanti obiettivi 

è grazie alui» 


| data, ma noila affronteremo 
senza paura e coscienti della 
nostra forza». Allandata, nel 
centrocampo titolare, aveva 
dovuto dedicarsi più all'inter- 
dizione che alla costruzione, 
oggi serviranno anche i suoi 
tiri dalla distanza, «sappiamo 
quanto sia importante il tiro da 
fuori così come il lavoro dentro 
l’area in cui siamo un po’ man- 
cate nelle ultime partite. Ab- 
biamo lavorato tanto su que- 
sti aspetti, sulla concretezza di 
chi vuole sfruttare al massimo 
tutte le occasioni create». 
Con la consapevolezza che 
ci saranno due occhi attentissi- 
| mi nel cielo di Sittard. Pronti a 
gioire per l'ennesimo traguardo 
tagliato da Giada. E non solo 
| da lei. 


SC. 


TutrosporT 


OLANDA 3421 
Ct: Jonker 
Adisposizione: 16 DeJong, 


3 Buurman, 6 Van Der Zanden, 
13 Jansen, 18 Casparij, 15 Snoeljs, 
9 Miedema, 4 Hendriks, Van 
Dongen, 12 Baijings, 21 Nijstad, 

9 Leuchter 

Indisponibili: nessuna 
Squalificate: nessuna 
Diffidate: Spitse, Grant, Wilms 


ITALIA 433 
Ct: Soncin 
Adisposizione: 
12 Schroffenegger, 22 Baldi, 


2 Bergamaschi, 17 Boattin, 

10 Girelli, 14 Beccari, 15 Oliviero, 
16 Dragoni, 21 Cambiaghi, 

23 Salvai, 7 Bonfantini, 18 Glionna 
Indisponibili: nessuna 
Squalificate: nessuna 

Diffidate: Bartoli, Giuliani, 
Boattin, Galli, Bonansea, Caruso 


Ore: 20.45 

Stadio: Fortuna Sittard Stadion, 
Sittard 

Intv: RaiSport 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Olofsson (Svezia) 
Assistenti: Spahic-Nyberg 
Quarto ufficiale: Svardsudd 


GRUPPO! 


SAPRILE 
ITALIA-Olanda 20 
4-0 
Finlandia-ITALIA 2 
Olanda-Norvegia 10 
7a nn Is 
Olanda-Finlandia 10 
Norvegia-ITALIA 0-0 
4 GIUGNO 
Finlandia-Olanda 1-1 
ITALIA-Norvegia 1-1 
CC i 
Finlandia-Norvegia orel9 
Olanda-ITALIA ore20.45 
16 LUGLIO pa 
ITALIA-Finlandia orel9 
Norvegia-Olanda orel9 


\coPA AME AMERICA, 


La Colombia batte l'Uruguay 1-0 e torna a giocarsi il titolo a 23 anni dall'ultima volta 


ll pianto di James vale la finale 


Decisivo l'assist dell'ex Real, eletto mvp per la sesta 


Antonio Moschella 


offerenza, passione e li- 

berazione. Queste le tre 

sensazioni che nella not- 

tata tra mercoledi e gio- 
vedi hanno descritto il momen- 
to di una Colombia che vola alla 
finale di Copa America contro 
l'Argentina dopo aver avuto la 
meglio, di giustezza, sull'Uru- 
guay Perché, se 23 anni dopo la 
sua ultima finale ha ottenuto la 
possibilità di giocarsi per la ter- 
za volta nella sua storia il tito- 
lo di campione del continente 
americano, le emozioni che ca- 
dono dal cielo sono tantissime. 
E un paese notoriamente alle- 
groe felice come quello a metà 
tra le Ande ei Caraibi, meritava 
un epilogo così, per lo più con- 
tro un’Albiceleste che sembra 
imbattibile e predestinata. La 
faccia della gioia colombiana è 
quella di James Rodriguez, au- 
tore dell'assist del gol che Lerma 
ha rifilato ai charrúa ed è stato 
decisivo peril passaggio alla fi- 
nale. Eletto per la sesta volta su 
sei uomo del match dalla giu- 
ria del torneo, il fresco 33enne è 
tornato a sciorinare una sapien- 
za e una bellezza calcistica fuo- 
ri dalla norma. Il suo mancino, 
collegato a un cervello privile- 
giato, lo rende il più efficace e 
‘armonioso calciatore sudame- 
ricano del momento, mentre le 
sue lacrime per aver raggiun- 
to la tanto agognata finale fan- 
no di lui il più umano di tutti. 
«Sono tredici anni che aspetto 
questo momento», ha detto in 
tv a caldo dopo il trionfo sul- 
la Celeste. Un trionfo sudatis- 
simo che è arrivato dopo oltre 
un tempo giocato in dieci uo- 
mini per l'espulsione di Muñoz, 
chein quindici minuti si è prima 
fatto ammonire per una dura 
entrata su Araujo e poi buttare 
fuori senza diritto di replica o 
difesa per una gomitata rifilata 
a Ugarte. Sopraffatto dall'emo- 
zione e con gli occhi visibilmen- 
te lucidi, James ha sospirato e 
si è allontanato dalla camera tv 
per scaricare tutto lo stress ac- 


L'uruguaiano Darwin Nunez partecipa alla rissa coni tifosi 


Pia 


cumulato. Felice come nessun 
altro, adesso dovrà cercare la 
gloria eterna contro quell’Ar- 
gentina che gli ha dato tantis- 
simo quando da adolescente ha 
disputato due anni al Banfield, 
conil quale ha vinto uno storico 
campionato ad appena 18 anni. 
Autore anche del record di as- 
sist in un torneo di Copa Ameri- 
ca, ben sei in totale (uno più di 
Lionel Messi nell'edizione vinta 
dall’Argentina nel 2021), il clas- 
se 1991 ha davanti a sé ades- 


Luis Diaz: «James 
è il mio idolo, sono 
onorato di poter 
giocare con lui» 


James Rodriguez, 
32anni, esulta per la 
vittoria contro l'Uruguay 


L'ULTIMO ATTO NELLA NOTTE TRA DOMENICA E LUNEDÌ 


QUARTI DI FINALE SEMIFINALE 


partita consecutiva. Ora arriva l'Argentina: 
«Sono tredici anni che aspetto questo momento» 


SEMIFINALE QUARTI DI FINALE 


URUGUAY 
— FINALE DCR 
ECUADOR ARGENTINA BRASILE 2 
15/7, Miami 
rasta | URUGUAY 
ARGENTINA URUGUAY 0 
CANADA : COLOMBIA 1 
FINALE 3°POSTO 
14/7, Charlotte 


so la meritata occasione di su- 
blimare questa splendida av- 
ventura, dieci anni dopo la sua 
grande esplosione ai Mondiali 
di Brasile 2014. Chi lo ha incen- 
sato til suo compagno di squa- 
dra in nazionale Luis Diaz, al- 
tro alfiere della squadra di Ne- 
stor Lorenzo, che a DirecTv ha 
dichiarato: «Gliel ho detto, anzi 
glielo dico da sempre. Da quan- 
do sono arrivato in Nazionale, 
gli ripeto che è il mio idolo. Ho 
visto giocare lui, Falcao e Cua- 
drado quando ero piccolo. Po- 
ter condividere il campo con 
loro mi riempie di orgoglio e 
gli ripeto sempre ‘sei un genio, 
ti ammiro molto, te lo meriti, è 
ora di riposare e di essere pre- 
parato per quello che verrà». Se- 
condo l'attaccante del Liverpo- 

ol occasione per James è sto- 
rica, ma non è frutto del caso: 

«Se lo merita, questa è la sua 
Coppa, senza dubbio. Lo stia- 
mo vedendo al massimo livello, 
perché sappiamo cosa ha pas- 
sato e cosa ha sofferto. Il calcio 
è fatto anche di momenti così. 
Il calcio gli ha dato la possibi- 
lità di avere una rivincita e lo 
sta dimostrando». l'agonia che 
durava da anni per James e an- 
che per il suo paese è finita due 
sere fa, quando si è conduso un 
periodo di 23 anni senza finali. 
l’ultima, la seconda in assoluto 
peri Cafeteros, fu quella gio- 
cata nel 2001 proprio in casa, 
quando la Colombia si impose 
per l’unica volta nella sua sto- 
ria contro il Messico. Inquell'e- 
dizione fu proprio l'Argentina a 
non voler partecipare, spianan- 
dola strada al trionfo dei padro- 
ni dicasa. La nazionale allora al- 
lenata da Marcelo Bielsa, scon- 
fitto in semifinale con la Celeste, 
nonsi recò a Bogotà per presun- 
ta mancanza di sicurezza inun 
periodo nel quale si erano regi- 
strati tanti episodi di violenza 
da parte dei tanti gruppi arma- 
tie paramilitari presenti in Co- 
lombia. Nel frattempo, è stato 
designato ieri l'arbitro della fi- 
nale che si giocherà a Miami, e 
saráil brasiliano Raphael Claus. 


IL BRUTTO EPISODIO | BOTTE TRA GIOCATORI DELL'URUGURY E TIFOSI DELLA COLOMBIA 


Larissa sale dal campo alle tribune 


‘na battaglia campale 

purtroppo non inedita 

a queste latitudini. Per- 

ché, sebbene si giocasse 
a Charlotte, nello stato della Ca- 
rolina del Nord, la sfida tra Co- 
lombia e Uruguay è stata con- 
traddistinta da un clima afoso e 
latino, dentro e fuori dal campo. 
E nel finale, dopo che i Cafeteros 
avevano esultato perla qualifica- 
zione all'atto ultimo contro l'Ar- 
gentina in programma domeni- 
ca, si è registrato l'ennesimo epi- 
sodio increscioso incampo e su- 
gli spalti. Una mega rissa che dal 
terreno di gioco si è trasposta agli 
spalti, dove alcuni membri delle 
famiglie dei calciatori uruguaya- 
ni sarebbero stati presi di mira da 
alcuni supporter colombiani. Ra- 
gione sufficiente a smuovere l'a- 
nimo e il corpo di alcuni dei cal- 


ciatori charrúa in campo, che gri- 
davano verso gli spalti: "No, con 
le famiglie, no". Tra i più agitati 
trai componenti della Celeste il 
centravanti Darwin Nuñez, che 
dopo aver disputato una partita 
poco concreta sotto porta, dove 
ha sbagliato un paio di occasio- 
ni importanti per la sua nazio- 
nale, ha sfogato il suo malesse- 
re verso alcuni supporter della 
squadra avversaria, sferrando e 
incassando vari pugni. Una rea- 
zione, la sua, che gli costerà sen- 


Alcune famiglie dei 
calciatori di Bielsa 
prese dimira dagli 
Spettatori avversari 


za dubbio varie giornate di squa- 
lifica. Una sanzione che potreb- 
be essere simile a quella del suo 
compatriota Luis Suarez, che die- 
ci anni fa venne allontanato dai 
campi di gioco per quattro mesi 
dopo il morso a Giorgio Chiel- 
lini in Uruguay-Italia. Secondo 
quanto ricostruito dall'emitten- 
te statunitense DirecTY la ri 
ha portato all'arresto di diversi ti- 
fosi colombiani. Oltre a Nuñez, 
tra i calciatori che si sono lan- 
ciati sui tifosi colombiani anche 
i difensori Ronald Araujo e José 
Maria Giménez, il quale ha par- 
lato a caldo proprio con l'emit- 
tente sopra citata. Il calciatore 
dell'Atletico Madrid ha accusato 
alcunitifosi colombiani di essersi 
gettati a "valanga" sui suoi fami- 
liari e si è lamentato della man- 
canza di polizia. Poi, il capitano 


della nazionale uruguayana ha 
esclamato: «E un disastro. La no- 
stra famiglia era in pericolo. Sia- 
mo dovuti andare sugli spalti per 
allontanare i nostri cari, con al- 
cuni bambini piccoli. Non c'era 
un solo poliziotto, sono arriva- 
ti mezz'ora dopo. Spero che chi 
‘organizza tutto questo sia un po' 
più attento alle famiglie. Questo 
succede a ogni partita. Le nostre 
famiglie stanno soffrendo a cau- 
sa di alcune persone che non san- 
no fare altro che bere». Inuna di- 
chiarazione ufficiale, la Conme- 
bol ha stigmatizzato l'episodio: 
«La Conmebol condanna ferma- 
mente qualsiasi atto di violenza 
che colpisca il calcio. Il nostro la- 
voronasce dalla convinzione che 
il calcio ci connette e ci unisce at- 
traverso i suoi valori positivi». 
ANT.MOS. 
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SERIE B 


Venerdl12 luglio 2024 | 


Tra i tanti ospiti alla presentazione del calendario di B anche l'ex bomber Cacia 


«Coda resta una garanzia» 


«ll suo ingaggio é un grande affare 
di mercato. Il Catanzaro? Può 
ripetersi e puntare alla Serie A» 


istiano Togni 


desso che il mercato sta 
cominciando a dare le 
prime indicazioni, è il 
jomento di uscire allo 
scoperto e spoîlerare con i primi 
pronostici la prossima Serie B. 
Alla presentazione del calenda- 
rio l’altro ieri alla Spezia cerano 
‘anche le legends del torneo che 
si preannuncia ancora una volta 
come possibile serbatoio per la 
serie A, ma anche e soprattutto 
come una lunga maratona nella 
quale imprevedibilità e spettaco- 
lo saranno il filo conduttore. Da- 
niele Cacia, 41 anni il mese pros- 
simo, che fino a due anni fa ha 
giocato (in Eccellenza) ed è fi- 
sicamente ancora in grande for- 
ma, è il secondo miglior marca- 
tore nella storia del campionato 
cadetto con 134 reti. Lex Ascoli 
e Verona, solo per citare le due 
esperienze alle quali lui stesso 
ammette di essere maggiormen- 
te legato, focalizza il suo mirino 
sulle squadre che già adesso par- 
tono un gradino più in alto delle 
altre: «Anche quest'anno saran- 
no al via piazze incredibili, ca- 
lorose e giustamente ambizio: 
e sarà il solito campionato affa- 
scinante, imprevedibile. Penso 
che il Catanzaro, dopo essere 
stata la splendida sorpresa del- 
la scorsa stagione, possa ripro- 
varci e magari riuscire nel salto 
di categoria, che da catanzarese 
ovviamente mi auguro. Mi intri- 
ga il Cesena, una neopromossa 
che ha tutto per far bene anche 
in B. Le favorite sono le tre re- 
trocesse dalla serie A, alle qua- 
li aggiungo senz'altro Palermo 
e Cremonese senza trascurare 
Pisa e Bari». 

Sul reparto attaccanti, nessun 
dubbio: «Datemi pure del perso 
naggio vecchio stampo - sorri- 
de Cacia - ma dico che Massimo 
Coda sarà ancora una garanzia 
e chi riuscirà ad aggiudicarselo 
farà un gran colpo. Sono curio- 
so di sapere dove si accaseran- 
no Brunori e Pedro Mendes, 
tri due centravanti che spostano. 
Tanno scorso mi è piaciuto tanto 


IL MERCATO 


Pigliacelli 
perla porta 
del Catanzaro 


Mirko Pigliacelli è il 
nuovo portiere del 
Catanzaro, al quale si 
legherà con unbiennale: 
avrà come dodicesimo 
Andrea Dini, in uscita 
dal Crotone. Lo Spezia 
aspetta il sì di Devis 
Vasquez, che il Milan si 
è detto disposto a 
cedere ai liguri anche a 
titolo definitivo, mentre 
per la punta la prima 
scelta resta il ritorno di 
Francesco Pio (Inter) 
con Filippo Pittarello 
(Cittadella) come 
alternativa. Il Frosinone 
avrà in prestito 


Raimondo alla Ternana, vedia- 
moil Bologna dove lo manderà 
o se deciderà di tenerlo. Anche 
lui in B sarebbe un crack e po- 
trebbe esplodere definitivamen- 
te. Così come può esplodere Bor- 
relli: Cellino ha fatto bene a inve- 
stire 3 milioni e mezzo per riscat- 
tarlo dal Frosinone, anche se le 
sue caratteristiche migliori forse 
sono ancora da scoprire, ma già 
adesso si vede che ha doti non 
comuni nel panorama dei gio- 
vani centravanti italiani». Mar- 
co Sansovini, che nella stagione 
2011-12 completava il tridente 
d'attacco del Pescara dei sogni 
di Zeman con Immobile e Insi- 
gne (e in mezzo al campo cera 
Verratti...) si accoda a... Coda: 
simo è uno di quegli attac- 
canti che ti danno la certezza, se 
non matematica quasi, di rag- 
giungere sempre un bottino di 
reti importanti e quando hai un 
attaccante che segna può punta- 
re a traguardi importanti. È an- 
che un bel calciomercato quello 
di quest'estate perché ci sono di- 
versi attaccanti forti, che potreb- 
bero cambiare maglia e questo 
accende i riflettori sulla serie B 
con discussioni, analisi e pure 
questo fa spettacolo». Per Mar- 
co Sansovini, la B che inizierà il 
giorno dopo Ferragosto con l'o- 
pen day (atal proposito la Lega 
sta valutando se partire dal “Ri- 
gamonti” con Brescia-Sampdoria 
oppure dallo “Stirpe” con Frosi- 
none-Sampdoria) «sarà un cam- 
pionato sempre più livellato ver- 
so l’alto. In B arrivano giocatori 


«Brunori e Mendes 


decisivi. Vedremo 
dove andranno» 


altri due attaccanti / SÌ 


dall'Atalanta il difensore 
centrale Giorgio Cittadini, 
reduce dalle esperienze 
con Modena, Monza e 
Genoa. La Reggiana è 
riuscita a farsi dare dalla 
Juventus il 
centrocampista 
Alessandro Sersanti, ha 
ufficializzato il 
centrocampista offensivo 
Oliver Urso (era al Novara) 
conuntriennale e il 
difensore mancino Filip 
Brekalo (ex Dinamo 
Zagabria). Il Brescia ha 
chiesto informazioni al 
Venezia su Andrija 
Novakovich (ultima 
stagione alLecco), che 
non è stato nemmeno 
convocato per il ritiro con 
iveneti dopo aver 
rifiutato la Triestina, e ha 
messo in stand by Marco 
Olivieri. Rondinelle molto 
vigili sui difensori Luca 
Lochoshvili (Cremonese), 


ditalento anche dall'estero, 
ma allo stesso tempo 
riesce a mettere 

in evidenza 
giovani ita- 

liani di va- 


lore e questoè im- 
portantissimo pro- 

prio per il messag- 

gio che la B riesce 

a dare ogni anno». A 
Alla Spezia merco- 

ledi cra presente ` 

anche Totò Di Na- 5 
tale, che iniziò la sa 
sua brillante carrie- 
ra proprio dalla serie 
Bad Empoli, venendo 
promesso nel 2002 con 
Silvio Baldini in panchi- 
na: «Passano gli anni, ma 
la serie B resta un campio 
nato bellissimo. Dal quale far 
emergere talenti che possono 
servire al nostro calcio». 


Maxime Leverbe e 
Federico Barba (Como) 
perchè Rolando Maran 
(oggi atteso in conferenza 
stampa con il diesse 
Renzo Castagnini) dopo 
aver perso Massimiliano 
Mangraviti rischia di 
perdere anche Andrea 
Cistana (l'Empoli vuole 
sfruttare la clausola 
gratuita entro lunedì) e di 
ritrovarsi così con i soli 
Davide Adorni e Andrea 
Papetti come centrali. Il 
Sudtirol preleva dall'Inter 
il centrocampista 19enne 
Jacopo Martini. Il Cesena 
haufficializzato il 
centrocampista Giacomo 
Calò, acquistato dal 
Cosenza. Il Bari ha 
ufficializzato l'attaccante 
Lorenzo Sgarbi, in 
prestito dal Napoli, da ieri 
in ritiro con la nuova 
squadra a Roccaraso. 
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DOPO CODA ANCHE ROMAGNOLI 


E la Samp piazza il colpo 
Biennale al centravanti 


Bisacchi 
NOVA 


Pietro Accardi,neo 
responsabile dell'area 
tecnica della Sampdoria, 
in questi primi gior 
di mercato si sta 
rivelando un formidabile 
tagliatore di teste. 
Dopole rescissioni di 
Andrea Conti e Askilden 
[quest'ultimo da ieri 
nuovo giocatore 
del Midtjylland in 
Danimarca) ¡eri sera 
è arrivata anche 
la parola fine 
per l'avventura 
blucerchiata di 
Valerio Verre. 
Iltrequa 
romano 
blucerchiato 
dal 2017 con 
avventure 
intermedie a Perugia, 
Verona, Empolie 
Palermo - nonha 
mai brillato nel corso 
della sua carriera per 
continuità, nonostante 
le indubbie qualità 
tecniche. L'anno scorso 
rifiutò il trasferimento 
in Turchia a gennaio 
accettando una 
parziale diminuzione 
dell’ingaggio da 1,1 
milioni a 750 mila euro 
dopo un braccio di ferro 
con la società. Ora col 
contratto in scadenza 
nel 2025 arriva la 
rescissione. Al netto 
delle buonuscite per 
Conti, Askildene Verre, 
la Sampdoria riesce con 
questa tripla oper: 


in uscita a risparmiare 
circa 2 milioni netti sul 
monte ingaggio. 

Ora Accardi potrà 
chiudere a stretto giro di 
posta per i primi colpi in 
entrata. E ieri c'è stata 
l'accelerata decisiva 

su Massimo Coda, 
attaccante di 35 anni in 
uscita dal Genoa (anche 
lui scadenza nel 2025): 
oggi sono previste le 
visite mediche, firmerà 
un contratto biennale. 
Uno scatto che ha battuto 
la concorrenza della 
Cremonese, sua fresca 
ex squadra. L'attaccante 
campano rappresenta 

un rinforzo d'esperienza 
per Pirlo esarà seguito 
con ogni probabilità da 
un altro giocatore non più 
giovanissimo ma ritenuto 
affidabile come Simone 
Romagnoli, 34 anni, 
difensore in arrivo dal 
Frosinone. Inizia dunque 
finalmente a muoversi il 
mercato della Sampdoria 
siainentrata sia in uscita 
a poche ore dalla partenza 
(fissata domenica) per il 
ritiro di Jena. Una Samp 
che nonostante itanti 
puntiinterrogativi aperti 
sul mercato può contare 
subito sulla risposta 
positiva dei suoi tifosi: 
2000tessere vendute 
solo nel primo giorno di 
campagna abbonamenti 
all'insegna del motto “In 
ogni angolo della città”. 
La campagna vede prezzi 
vantaggiosi rispetto alla 
scorsa stagione peri 
vecchi abboni 


CREMONESE | SENSAZIONI NEGATIVE DEL DS GIACCHETTA 


Brunori sempre più lontano 


onferenza stampa di 
inizio stagione alla 
Cremonese. Merca- 
to protagonista. Nes 

suna dichiarazione ufficiale, 

masensazioni, rumors e qual- 
che piccolo spoiler. «Arrivare 

a Brunori sarà difficile, se non 

proprio impossibile», ha det- 

to il direttore sportivo Simone 

Giacchetta. Riguardo a Coda 

nessuno ha battuto ciglio sulla 

possibilità che firmasse perla 

Sampdoria, ma ufficiosamen- 

te si è capito che in quel caso il 

club di Arvedi avrebbe prova 

to comunque ad inserirsi per 
tenerlo un altro anno. Dopo 

gli acquisti di Vandeputte e 

Fulignati, un obiettivo cen- 

trale resta anche il ringiova- 

nimento della rosa. Giovanni 

Stroppa ha ringraziato il pa- 


tron Arvedi «per aver rinno- 
vato la fiducia a me e a tutto 
il mio staff». Non era sconta- 
to dopo la finale play off per 
sa contro il Venezia. Pobietti- 
vo era risalire subito in Serie 
A, ci si riproverà quest'anno 
e stavolta non ci saranno bo- 
nus. Per Stroppa sarà un all in: 
«Tutti vogliono vincere - dice 
l'allenatore - ma noi sappiamo 
da dove arriviamo, dove sia- 
mo arrivati e dove vogliamo 
andare, ovvero essere prota- 


Stroppa: «Johnson 
e Falletti non 
hanno convinto ma 
sono importanti» 


gonisti com'è abitudine per la 
Cremonese». Stroppa si aspet- 
ta tanto da alcuni dei suoi sin- 
goli, dotati di qualità non co- 
muni per il campionato di se- 
rie B: «Johnson e Falletti non 
hanno dimostrato per quanto 
sperato, ma sono giocatori im- 
portanti e così come Vasquez 
e Bonaiuto possono cambia- 
re le partite da un momento 
all’altro». Ufficializzato anche 
il nuovo ruolo dell’ormai ex 
attaccante, Daniel Ciofani, che 
conclude qui il suo percorso 
da giocatore fatto di 215 gol 
in 639 partite tra i professio- 
nisti ed entra nel settore gio- 
vanile grigiorosso. 
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Prosegue la collaborazione tecnica tra Tissot e la Grande Boucle, partita da Firenze 


La precisione si tinge di giallo 


II PR 100 Tour 
de France, 

in acciaio, 

è il modello 
celebrativo 
dell'evento 


Fabrizio Rinversi 


129 giugnoscorso, Firenze ha 

accolto la partenza del Tour de 

France, un evento ecceziona- 

le, come confermatoci da Ju- 
lien Goupil, Direttore Generale 
di Amaury Sport Organisation, 
incaricata dellorganizzazione di 
eventi sportivi, tra cui, il Tour de 
France ela Dakar: «Lultima volta 
cheun Tour è partito fuori dalla 
Francia risale al 1956, dunque, 
si tratta di una scelta eccezionale. 
Tale determinazione è stata det- 
tata dalla consapevolezza che, in 
Italia, vi è una grandissima tra- 
dizione, una storia incredibile 
costruita su corridori leggenda- 
ri come Bartali, Coppi, Moser Il 
‘Tour de France va dove il cicli- 
smo è popolare e seguito, e dove 
vi èuna stretta connessione logi- 
stica con il percorso della Gran- 
de Boucle, una vicinanza che ci 
consenta di dare continuità se- 
quenziale alle tappe». E, aggiun- 
ge qualche cifra: «Il Tour de Fran- 
ceé la corsa a tappe più famosa 
in Europa e a livello internazio- 
nale, anche invirtù di una capil- 
lare copertura mediatica multi- 
channel “free”. Produciamo più 
di 250 contenuti digitali al gior- 
no. Mi fa piacere, poi, sottoline- 
are come, nel periodo di svolgi- 
mento della corsa, sempre più 
persone riassaporano il piacere 
di pedalare, e cè un grande coin- 


volgimento nelle città “toccate” 


Tissotè 
cronometrista 
ufficiale del 
Tourde France. 
Sul traguardo 

li 


fotogrammi 
al secondo 


dalla corsa. Il Tour, oggi, raggiun- 
ge, in Europa, più di 150 milio- 
ni di spettatori potenziali e, sui 
social, possiamo contare su cir- 
ca 12 milioni di followers, men- 
tre il sito ufficiale èseguito, nel- 
le tre settimane, da più di 30 mi- 
lioni di visitatori». 


IL TEMPO DEL TOUR 

Inquestigiorni, sta infuriando la 
battaglia tra gli annunciati prota- 
gonisti della gara, ossia Pogačar, 
Evenepoel, Vingegaard e Roglič, 
e tempi e distacchi li sta misuran- 
do Tissot, Cronometrista Ufficiale 
del Tour La Maisoné partner pri- 
vilegiata del ciclismo, dato che è 
stata cronometrista della corsa a 
tappe francese dal 1988al 1992 
(il rapporto è ripreso nel 2016) e, 
nel 1995, ha unito le forze con la 
International Cycling Union di- 


ili TISSOT 


ventando Cronometrista Ufficiale 
dei Campionati del Mondo di Ci- 
clismo su Strada, su Pista, Moun- 
tain Bike e BMX, senza contare 
ilsuo coinvolgimento anche per 
La Vuelta a España. I livello tec- 
nologico assicurato dalle opera- 
zioni di cronometria è al massi- 
mo dell'avanguardia: i percorsi 
sono dotati di sensori, sulle bici- 
clette vengono montati dei tran- 
sponder, mentre l’intero sistema 
è controllato tramite computer; 
sul traguardo, le telecamere ad 


Sulla lancetta 
dei secondi 

c'è la silhouette 
diuna bicicletta 


alta velocità possono catturare 
10.000 fotogrammi al secondo, 
a sezionare anche lo sprint più 
ravvicinato, per poi trasmettere 
in tempo reale dati, misurazio- 
ni e classifiche. 


IL MODELLO PERIL 2024 
Peronorare questa partnership, 
Tissot realizza, ogni anno, un 
modello in edizione limitata 
per la Grande Boucle e, nel 
2024, si tratta del cronografo 

al quarzo PR 100 Tour de Fran- 
ce, in acciaio satinato da 40 mm, 
con lunetta lucida a spiovente, 
impermeabile fino a 10 atmosfe- 
re. Durevole e resistente, presen- 
ta un quadrante, protetto da ve- 
tro zaffiro, grigio antracite con 
lavorazione a grana tipo “asfal- 
to”, con minuteria, fondo dei 
contatori e del datario in nero, 


mentre le sfere crono sono, ov- 
viamente, in giallo, con il con- 
trappeso di quella dei secondi 
centrali a raffigurare la silohuet- 
te di una bici. Dotato di braccia- 
le in acciaio a tre file di maglie, 
può essere indossato anche con 
cinturino nero bi-materiale tra- 
forato e bordato in giallo. 
EDIPRESS 


PRESTIGIOSA 
TRADIZIONE 


495 


EURO 
PREZZO AL PUBBLICO 


40 


MILLIMETRI 
DI DIAMETRO 


10 


ATMOSFERE 
D'IMPERMERBILITÀ 


Tissot PR 100 Tour de France, 
inacciaio da40 mm, 
alquarzo, impermeabile 

fino a 10 atmosfere. Sul 
quadrante antracite, sfere e 
indici applicati sono rivestiti 
con Super-LumiNova. 

Sul fondello è inciso il logo 
del Tour de France 


BREIL | LA STORICA COLLEZIONE MANTA ACCOGLIE I SEEKER 


Un’icona degli anni”90 tra spirito sportivo e design 


Sono quattro i modelli, al quarzo e impermeabili 
fino a 200 metri, che compongono la nuova serie 


La collezione Manta è deci- 
samente iconica per Breil, 
fin dal 1970 ma, in partico- 
lare, dalla fine degli anni '90, 
quando soluzioni originali di 
prodotto e di marketing (con 
una svolta indirizzata sullu- 
niverso femminile), lo porta- 
rono a sposare un anticonfor 
mismo di tendenza. La colle- 
zione Manta, nel tempo si è 
decisamente diversificata, ma, 
quale comune denominatore, 
ha mantenuto un’allure indi- 
scutibilmente sportiva, figlia 
di un design robusto e impat- 
tante. Non fanno eccezione i 
nuovi Manta Seeker, declina- 
ti su quattro versioni. Nella 
fattispecie i connotati da di- 
ver professionale ~ riprenden- 
do il DNA dei primissimi mo- 
delli di oltre cinquant'anni fa, 
portatori, tra l’altro, di brevet- 
ti inerenti resistenza e funzio- 
nalità — sono abbinati ad un'e- 
stetica che ricerca, con equili- 
brio, uno styling “urban”, per 


non rinunciare ad un impie- 
go quotidiano. Una simile sin- 
tesi, infatti, riprende le linee 
di uno storico modello degli 
anni ‘70, strutturata su di una 
cassa in acciaio da 41 mm di 
diametro e 10,13 mm di spes- 
sore; completano l'habillage, 
corona a vite - collocata a ore 
4, come frequentemente acca- 
de per gli orologi subacquei -, 
fondello avvitato e anello del- 
la ghiera girevole unidirezio- 
nale in alluminio, per un'im- 


Le cromie sono 
ispirate a località 
italiane tra cui 
Milano e Napoli 


permeabilità fino a 20 atmo- 
sfere. Il quadrante, a doppio 
livello, ospita indici applica- 
ti e sfere a bastone sovradi 
mensionate (quella dei minu- 
ti è profilata in rosso), defini- 
ti da materiale luminescente, 
mentre il datario a finestrel- 
la è al 3. La serie Manta Se- 
eker, nelle suddette quattro 
varianti, invita a esplorare il 
Bel Paese viaggiando tra i luo- 
ghi più amati: infatti, le colo- 
razioni scelte esaltano le pecu- 
liarità di Napoli, Milano, Ostia 
e Punta Ala, individuandone 
tratti metropolitani o elemen- 
ti naturali. Abbiamo scelto, 
in tale contesto, due versio- 
ni di Manta Seeker, a comin- 
ciare dal Black Deep, ispirata 
dal litorale laziale, le cui cro- 
mie celebrano il molo di Pli- 


nius a Ostia: la cassa d’ac- 
ciaio si abbina alla ghie- 
ra in alluminio nera, ad 
un quadrante nero e a 
un cinturino in PU con 
fibbia ad ardiglione. Il 
Wild Green, invece, ri- 
chiama le tonalità del- 
la Maremma e, spe- 
cificamente di Punta 
Ala, incastonata sul- 
la costa. Ecco, allora, 
la finitura IP wild gre- 
en della cassa d'acciaio, 
la lunetta e il cinturino 
(in tela) verdi. I Manta Se- 
eker, compresi il Sea Blue 
(tributo alla città di Napoli) 
e lo Steel Grey (immancabile 
‘omaggio a Milano) sono ani- 
mati da movimento al quarzo. 


EDIPRESS 


Manta Seeker, in acciaio da 41 mm 
(10,13 mm di spessore), movimento 

alquarzo: a sinistra, modello Wild 
Green (229 euro); a destra, versione 


Black Deep (199 euro) 


Otto italiani fanno le prove 
perle Olimpiadi nella tappa 


di Diamond League pre-Giochi 


onda azzurra 
a Montecarlo 


La campionessa europea dei 5 
e dei 10mila contro atlete etiopi 
che hanno tempi importanti. 

Il romano e Holloway nei 110 hs 


Walter Brambilla 
N 


lil penultimo atto prima dei 

Giochi Olimpici quello che 

si consuma stasera a Louis 

ill di Montecarlo, l'ultimo 
sarà a Londra sabato 20 luglio. 
Solitamente il meeting monega- 
sco è imperniato su grandi sfide 
nel mezzofondo, questa volta può 
‘anche essere considerato un an- 
ticipo olimpico, come losarà l'e- 
‘vento londinese. Confermata l'as- 
senza (edemaal bicipite femora- 
le) di Gimbo Tamberi nell’alto, 
a proposito del quale giungono 
tuttavia notizie rassicuranti. Ste- 
fano Mei, presidente della Fidal, 
ha raccontato: «ho sentito, non 
sono preoccupato. Lui tende ad 
enfatizzare qualsiasicosa. Ha avu- 
to un po’ di paura però dopolevi- 
site e gli esami è più tranquillo». 
Gli fa eco il presidente del Coni, 
Giovanni Malagò: «Ci siamo mes- 


saggiati. Mi sembra che il rischio 
grosso sia superato». 
Tomando a Montecarlo, si nota 
che pure nei 400hs trai primi 
nomi degli iscritti compariva 
anche Alessandro Sibilio, che 
nella starting list finale non vie- 
nenominato, Si tratta certamente 
di una sorta di precauzione, con- 
fermata dal dt Antonio La Torre: 
«Si preferisce evitare altre pro- 
ve, il focus è sui 400 con ostaco- 
li nella capitale francese». Il tec- 
nico lombardo si è poi sofferma- 
to su altri azzurri che hanno evi- 
denziato tutte le loro peculiarità, 
sempre in chiave olimpica. «Na- 
dia Battocletti? Una gara assai 
probante per la regina del mez- 
zofondo europeo, con due titoli 
europei in tasca (5 e 10 mila), ci 
sono etiopi che non ci saranno a 
Parigi ma con limiti personali di 
tutto rispetto. Restando nel mez- 
zofondo Pietro Arese si sta alle- 


rl | 


La grinita di Nadia 
Battocletti, 

24 anni, agli 
Europei GETTY 


nando aSt. Moritz. NelPrincipa- 
to cercherà di restare il più pos- 
sibile attaccato nei 1500 a Jakob 
Ingebrigtsen e Timothy Cheru- 
iyot, il norvegese e il keniano 1° 
e 2°a Tokyo, una gara da vera e 
proprio anticipo di quanto si ve- 
dra allo Stade de France. Guar- 
derd con interesse anche la gara 
di Luca Sito nei 400. E stato invi- 
tato, non prendervi parte sareb- 
be stato un errore. Tutta esperien- 
za per il nostro nuovo primatista 
italiano del “giro della morte”, 
Poi vedremo all'opera Simonel- 
li nei 100hs. Vedremo, non ag- 


Mei sull'infortunio 
di Tamberi: 

«Il rischio grosso 
è superato» 


RUN CLEAN 


“ROMA 20 


pe € 


giungo altro». 

Tra le gare in programma cera 
tantissima attesa per vedere all'o- 
pera Noah Lyles nei 200 metri. Il 
favorito sulla distanza annuncia- 
to da tempo dagli organizzatori, 
hapreferito tornarsene negli Usa. 
Lo sprinter statunitense ha opta- 
to per proseguire gli allenamen- 
tiin Florida. «Tornerò il prossimo 
anno a Monaco». Nei 200 trova 
spazio Filippo Tortu che deve “ri- 
sorgere” dal 20”53 con un rettili- 
neo finale tutt'altro che fluido a 
Charlety di domenica scorsa. Gli 
avversari sono gli stessi, o quasi, 
dell'impianto transalpino. Forse 
la gara che desta maggiore inte- 
resse, anticipando quanto si ve- 
drà a Saint Denis, sono i 400hs 
con la sfida tra Alison Dos San- 
tosche in questo momento sem- 
bra avere tutte le carte per vincere 
| Tor e ilcampione europeo Car- 

sten Warholm, considerato qua- 


si imbattibile, ma con qualche in- 
crinatura mostrata proprio con- 
tro il sudamericano a Oslo all'i- 
nizio stagione. A impreziosire la 
sfida arrivano anche il qatarino 
Abderrhaman Samba e Taltro sta- 
tunitense Rai Benjamin. Spettaco- 
lo assicurato, così come nei 100 
donne (assente Zaynab Dosso) 
con Asher-Smith (Gbr) e Julien 
Alfred (Lea). Altri azzurri in gara: 
Catalin Tecuceanu (800), Stefa- 
no Sottile (alto), Roberta Bruni 
| (asta). 

Nel frattempo, ieri mattina a 
Milano l'ex maratoneta azzurro 
Giacomo Leone ha presentato uf- 
ficialmente la propria candidatu- 
ra alla presidenza della federazio- 
ne. Sfiderà il presidente uscente 
Stefano Mei. Entrambi hanno fat- 
to attività atletica con la maglia 
delle Fiamme Oro. Elezioni pre- 
viste l'8 settembre. In tv, dalle 20 
alle 22 su Raitre e Sky Sport Max. 
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GIUNTA CONI 


Fiducia Malagò 
«Una medaglia 
più che a Tokyo» 


Nella Giunta del Coni è stata 
approvata la composizione 
della Squadra Olimpica, 
formata da 403 atletidi cui 
209 uomini (51,86%) e 194 
donne (48,14%). «Il 5% di 
piùdi Tokyo 2024, 
nell'edizione che ha il10% 
in meno di partecipanti 
complessivi», ha dichiarato 
Malagò. «Ventiquattro 
federazioni su 24 alivello 
individuale hanno 
qualificato almeno un 
atleta». 

Suigiochi il Presidente del 
Coni ha aggiunto: 
«Partiamo gonfi di 
entusiasmo per questi tre 
anni. Come sono stati? Mi 
sembra di averli vissuti tutti 
in un fiato. Penso si sia 
lavorato molto bene, anche 
seci sono rarissime 
federazioni con qualche 
problema il rapporto tra 
preparazione olimpico e 
l'alto livello è stato 
eccellente». 

Obiettivo andare 
oltre le40 medaglie: 
«Vogliamo prendere una 
medaglia in più rispetto a 
Tokyo, come ci possiamo 
arrivare non lo so. Qualcuno 
farà meno bene ealtrichea 
Tokyo hanno deluso 
possono darci una mano. 
Abbiamo questastrana 
caratteristica tutta italiana 
alivello psicoanalitico, 
vinciamo un cero numero di 
medaglie ma più bronzi che 
argentie più argenti che ori 
questo fa riflettere. Altri 
Paesi vincono più ori che 
altri metalli. Ci dovrebbe 
essere un riconoscimento a 
‘quante medaglie vinci in più 
sport, siamo un Paese 
molto più multidiscipli 
rispetto a prima. Si 
dovrebbe valutare in base 
alla sommadei punti dei 
primi 8in ogni specialità 
olimpica, quello è il 
termometro di cosa vale il 
Paese, noi siamo ii 
paese in Europa. Ditemi in 
qualche altro settore siamo 
i primi» 


BASKET | DOPO IL FALLIMENTO MONDIALE BUON DEBUTTO IN AMICHEVOLE COL CANADA 


LeBron con Curry per l'oro Usa 


Piero Guerrini 


irandoancora con le mar- 

ce basse, senza Kevin Du- 

rant e l’ultimo arrivato 

‘Derrick White. Ma intan- 
to Team Usa ha vinto e convinto 
contro il Canada 86-72. Dal Dre- 
am Team 1992 è la squadra più 
attesa di qualsiasi sport ai Gio- 
chi e stavolta Usa Basketball e il 
ct Steve Kerr non hanno voluto 
rischiare, puntando sui monu- 
menti del gioco. Ecco dunque Le- 
Bron James, Kevin Durant e per 
la prima volta Steph Curry, Ora- 
mai nonsi tratta più di mostrare 
al mondo la superiorità Nba an- 
che per vendere il prodotto, per- 
ché la Nba è disseminata ovun- 
que nelle selezioni approdate ai 
Giochi e al vertice internaziona- 
le. Ma team Usa sente il bisogno 


disottolineare, anziriproporre, la 
superiorità degli Usa che ai Mon- 
diali 2023 non hanno vinto. Che 
spesso nelle recenti manifestazio- 
ni hanno perso, pagando il con- 
fronto con team abituati a stare 
‘assieme e con regole Fiba. 
Bisogna riproporre l'orgoglio di 
Nazione e la vice presidente Ka- 
mala Harris è andata a salutare 
la squadra prima del debutto in 
amichevole, dove in prima filase- 
deva Barack Obama. E la sola pre- 
senza di LeBron, ormai leggen- 


Nba: accordo per 
il nuovo contratto 
multimediale: 76 
miliardi in Tl anni! 


da 40enne, carica di aspettative 
il viaggio a Parigi della Naziona- 
le e crea attesa per il tomeo, cui 
parteciperanno gli Mvp della lega 
dal 2019 a oggi : Antetokounmpo 
alfiere della Grecia, Joel Embiid e 
Nikola Jokic, oltre agli Mvp pre- 
cedenti LeBron e Curry. Mai era 
successo ce ne fossero tanti nel 
torneo. E già questa è una novità. 

Non c più bisogno di sotto- 
lineare la superiorità della lega, 
chenel marketing precede le altre 
di ogni disciplina con un decen- 
nio di vantaggio per idee e visio- 
ne. Per esempio la lega ha appe- 
na raggiunto l'accordo per il rin- 
novo del contratto non più televi- 
sivo (ecco), ma multimediale per 
11 anni dal 2025 a 76 miliardi di 
dollari. Il precedente del 2016, 
per nove anni, chiamava 24 mi- 
liardi di dollari. Una crescita sen- 


za fine. Il barone de Coubertin 
| non avrebbe voluto atleti-azien- 
da. Ma il mondo è cambiato e l'i- 
pocrisia è deposta, lo sport è spet- 


tacolo. Jayson Tatum, uno dei 12 | 


di Team Usa, ha appena firmato 
per 5 anni dal 2025 a 314 milio- 
ni di dollari, nuovo record. 
Ovvio, Team Usa deve vincere, 
la Francia punta all'oro con Wem- 
banyama a fianco del miglior di- 
fensore Gobert. Non sara mai fa- 
cile per gli Usa ora che la Nba è 
globale. Ma team Usa è ancora il 
| piùcompletoa affascinante. Col 
Canada ricco di Nba ha creatosu- 
bito il solco e poi controllato: An- 
thony Edwards pemo in attacco 
(13), Curry adettare ritmo (12), 
Anthony Davis da 10+ 11 rimbal- 
zi, totem nel basket Fiba. Male 
Embiid. Per la prima può bastare. 
CRIPRODUZIONE RISERVATA 


LeBronJames, 39 anni, già oro ai Giochi 2008 e 2012 ansa 


La squadra 
vistain 
amichevole 
contro 

la Serbia 

fa riflettere 
il ct: 

«Il gruppo è 
stato troppo 
remissivo» 


Diego De Ponti 
TORINO 


e sconfitte che aiuta- 
no a crescere. Dopo la 
bella cavalcata di Vol- 
ley Nations League, le 
‘azzurre sono tornate con i piedi 
per terra nella doppia amiche- 
vole contro la Serbia, a Firen- 
ze, che ha portato in dote una 
sconfitta, 3-2 conil sestetto ti- 
tolare in campo, e un pareg- 
gio 2-2 con Alessia Orro e Pa- 
ola Egonu lasciate a riposo. È 
soprattutto sulla prima partita 
che si sono concentrati i riflet- 
tori e le riflessioni a fine parti- 
ta, in vista dei Giochi Olimpi- 
ci che inizieranno per il volley 
il 27 luglio. Un torneo, quello 
olimpico, che si preannuncia 
di livello altissimo e che vede 
al via molte pretendenti per un 
posto in semifinale. Inevitabi- 
le che almeno una resti fuori e 
una partita no potrebbe essere 
letale per chiunque. Per questo 
non saranno permessi cali di at- 
tenzioni e ci vorrà il massimo 
rispetto per gli avversari, anche 
quelli che in Volley Nations Lea- 
gue sono apparsi meno brillan- 
ti. É il caso proprio della Serbia, 
non bisogna poi dimenticare la 
Turchia e gli stessi Stati Uniti, 
nonostante pesi il vuoto lascia- 
to da Jordyn Poulter e i proble- 
mi fisici di Jordan Larson. Lo ha 
confermato anche l’assistente di 
Julio Velasco Massimo Barbo- 
lini:«dl livello sarà altissimo». 
Per questo motivo il ct Ju- 
lio Velasco, dopo la prima par- 
tita conle serbe, si è prodotto 
nella classica strigliata, una ti- 
rat salutare per ridestare l'at- 
tenzione e ridare carica all’im- 


BEACH 

Guaio fisico 
per Nicolai: 

salta Vienna 


Paolo Nicolai, 35 anni, 
argento a Rio ANSA 


Dalla calda sabbia 
dell'Elite 16 di Vienna, 
ultimo torneo 
intemazionale prima 
delle Olimpiadi di Parigi 
2024, arriva un brivido 
freddo per il movimento 
italiano. La coppia 
azzurra composta da 


Tutrosport | Venerdì 12 luglio 2024 


VOLLEY 


Lacarica di Velasco 


Il sestetto 
azzurro 
durante 

il match 
conla 
Serbia 


Scansiona 

il QR Codee accedi 
ai contenuti 

di tuttosport.com 


«Italia, svegliati») 


«Non mi è piaciuto l'atteggiamento tenuto in campo, 
non possiamo regalare nulla alle nostre avversarie» 


pegno delle azzurre: «Contro 
la Serbia non mi è piaciuta la 
squadra, perché è stata remis- 
siva. Abbiamo fatto un sacco di 
pallonetti, invece di attaccare 
con decisione. Oltre agli erro- 
ri tecnici diciamo che non mi 
è piaciuto l'atteggiamento del- 
la squadra, mentre di solito è 
sempre molto positivo. Non ci 
siamo presi le responsabilità di 
certe situazioni, avremmo do- 
vuto giocare in maniera molto 


più aggressiva rispetto a quanto | 


fatto. Forse il primo posto del- 
la Volley Nations League ci ha 
fatto bene da un certo punto di 
vista, ma dall’altro no. In quel 


Paolo Nicolai e Samuele 
Cottafava ha infatti dato 
forfait a poche ore dalla 
partita inaugurale nel 
torneo, Gruppo A, contro i 
polacchi Bryl-Losiak. Cosa 
è successo che ha 
costretto i due azzurri a 
rinunciare ad un 
‘appuntamento così 
importanti per testarsi in 
vista della sabbia 
parigina? Il più esperto dei 
due, Paolo Nicolai, argento 
olimpico a Rio De Janeiro, 
ha infatti avvertito un 
problema fisico che, invia 
precauzionale, ha indotto 
il gruppo azzurro guidato 
da Simone Di Tommaso, a 
rinunciare al torneo 
austriaco per non 
compromettere con un 
eventuale peggioramento 
gli imminenti Giochi 
Olimpici di Parigi 2024. 
Nicolai ha salutato così 
Vienna: «Purtroppo ci 


torneo abbiamo ottenuto un 
risultato lottando su ogni pal- 
la e dimostrandoci sempre ag- 
gressivi. Abbiamo giocato molti 
primi tempi, mentre con la Ser- 
bia nonci siamo riusciti. Quel- 
lo che non mi è piaciuto non è 
solo il fatto che si è perso, ma 
anche come si è perso. Dobbia- 


Sylla: «Tornare 
dopo un successo 
non è mai facile, 
ma siamo pronte» 


siamo dovuti ritirare dal 
torneo. Fa male perché 
non vivremo quella 
sensazione di pelle d'oca 
creata da uno dei migliori 
campi del mondo, ma 
Parigi è troppo vicina per 
rischiare. Grazie a tutti 
per il vostro supporto, ci 
vediamo alle Olimpiadin. 
Nel frattempo Marta 
Menegattie Valentina 
Gottardi hanno 
conquistato il pass per gli 
ottavi di finale. Dopo i due 
successi di apertura nella 
Pool C, ieri pomeriggio le 
due azzurre si sono 
dovute arrendere al 
tie-break alla coppia 
tedesca Svenja Miller e 
Cinja Tillmann per 2-1 
(26-24, 16-21, 15-10). 11 
team azzurro oggi, alle ore 
10.30, sfida le 
statunitensi Scoles/Flint 
negli ottavi. 

LMUZZ. 


mo sfruttare questa partita per 
capire che non si può regalare 
niente all'avversario». 

Un messaggio chiaro e forte 
che si intreccia con le difficol- 
tà del gruppo che l'altro ieri ha 
perso, per un brutto infortunio 
al ginocchio in allenamento, 
Alice Degradi. Una nuova tego- 
la dopo non aver potuto schie- 
rare la giovane Elena Pietrini, 
operata alla spalla e costretta 
a dare forfait prima ancora di 
poter iniziare questa estate in 
azzurro. Eppure il gruppo ha 
dimostrato di sapere restare 
compatto e di saper gestire al 
suo interno | difficoltà con un 


EURO U18: ORE 15 


Le azzurre 
in semifinale 
conla Bulgaria 


Dopo la conferma d'oro 
della nazionale Under22 
femminile che ha 
conquistato il podio più 
alto della rassegna 
continentale giocata in 
Puglia la scorsa 
settimana, oggialle ore 15 
a Blaj, in Romania, la 
Nazionale Under 18 
femminili di Michele 
Fanni si gioca la 
semifinale dei 
Campionati Europei 
categoria contro le pari 
etá della Bulgaria, 
seconda classificata della 
Pool ll che si è disputata 
in Grecia. Una traguardo 
parziale che ha un doppio 
valore, da una parte la 


percorso lungo, come quello di 
quest’anno, comporta inevita- 
bilmente. La risposta a Velasco 
delle azzurre non si è fatta at- 
tendere ed è arrivata dalle pa- 
role di Myriam Sylla, da sempre 
leader nel gruppo: «Il capitolo 
VNL è chiuso e messo da par- 
te; sappiamo bene che abbia- 
mo cominciato un nuovo per- 
corso che ci condurrà a Parigi. 
Con la Serbia abbiamo assag- 
giato un po’ cosa vuol dire tor- 
‘nare dopo una competizione. 
Non è facile, ma comunque ci 
sono stati aspetti positivi. Sia- 
mo fiduciose e consapevoli di 
cosa vogliamo. La VNL ci ha 
fornito importanti input. Ora 
guardiamo a Parigi in maniera 
positiva. Siamo curiose di capi- 
re dove possiamo arrivare». 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


a Y 


35 


Stop Degradi: 
schiacciatrici, 
éallarme rosso 


Luca Muzzioli 


Era composto da Pietrini, 
Sylla e Bosetti il trio delle 
meraviglie di posto 4 
all'inizio del progetto che 
avrebbe dovuto 
alimentare i sogni azzurri 


i alle Olimpiadi di 


Parigi2024. Oggi sarà 

ylla, Bosetti e la 
debuttante Giovannini, 
22 anni, gii 


campo a Vallefogli: 
tutto in attesa che 


ultime convocate, Nervini 
e Omoruyi, giocatrici 
riserve nei rispettivi club 
(Bergamo e Chieri), che 
vanno a contraddire il 
verbo dello stesso Ct che 
da sempre inneggia al 
desiderio di avere i 
azzurro solo giocatrici 
che hanno giocato una 
stagione da titolare. In 
posto 4 è quindi allarme 
rosso per l'Italia. Come si 
è arrivati a questo? In 
primis per l'immediato 
forfait della 
schiacciatrice di origine 
imolese, e toscana 
d'adozione, Elena Pietrini 
operata alla spalla dopo 
una stagione in Russia 
che, scudetto a parte, siè 
rivelata un azzardo; 
quindi dopo che in VNL 
era partita una rincorsa di 
quarte e quinte linee al 
ruolo diterza 
schiacciatrice, con Sylla e 
Bosetti 
inequivocabilmente 
blindate nel ruolo di 
titolari, ecco l’ultimo 
colpo di scena quando 
Alice Degradi, atleta 
pavese, classe 1996, 
aveva, con ampio merito, 
battuto sul campo tutta 
la concorrenza. Infortunio 
al ginocchio, l'ennesimo 
della cai , nell’ultime 
test amichevole prima del 
volo all'ombra della Tour 


Le azzurre Under18 cercano la conferma sul trono europeo FIPAV 


volontà di un gruppo 
nuovo di confermare 
l'Italia sul podio più alto 
dopo l'oro del 2022 vinto 
in Repubblica Ceca, 
dall'altra la conquista, già 
messain cassaforte, 
della qualificazione ai 
prossimi Campionati del 
Mondo Under 19in 
programma nel 2025. 

Le azzurrine nella Pool | 
hanno superato Croazia 


(3-2), Olanda (3-1), 
Spagna (3-0), Belgio 
(3-0), Serbia (3-0) e 
Romania 3-0, cedendo 
solo alla Slovenia per 1-3, 
ko che non ha messo in 
discussione il primo 
posto in classifica 
davanti al Belgio. 
L'altra semifinale, alle ore 
18, sarà tra Belgio e 
Polonia. 

L.MUZZ. 


Terzo successo di tappa per l'eritreo Girmay 


Roglic, altra caduta 
Addio sogni in giallo 


Daniele Tirinnanzi 


eali- quelle ormai pro- 

verbiali dello spot Red 

Bull - sarebbero pro- 

prio servite a Primoz Ro- 
glic per evitare Alexey Lutsen- 
ko, kazako cadente dell'Astana 
Qazagstan che, con un errore 
da matita blu, si fa sorprendere 
da uno spartitraffico nelle fasi 
più calde (e più veloci) del fina- 
le dell'arrivo di frazione a Ville- 
neuve sur Lot. Per la 3° volta in 
questo Tour de France Biniam 
Girmay sbaraglia la concorren- 
za in volata, imobustendo la pro- 
pria leadership nella classifica a 
punti, mentre per il 2° giorno di 
fila lo sloveno cade a terra, sta- 
volta con conseguenze dirette (e 
indirette) più pesanti della sem- 
plice scivolata in curva verso Le 
Lioran. Il quattro volte vincito- 
re di un Grande Giro (un Giro 
più tre Vuelta) arriva al traguar- 
do conilbodystrappatoe il vol- 
to sofferente, accusando un ri- 
tardo di 227” dal gruppo di te- 
sta trascinato dalla sua Red Bull 
Bora-hansgrohe a passo rallen- 
tato, tanto era il dolore che do- 
veva sopportare. Con i Pirenci 
all'orizzonte lo sloveno scende 
al 6° posto in classifica genera- 
le, sorpassato ad Rodrigueze AL 
meida, con un ritardo 442” dal- 
la maglia gialla e a 328” dal 3° 
gradino del podio, occupato da 
Vingegaard. 

«E davvero un peccato — il 
pensiero che gli dedica Poga- 
car -. Un combattente, magari 
può riprendersi e andare a cac- 
cia di tappe». È una storia d'amo- 
re complicata, da studiare, quel- 
la tra Primoz Roglic e il Tour de 
France. L'oggetto del desidero, 
il Sacro Graal, il sogno di una 
carriera. Sfumato all'imbrunire 
di un pomeriggio di metà set- 
tembre sulle rampe de La Plan- 
che des Belles Filles al termine di 


MOTORI 


La F1del2025 
avrà sei sprint. 
ASanPaolo 


la Ferrari 
alPattacco 


nella 6 Ore Wec 


> 


\ 


Primoz Roglic, 34 anni, sfila a capo chino sotto il traguardo di Villeneuve sur Lot ANSA 


Lo sloveno a terra per il 2° giorno, 
perde 2'27” dal gruppo di testa 
ed è sesto in classifica a 4'42” 


una cronometro dove l'ex salta- 
tore con gli sci sloveno ha perso 
in un colpo solo tutto il vantag- 
gio accumulato in tre settimane 
sul connazionale Tadej Pogacar 
cheebbe, a suo discapito, la pro- 
pria genesi come stella ciclistica. 
Era il 2020. Dodici mesi dopo, 
la caduta a Pontivy che lo co- 
strinse ad avvolgersi nei cerotti 


Siripete ancora 

la maledizione al 
Tour peril capitano 
Bora-hansgrohe 


Fiae Formula] hanno 
annunciato le sedi che 
ospiteranno gli eventi F1 
Sprint durante la stagione 
2025: saranno sei i circuiti 
che ospiteranno la 100 km. 
L'anno prossimo ricorrerà 
inoltre il75° anniversario del 
Campionato mondiale di 
Formula le la quinta 
stagione della Sprint. 
Confermata San Paolo 
(come awiene dal 2021); 


e nelle bende, prima dell'inevi- 
tabile ritiro pochi giorni dopo. È 
il 2022, invece, quando diventa 
uomo chiave per il primo trionfo 
di Jonas Vingegaard, il danese 
chelo supera senza troppi com- 
plimenti nelle gerarchie france- 
si di casa Jumbo-Visma. Anche 
due anni fa, caduta nella tappa 
del pavè. E che dire del 2023, 
l'anno in cui realizza che pure 
la Vuelta gli è preclusa: il team 
olandese decide di premiare il 
lavoro del gregario statuniten- 
se Sepp Kuss. Da lì la decisione 
di cambiare squadra, annuncia- 
ta alla partenza dell'ultimo Giro 
dell'Emilia (vinto su Tadej Po- 
gacar, guarda il caso). Lo acco- 


mentre il Belgio tornerà per 
la1* volta dal 2023. 
Shanghai e Miami 
ospiteranno la Sprint per il 
2° annoconsecutivo; infine 
Austin e Qatar per la terza 
volta. Di seguito il dettaglio 
degli eventi a (Shanghai) 
21-23 marzo, Stati Uniti 
(Miami) 2-4 maggio, Belgio 
(Spa Francorchamps) 25-27 
luglio, altra prova negli Stati 
Uniti (Austin) 17-19 ottobre, 


glie a braccia aperte la Bora-han- 
sgrohe, da poco diventata Red 
Bull. Delle ali, però, non c'è trac- 
cia. 

A proposito di rapporti com- 
plicati, cè anche quello tra Van 
Aert e gli sprint di questo Tour. 
Tl belga della Visma-Lease a Bike 
viene stretto alle transenne (di 
nuovo) in volata da Demare, poi 
retrocesso insieme a Cavendish, 
e deve accontentarsi - ancora 
una volta — del secondo posto. 
Si ritirano a inizio tappa Jakob- 
sene Bilbao, risparmiandosi una 
giornata dinferno. 


ORDINE D'ARRIVO (Aurillac-Ville- 
neuvesurLot,203,6km):1.Girmay(Eri) 
in 4417115" (media di 47,48 7km/h); 2. 
VanAert (Bel) st;3. Ackermann (Ger) 
st;4.Philipsen(Bal)st;5.De Lie(Bel)st. 
Classifica 1. Pogacar; 2. Evenepoela 
T06";3.Vingegaarda 114"; 4. Almeida 
(Po)a4'20”;5.Rodriguez(SpaJa4'40”; 
6.Roglic(SloJa4'42" 


Brasile (San Paolo) 7-9 
novembre, Qatar (Lusail) 
28-30 novembre. «La Sprint 
è stata un grande successo 
per la Formula 1, portando a 
tutti i nostri fan più azione e 
corse in pista”, ha detto 
Stefano Domenicali, 
presidente e amministratore 
delegato della Formula 1. In 
Italia si correrá a Imola a 
meta maggio e a Monza 
all'inizio di settembre. 


GIRO FEMMINILE 


Sprint Kopecky 


Oggi latappa 
più lunga 
Alessandro Brambilla 


Laformidabile belga Lotte 
Kopecky ha vinto allo 
sprint la Frontone-Foligno, 
quinta tappa del Giro 
d’Italia femminile. La 
Campionessa del Mondo ha 
preceduto nettamente 
Chiara Consonni, terza la 
cubana Arlenis Sierra, e poi 
tutto ilgruppo principale. 
Grazie al successo in 
Umbria l'iridata della SD 
Worxha acquisito 10" di 
abbuono. Kopecky, 28 anni, 
è sempre 22 in classifica, 
ma a soli 3" dalla maglia 
rosa Elisa Longo Borghini. 
Nella caldissima giornata si 
sono messe in evidenza 
con attacchi isolati Alessia 
Vigilia, Ana Vitoria 
Magalhaes (Brasile) e 
Marta Jaskulska (Polonia). 
Nel preparare lo sprint a 
Kopecky hanno avuto un 
ruolo fondamentale la 
friulana Elena Cecchini e la 
lecchese Barbara 
Guarischi. La belga è uscita 
lanciatissima dalla scia di 
Guarischi, distanziando 
notevolmente Consonni e 
le altre, Durante la 
Frontone-Foligno si è 
ritirata Elisa Balsamo, 
costretta a somministrarsi 
antibiotici per problemi alla 
gola; quest'annola 
cuneese è poco amica della 
fortuna. Oggi c'è la tappa 
più lunga del Giro, San 
Benedetto del Tronto- 
Chieti (159 km). Dal 16°km 


in poi non c'è più un metro 


di 
salita. 


ura e l'arrivo è in 


| ORDINE D'ARRIVO -1. Lotte 


Kopecky (Bel)km108 media 
40,780; 2. Consonni; 3. Sierra 
(Cuba): 4.Sehweinberger (Aut): 5. 
Guarischi; 6.Guazzini; 18. Longo 
Borghini, 

CLASSIFICA-1. ElisaLongo 
Borghini;2. Kopeckya3”;3. 
Ludwiga38”; 4. Labous a 49”, 
KimLe Court (Mauritius) a5T"; 6. 
Niedermaier (Ger) al'06"; 11. 
Realinia 144" 


Il Mondiale Endurance fa 
tappa aSanPaolo, in Brasile, 
per la quinta tappa con una 
seiore e gli occhi sono 
puntati sulla Ferrari, 
vincitrice per il 2° annodi fila 
a Le Mans. Un successo che 
ha permesso alla Rossa di 
tomarein lizza per i titoli 
Piloti e Costruttori. La 
Porsche è sempre al 
comando della classifica, ma 
anche la Toyota sié rifatta 


IN BREVE 


PALLANUOTO 

SETTEBELLOOK ABUDAPEST 
(e.mor) Positivo esordio del Set- 
tebello nel tomeo "Quattro Nazio- 
ni'di Budapest e Giappone battu- 
to per 13-12 (2-5, 5-3, 2-3, 4-1) 
con 3 gol di Presciutti e Condemi, 
2 di Bruni e Di Somma, 1 di Di 
Fulvio, Echenique e Tocchi Grat- 
ta. Del Lungo ha parato un rigo- 
re a 2" dalla fine. Alle 20 l'Italia 
affronta l'Ungheria che ha vinto 
conla Francia per 14-12 ai rigori. 
Nella 3° giornata del torneo "Sei 
Nazioni" di Rotterdam prima vit- 
toria del Setterosa che ha supe- 
rato la Grecia per 11-5 (3-0, 2-3, 
2-1, 4-1) con3 gol di Bianconi, 2 
di Picozzi, Palmieri e Marletta, 1 
di Tabani e Giustini. Oggi l'Italia 
alle 17,15 gioca la finale peril 3° 
posto contro l'Olanda. 


PENTATHLON 

EUROPEI, ORO ITALIA FEMMINILE 
Elena Micheli, Alice Rinaudo e 
Francesca Tognetti hanno conqui- 
stato l'accesso in finale ai Cam- 
pionati Europei di Pentathlon 
Moderno in corso a Budapest, 
in Ungheria. Le tre azzurre han- 
nosuperato le semifinali. Doma- 
ni l'Italia sarà l'unica a squadra a 
gareggiare con tre atlete e dun- 
que già certa della medaglia d'o- 
ro a squadre. 


LOTTER 


LOTTO 
Boî #35 73-79 
agai N n 87 12 
Fiewe B Be 28 20 
Gerova 60 6 K 3 78 
Miro 43 80 K 70 65 
Ni 0 6 74 
Palermo 79 58 83 59 63 
Roma 4135 6 872 
Torino 3542 85 85 6 
Venzia 72 4 8 37 55 
Nazonde 48 39 12 2 29 


SUPERENALOTTO 
10 31 40 59 80 85 JOLIVIS 


Jackpot "6" ——£47300.000,00 
Nessun "S+" 
A 35 £56.069,57 
A Be €440,92 
A 117953" €2896 
A 279.072°2" €574 
1OELOTTO 
4 6 Nn 35 B 


sotto. Quindi la bagarre sulla 
pista di Interlagos sara tanta 
e lapostainpalioè 
altissima. Oggi sono previste 
le prime due sessionidi 
libere della durata di 90° 
ciascuna. Domani libere 3e 
Qualifiche, con i migliori 
della Q1 per la Hyperpole. 
Domenica la gara. Il 
Mondiale Endurance è 
visibile su Eurosport - canale 
211 di Sky, più Discovery+. 
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Sul tetto del Lingotto la festa per celebrare il profondo legame con Torino 


Adriano Torre 


egrandistoried'a- 
more non finisco- 
«| a 
lla di Fiat, con To- 


rino e con l’auto è una grande 
storia d'amore. Sono le parole 
pronunciate da John Elkann, 
presidente di Stellantis, dal tetto 
del Lingotto, la mitica pista ovale 
affacciata sulla collina di Torino. 
È la firma suifesteggiamenti per 
i 125 anni della Fiat, oggi par- 
te dell'universo Stellantis, com- 
posto da 14 marchi, perché è 
il brand più venduto di tutto il 
Gruppo. Forse è (anche) per que- 
sto motivo che il claim di lancio 
dell'evento celebrativo riporta 
unsignificativo “Smiling to the 
future”. Perché al di lá dei ven- 
ti di polemi 
trascurare la problematic 
dacale), la realtà è che Fiat sta 
per sfornare una serie di novità 
importanti. Un sorriso che si al- 
larga ancor più quando Carlos 
‘Tavares, Ceo di Stellantis ha ag- 
giunto: «Fiat è uno dei marchi 
più iconici della nostra costella- 
zione Stellantis e porta l'italiani- 
tà nel cuore dei nostri clienti in 
tutto il mondo. Peril terzo anno 
consecutivo è il marchio nume- 
ro uno di Stellantis in termini di 
volume. È leader nei 4 mer 
ti domestici nel mondo: Italia, 
Brasile, Turchia e Algeria. suo 


John Elkann, 
presidente 
Stellantis, 
con Olivier E 
| Francois, 
ceo Fiat 


Il ceo Francois: «Questo marchio ha sempre dato 
ai suoi clienti prodotti coerenti coni loro bisogni» 


obiettivo è offrire una mobilità 
pulita, sicura e accessibile ai cit- 
tadini di tutto il mondo». 

Una giornata che ha ripercor- 
sola storia del marchio, introdot- 
ta con le note di “Sogna ragaz- 
zo sogna” recentemente cantata 
dal professore, Roberto Vecchio- 
nie dal giovane Alfa in quel di 
Sanremo. Un viaggio tra ricordi 
ed emozioni, ripercorrendo mo- 
delli di successo. Un racconto ce- 
lebratoda Olivier Frangois, Ceo 
di Fiate Chief Marketing Officer 


Globale di Stellantis, animato dal 
passaggio di alcuni modelli che 
hanno attraversato epoche feli- 
ci, le mitiche Panda di Giorget- 
to Giugiaro prima e di Roberto 
Giolito poi, la 500 del 2007 rilan- 
ciata sotto la direzione estetica 
di Giolito, prima dello sguardo 
verso le loro proiezioni presen- 
tie future, l'anteprima assoluta 
della nuova Grande Panda, un 
passo in più di cui vi parliamo 
qui a parte, all’anteprima mon- 
diale della Fiat 500e Giorgio Ar- 


mani, “un'auto da indossare” e 
rivolta a un mercato globale, con 
la sorpresa della 600 Abarth, la 
più potente e scattante di sem- 
pre, anteprima assoluta di mobi- 
lità sportiva, fino a tre nuovi mo- 
delli visti in video ma “pixellati “ 
che prefigurano a fine 2025 un 
piccolo suv, una fastback, forse 
un pick-up). 

[11 luglio 1899 a Torino ve- 
niva firmato l’atto costitutivo di 
Fiat (Società Anonima Fabbrica 
Italiana di Automobili - Torino). 


Fiat, passione lunga 125 anni 


In 125 anni è stato esteso un fil 
rouge che lega il passato al pre- 
sente, con la costante di esse- 
re un brand umano, sorretto da 
valori umani, uno inestimabile 
come la forza lavoro che ha reso 
possibile il successo del marchio 
torinese. Un aspetto spiegato da 
Olivier Frangois: «Fiat è stata si- 
nonimo di rilevanza sociale ne- 


| gli ultimi 125 anni, offrendo ai 


clienti ciò di cui hanno realmen- 
te bisogno in coerenza coi tempi 
vissuti: city car iconiche e acces- 
sibili, compatte frugali e inclusi- 
ve, mobilità per le famiglie, vei- 
coli commerciali e, infine, Abar- 
th per il divertimento quotidia- 
no. Oggi annunciamo ilritomo 
di Fiat nel mercato mainstream 
globale sulla base di 3 pilastri: 
design e sviluppo italiani, piatta- 
forme globali e rilevanza locale 
- e la Grande Panda è la 14 vet- 
tura della nostra nuova famiglia 
‘globale. Nel prossimo decennio, 
avremo l'offerta giusta per ogni 
cliente. Perché per noi il valore 
umano è al centro di tutto», 

La celebrazione ha portato 
anche un nuovo percorso mu- 
seale curato da Ginevra Elkann, 
inaugurato a Casa Fiat, un pro- 
getto realizzato dalla Pinacote- 
ca Agnelli al Lingotto. Un per- 
corso che incrocia la storia del 
brand Fiat a quella del Lingot- 
to. La leggenda dell’auto e del- 
la sua Capitale. 


AlCentro Storico 
un'apertura 
straordinaria 


La celebrazione dei 125 
anni di Fiat avraoggiun 
seguito particolare: 
Centro Storico Fiat (in via 
Chiabrera a Torino) aprira 
in via straordinaria le 
porte al pubblico da oggi 
pomeriggio a domenica 
per celebrare ¡100 anni del 
primo record assoluto di 
velocitá realizzato dalla 
Fiat Mefistofele, 
leggendaria vettura 
costruita nel 1923 da 
Ernest Eldridge, 
appassionato britannico 
di corse automobilistiche. 
Nei tre giorni di apertura 
uno speciale allestimento 
dedicato alla vettura da 
record, visite guidate e 
attività per famiglie. 
L'evento sarà 
accompagnato in 
mattinata da un convegno 
privato a inviti e anticipa 
la grande mostra 
dell'autunno al MAUTO 
dedicata ai 125 anni della 
fabbrica torinese. 


%4 
la porta aperta di Fiat 
verso il futuro, la vettu- 
ra chiamati iverela 
nuova storia globale del 
brand, «il cui cuore è sempre a 
Torino» ha sottolineato con pro- 
fondo affetto Olivier Frangois, 
Ceo di Fiat e Chief Marketing 
Officer Globale di Stellantis. Una 
dichiarazione d'amore e di conti- 
nuita che trova riscontro nei mo- 
delli in viaggio verso il mercato, 
una serie di novità tese a raffor- 
zare la presenza del brand tori- 
nese sul mercato per rinnovare 
un to di successi, «La no- 
stra nascita è stata l’inizio di un 
sogno, il segreto del nostro suc- 
cesso è che abbiamo continuato 
a sognare e lavorare». 

La festa dei 125 anni di Fiat 
porta in regalo un must di suc- 
cesso, la Panda (i blue jeans del 
mondo dell'auto comel'ha defi- 
nita Olivier Frangois), 8 milioni 
di unità in44 anni di carriera, le- 
ader indiscussa di mercato, rivi- 
sitato ai nostri giorni: è la Gran- 
de Panda, che non metterà om- 
bra al modello di successo, l'ulti- 
ma generazione (la 39) firmata 
dal designerRoberto Giolito, ma 
va adaffiancarla. Una Panda di- 
segnata dal Centro Stile di Tori- 
no, più grande, vicina ai 4 metri 
non più citycar ma segmento B, 
realizzata grazie alla piattafor- 
ma globale Smart. Sarà elettri- 
ca, ibrida con un motore da 100 
CV (forse 1.2 tre cilindri) e ter- 
mica, leggera, lunga m. 3,999, 
larga 1,763, alta 1,630 (con bar- 
real tetto), un bagagliaio da 361 
litri. Una elettrica in arrivo en- 
tro sei mesi da 113 CV motore 
da 83 KW batteria da 44 kWh, 
+ di 320 km di autonomia da 
omologare, fast charge di serie 
da 100 kW ricarica da 20 a 80% 
in 26’, Particolarità nel fronta- 


È questa la scommessa per scrivere la nuova storia globale del brand 


Grande Panda da Torino 
alla conquista del futuro 


Liconico modello in 44 anni 
ha venduto otto milioni di unità. 
Da city car passa a segmento B 


le, si apre il portello di ricarica 
ed esce un cavo giù integrato a 
spirale elastica allungabile, ele- 
mento pratico ma anche esteti- 
co che non toglie spazio. Plancia 
e cornice in policarbonato dise 
gnata per garantire grandi spa- 
ziutilizzabili con vani portaog- 
getti (una tasca ispirata alla Pan- 
da degli Anni 80) design ispira- 
to alla pista ovale del Lingotto 
(un disegno che aveva lanciato 
Giolito), comprende cluster di- 
gitale da 10” e radio touchscre- 
en da 10”25, collegamento Car- 
Play e Android wireless, come 
la ricarica per lo smartphone. 
Insomma un salto verso il futu- 
10, ideale per un pubblico sen- 
za età, un'auto accessibile per- 
ché l’ibrida costerà molto meno 
di 20 mila euro, 'elettrica sotto 
i 25 mila euro. Stilisticamente 
il frontale è nuovo e attraente, 

La nuova Fiat 500 ibrida ar- 


riverà sul mercato con un nome 
di riferimento particolare, ispi- 
rato dal sindaco torinese Stefa- 
no Lo Russo (quasi a sua insa- 
puta, come ha rivelato Olivier 
Frangois): la versione ibrida del- 
la 500e (elettrica) si chiamerà 
Fiat 500 Torino e arriverà tra 
circa 18 mesi. Fiat ha presenta- 
to ieri anche una versione glo- 
bale, figlia di una importante 
partnership con una eccellen- 
za della moda mondiale, il Ma- 
estro Giorgio Armani (che pro- 
prio ieri compiva gli anni, nel- 
lo stesso giorno di Fiat). Non 
guidarla, indossala, è l'invito. 
sarà un modello esclusivo, uni 
co della 500e proposta in due 
sole e differenti colorazioni, ver- 
de scuro micalizzato che riflet- 
telo stile dello stilista, e il Grey- 
ge ceramico fusione di grigio e 
beige. 


ATOR. 


La Grande Panda è stata disegnata dal Centro Stile: sarà elettrica, ibrida e termica 
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A 200 giorni 
dal via 

dei Giochi 
Mondiali 
Universitari 
Invernali, 

il Piemonte 
siprepara: 


nove discipline 


in campo. 


«Non vediamo 
l'ora di vestirci 


a festa» 


Il Palaghiaccio Olimpico 
di Pinerolo tra le sedi coinvolte 


Enrico Capello 


‘ancano poco meno di 

200 giomi ai XXXI 

Giochi Mondiali Uni- 

versitari Invernali To- 
rino 2025, l'appuntamento del- 
la neve e del ghiaccio che por- 
terà oltre 2000 studenti-atleti 
da 55 Paesi sulle montagne del 
Piemonte. Dal 13 al 23 gennaio 
2025 in sei località piemontesi 
- Torino, Torre Pellice, Pinerolo, 
Bardonecchia, Pragelato e Se- 
striere - si svolgeranno le compe- 
tizioni dinove discipline, confer- 
mando la vocazione della nostra 
Regione quale “Land of Sports”. 
La cerimonia d'apertura dei Gio- 
chi si terrà la sera di lunedì 13 
gennaioalla Inalpi Arena di To- 
rino. Il Palavela, che è diventato 
Casa T02025, ospiterà le gare di 
short track e di pattinaggio difi- 
gura, mentre sulla pista 1 del Pa- 
laTazzoli si disputeranno il tor- 
neo femminile di hockey ghiac- 
cio e le semifinali e finali ma- 
schili, oltre ai tornei maschile e 
femminile di curling sulla pista 
2. Le fasi preliminari dell'hockey 
maschile si terranno nei palaz- 
zetti di Torre Pellice e Pinerolo, 
mentre Bardonecchia sarà sede 
disci alpino, ski freestyleesnow- 
board. Pragelato sarà teatro del- 
le competizioni di biathlon, fon- 
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è PIEMONTE» 


Febbre Universiadi 
Torino 2025 è già calda 


Più di 2000 studenti-atleti, provenienti da 55 Paesi, parteciperanno 
all'evento previsto in sei località della regione dal 13 al 23 gennaio 


do e ski-orienteering, mentre a 
Sestriere andrà in scena lo ski 
mountaineering. Lo sport è vei- 
colo di integrazione e inclusio- 
need è per questo che ai Giochi 
di Torino 2025 perla prima vol- 
ta studenti-atleti normodotati e 
para studenti-atleti gareggeran- 
no sulle stesse piste nelle disci- 
pline di sci alpino e sci di fondo. 

La #ROADTOTORINO avrà 
come prossimo appuntamento 
il 20 settembre, quando si cele- 
brerà la Giornata Mondiale dello 
Sport Universitario, evento fon- 
damentale per la Federazione 
Internazionale dello Sport Uni- 
versitario (FISU) e FederCUSI. 


In questa occasione prenderà il 
via la Torch Relay (la staffetta 
della Fiaccola del Sapere) dal 


Rettorato dell’Università degli | 


Studi di Torino, dove risiede il 
braciere delle Universiadi. I Fisu 
Games nascono infatti proprio 
nel capoluogo piemontese nel 
1959 - con il nome originario 


I luoghi: da Torre 
Pellice a Sestriere, 
da Bardonecchia 
aPragelato 


di Universiade - grazie alla vi- 
sionaria intuizione dell'allora 
presidente del Cus Torino, Pri- 
mo Nebiolo. edizione del 2025 
sarà la settima volta in cui l'Ita- 
lia ospita i Giochi Mondiali Uni- 
versitari Invernali, dopo Sestrie- | 
re 1966, Livigno 1975, Bellu- 
no 1985, Tarvisio 2003, Torino 
2007 e Trentino 2013. Il 2018 
ha sancito un protocollo struttu- 
rato tra FISU e CUSI che ha inse- 
rito Torino come città sede della 
Fiamma del Sapere e in occasio- 
ne di tutte le edizioni delle Uni- 
versiadi i Paesi organizzatori si 
recano a Torino per dare inizio 
ai propri Giochi attraverso l'ac- 


censione del braciere. Questa 
sarà quindi un'edizione speciale, 
in cui la Fiaccola partirà da To- 
rino per presentarsi all'Europa, 
ripercorrere la storia delle Uni- 
versiadi e ritornare in Piemonte. 

«Giochi Mondiali Universita- 
ri Invernali saranno l'ennesima 
kermesse sportiva di rilevanza 


Cerimonia 
d'apertura alla 
Inalpi Arena di 
Torino il 13 gennaio 


planetaria, ospitato nel nostro 
territorio - commentano Ales- 
‘sandro Sicchiero per la Città Me- 
tropolitana di Torino e Domeni- 
co Mimmo Carretta, Assessore 
allo Sport e Grandi Eventi del- 
la Città di Torino -. Ben prima e 
ben oltre le Olimpiadi Inverna- 
li del 2006, Torino e le sue val- 
late si sono proposte come ter- 
ra di sporte di accoglienza. Tori- 
no 2025 contribuirá al benessere 
economico esociale della nostra 
arca metropolitana e montana. 
Torino non vede l'ora di vestirsi 
a festa e si prepara ad accoglie- 
rele delegazioni che già in que 
stimesi verranno ad ispezionare 
i siti delle gare. Vogliamo coin- 
volgere i cittadini e contagiare 
tutti, rendendo l’attesa di Tori- 
no 2025 un momento di entu- 
siasmo e partecipazione», 


LA COLLABORAZIONE | COINVOLTA L'ACCADEMIA ALBERTINA DI BELLE ARTI 


Ormai ci siamo: ecco le medaglie 


orino 2025 prende for- 

ma e colori. Il Comita- 

to Organizzatore dei 

Giochi Mondiali Uni- 
versitari, in programma dal 13 
al 23 gennaio 2025, ha presen- 
tato ieri il frutto della collabo- 
razione con l'Accademia Alber- 
tina di Belle Arti perla creazio- 
ne delle medaglie che andran- 
no al collo degli studenti-atleti 
inarrivoda ogni angolo del pia- 
neta. Contestualmente è stato 
rivelato il Manifesto che verrà 
declinato nei vari formati del 
Look of the City delle città ospi- 
tanti. La conferenza si è svol- 
ta presso la Città Metropolita- 
na di Torino. A fare gli onori 
di casa Alessandro Sicchiero, 
consigliere metropolitano de- 
legato all'Ambiente. Al tavo- 
lo dei relatori sono intervenu- 


ti l'Assessore al Turismo, Cul- 
tura, Sport, Pari Opportunità e 
Politiche Giovanili della Regio- 
ne Piemonte Marina Chiarelli, 
l'Assessore allo Sport e Gran- 
di Eventi della Città di Torino 
Domenico Carretta, il Diret- 
tore dell'Accademia Albertina 
di Belle Arti Salvo Bitonti e il 
Presidente del Coni Piemonte 
e membro del Comitato Orga- 
nizzatore di Torino 2025, Ste- 
fano Mossino, Nel corso dell'in- 
contro, moderato dal Diretto- 


Rivelatoancheil 
Manifesto di Torino 
2025: «Spazio 
algesto atletico» 


re Corporate&Comunicazione 


di Torino 2025, Silvia Carre- | 


ra, è stata illustrata la creazio- 
ne delle medaglie. La direzione 
dell’Accademia Albertina di To- 
rino ha affidato la progettazio- 
ne al Professor Giovanni Rug- 
giero, titolare del corso di Tec- 
niche di Fonderia. Gli studenti 
hanno lavorato su concept ri- 
feriti alle due aree disciplina- 
ri: una per lo Sport e una per 
“The Sprint Generation”, l'ini- 

iati incui gli “atleti 
si sfideranno nel- 
le “discipline della mente”. Per 
le Medaglie Sport, il concorso 
prevedeva lo sviluppo del con- 
cetto di ‘Torino delle Alpi, 
metro-montagna”. Per le Meda- 
glie Sprint Generation, invece, è 
stata richiesta l'elaborazione di 
una grafica su “Piemonte come 


hub e rete di innovazione, dal 
food all'aerospazio”. Il Comi- 
tato Organizzatore ha scelto 
all'unanimità i progetti della 
studentessa Matilda Elia: due 
artwork in linea con i criteri di 
valorizzazione del territorio. 
Rivelato anche il Manifesto di 
Torino 2025, realizzato dai ge- 
melli torinesi Stefano e Marco, i 
designer di fama internaziona- 
le Van Orton, che spiegano così 
l'opera: «Abbiamo rappresenta- 
to alcune discipline invernali in 
un gioco di incastri cromatici. Il 
gesto atletico è stato l'elemento 
centrale. colori si fondonotra | 
loro mantenendo intatti quelli 
ufficiali dell'evento. Abbiamo, 
infine, dato risalto all'iconico 
design della torcia, induden- 
dola nell'artwork». 


E.C. 


apes WINTER 


8 


Un modello 


delle medaglie 
che saranno 


Tutrosport 


Sconfitto 

in rimonta 

il favorito 
Grazzano 
Badoglio 
per 16-14 
al termine 
di un match 
ricco di colpi 
di scena 


Enrico Capello 


a sorpresa è servita. 

Si apre con un botto 

fragoroso l'estate del 

tamburello a muro. La 
Coppa Italia, assegnata dome- 
nica a Montemagno, è finita, 
infatti, nelle mani del Monte- 
chiaro che ha sovvertito il pro- 
nostico, sconfiggendo 16-14 
il Grazzano Badoglio detento- 
re del triplete e capolista del- 
la serie A. Ha vinto il Monte- 
chiaro ma, soprattutto, il tam- 
bass che ha regalato emozioni 
e colpi di scena a profusione, 
tenendo incollate per 3h30' a 
bordo campo circa 400 perso- 
ne, tra cui tantissimi giovani, il 
cui sguardo è stato calamitato 
dagli scambi veloci e spettacola- 
ri dei campioni dello sport del- 
la tradizione monferrina. Suc- 
cesso meritato per i biancaz- 
zurri - Manuele Tirico, Federi- 
co Pavia, Ivan Briola, Christian 
Tinto, Andrea Carretto, alle- 
natore Stefano Panzini — auto- 
ri di una prova solida e grinto- 
sa. Il Montechiaro ha recupe- 
rato lo svantaggio di 4-1 — ag- 
giudicandosi ai vantaggi alcuni 
giochi fondamentali - resisten- 
do al ritorno del Grazzano dal 
15-10 al 15-14. 

Si è trattato di un gustoso 
antipasto dei playoff scudetto 
che scattano nel weekend con 
le semifinali. Rivincita tra le fi- 
naliste di coppa: gara-1 domani 
a Grazzano, gara-2 il 21 luglio 
‘a Montechiaro, eventuale “bel- 
la” il 28 luglio a Montemagno. 
Nell’altro incrocio, oggi il Porta- 
comaro ospita il Vignale, con ri- 
tomo il 20 luglio; possibile spa- 
reggio il 24 luglio a Montechia- 
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Una fase di gioco 
della finale 

di domenica 

a Montemagno 
GALLETTO 


TAMBURELLO 


t PIEMONTE 
NEWS 


Montechiaro sho 


= 


La Coppaltalia è sua 


Pavia: «Abbiamo voluto fortemente questo trofeo 
Loro sono abituati a vincere, per noi é una festa» 


ro, Tutte le partite saranno alle 
ore 16. «Abbiamo voluto più di 
loro la Coppa — spiega la spalla 
Federico Pavia - . Il Grazzano è 
abituato ad alzare trofei, men- 
tre a Montechiaro era da tem- 
po che non si festeggiava. Ab- 
biamo ripagato gli investimen- 
ti della presidenza di Marco e 
Daniel Viel. Il Grazzano vorrà 
rifarsi nei playoff. A casa loro 
in Piazza Cotti sono quasi im- 
battibili, ma ci proveremo: nul- 
la è impossibile. Siamo in fidu- 
cia». Pavia, 31 anni, da Came- 
rano Casasco, è un fuoriclasse 
nel suo ruolo. «Ho iniziato con 
il tamburello Open — racconta 


- nelle giovanili del Callianet- 
to. Ho fatto il triplete in serie B 
con il Cinaglio nel 2014, ma nel 
2015, all’esordio in serie A, mi 
sono rotto ginocchio, crociato 
e menisco. Da lì è cominciato 
il calvario: non raccoglievo ri- 
sultati. Ero condizionato dalla 
paura degli infortuni, tant'è che 


Domani nuova sfida 
traledue squadre 
per gara] della 
semifinale playoff 


| nonmiriconoscevo più e sono 
andato in crisi. Per non smet- 
tere mi sono avvicinato a casa 
con il tambass. Nel 2019 Cal- 
liano mi ha dato fiducia e nel 
2022 ho raggiunto la finale tri- 
| colore e vinto la Supercoppa. 
| Montechiaro è il paese in cui 
| lavoro come architetto e dove 
ho mosso i primissimi passi nel 
tamburello. Ci tenevo a giocare 
almeno una stagione sul cam- 
po intitolato a Beppe Tirone. 
| È il tecnico che più ha credu- 
to in me. Purtroppo è manca- 
| to nel momento in cui più ne 
avrei avuto bisogno». 

Sul fronte Grazzano, suona 


la carica il mezzovolo Elia Vol- 
pe: «Ci dispiace per come èma- 
turato il ko. Abbiamo espres- 
so un gioco troppo difensivo, 
lasciando spazio a un Monte- 
chiaro carico e motivato. Non 
li abbiamo sottovalutati. Bravi 
loro che godono perché batte- 
reil Grazzano dà prestigio. Nel 
complesso è stato un bellissimo 
spot peril tambass. Lo scudetto 
resta l’obiettivo più importante. 
La Coppa Italia ci ha fatto capi- 
re qualcosa in più del Monte- 
chiaro. Essendo arrivati primi 
inregular season abbiamo po- 
tuto scegliere l’avversaria. Indi- 
care il Montechiaro è stato un 
rischio calcolato. Vogliamo im- 
porre la legge di Piazza Cotti e 
chiudere la serie in due partite 
per evitare un rischioso spareg- 
gio di nuovo a Montemagno». 
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CORSA SCUDETTO 


| Portacomaro 
e Vignale 
Che ambizioni 


Se Grazzano-Montechiaro 
è una finale anticipata, 
anche l'altra semifinale tra 
Portacomaro e Vignale è 
pronta a regalare 
‘emozioni. Da ultimi nel 
2023 ai playoff di 
quest'anno: il balzo del 
Portacomaro è stato 
enorme. «C'era da 
cancellare il recente 
passato e ci siamo riusciti 
alla grande. Sono stati 
ricompensati gli sforzi 
della società che ha 
investito su campioni 
come Samuel Valle e 
Federico Arrobbio. La 
squadra è allenata da 
Andrea Morrone e Maurizio 
Francia ed è completata da 
Davide e Luca Soffientino 
e Jasa Mohan - spiega il 
presidente Danilo Goia - . 
Abbiamo anche raggiunto 
le semifinali di Coppa 
Italia, cedendo con onore 
al Grazzano. Proveremo a 
non fermarci qui». Dopo 
gli scudetti 2021 e 2022 e 
la finale persa col 
Grazzano nel 2023, il 
Vignale ha ringiovanito la 
rosa mantenendo due 
punti fermi: Luca 
Tibaldero, scalato da 
mezzovolo a 

| fondocampista, e il 
battitore Guglielmo Ulla. 
Intorno alloro il giovane 
Marco Rabagliati 
(mezzovolo), Alessandro 
Bossetto e Davide 
Tibaldero. «Abbiamo 
centrato l'obiettivo 
minimo: playoff e final 


siamo andati vicini a 
eliminare il Montechiaro 
- afferma coach Luigino 
Materozzi -. Ho accettato 
volentieri il ruolo di 
tecnico perché credo nelle 
potenzialità di crescita del 
gruppo. Il campo di 
Portacomaro è difficile e il 
meteo, sole e vento, 
condiziona le squadre. 
Servirà la partita 
perfetta». 
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PROTEINE READY PROTEINE 
TO DRINK + ZINCO 


+MAGNESIO 


Quando i tuoi muscoli lavorano, 

San Benedetto Aquaprotein lavora per loro 

grazie a 15 grammi di profeine più Zinco e Magnesio, 
in acqua minerale naturale. 


Questa bevanda non va intesa come sostitutiva di una dieta varia, equilibrata e di un corretto stile di vita. 
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